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I Adri ilTÌ5C^fFione di naufragio , in- 
cendio, o altra impenfata disgrazia fi 
punifcano con pena capitale,fe fiano colti 
fui fatto , o fpontanearne re confermo con 
la reftituzione del quadruplo a’ Padroni 
fopra i beni de’ Condannati , che debbano 
pattare io potere deli’ Erede . 

In dette- occafioni ognuno fia tenuto di 
foccorrere,e chi manca fenza giufta cau- 
fa fi multi con un augurale. Cofl. Rapi- 
nai eorum . 

Commettendo furto di un augilftafó,o 
meno, fi punifcano eoo ^la frutta, cól fó- 
gno in fronte, o col Bando dalla Pro- 
vincia . - ' • v 

Sino ad un’ oncia, col taglio' della ma- 
no, oltre di un’ oncia, anche fó fi tratti 
di molti piccioli furti , è fiano i Rei 
convinti , entri la pena delia Forca , fó 
Ignobile, de! la Decapitazione , Ce fia Nobi- 
le. Cap. Ad boa- - > . ■ * > -r . ' 

Perfecuzione de’ Ladri diffamati , « 
di Omicidi pofla farfi per lo fpazio di 
quindeci miglia dentro altra Provincia, - 
c pottano trasportarli alla propria gioris- 

Tom. Ili . A dizio- . 
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dizione. Cap. Robert us. Dìu jam , & piu - 

ries . 

Furto commeflo da Particolari- non 
firn tenute a compenfarld le Univerlìtà 
de’ luoghi : redi ferma 1 ’ antica Coftitu- 
zione fopra i danni clandeftini . Cap, Item 
Jiatuimm , quod Univerfitates locorum. 

. Ladri al numero di tre nominando 
Complici, Ricettatori, e qualfifiano Fai*, 
tori, mediante confelfione, che facciano 
ftngillatim , £? occulte , fi abbiano come 
due Teltimonj degni di tutta fede; fem* 
pre che però i Nominati da etti fiano 
Perfone di vira lieve, ed infame . Diafi 
però loro la copia di tutte le prqove , 
« diano intefi nelle legittime difefe. 

Se non concorra infamia, e leviti, il 
detto di tre Ladri ferva ad inqqirere con- 
tra i Nominati , ed a procedere centra 
di efli e* offerto y fempre però intefi neU 
le giufte difefe . Cofl. Diva vneiporia^ 

Chi alfahi per Rubare Cappe nelle 
Strade di Napoli , e .fuoi Borghi fia pu- 
aitq con la wort* ,Pram. j; de furtis iy f 
Dicembre 1553* 

.^ T ; Se fia minore di anni 12. in sii, per 
la prima volta fia frullato : per la fecorì- 

* __ / • da 
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da gli fiar» troncate le Orecchie : per la 
terza, ancorché non abbia 18. anni, fi. 
punifca con la pena ordinaria. Pram. 2. 
de. furtis 2 . Settembre l’yóp, 

Contra i Ladri , ed altri che rubino 
colla Lallazione , e fcaliazione faccia 
piena prova il detto in tortura di tre com- 
plici , ancorché depongano di atti diver- 
ge fiogolari . Pram. 3. de furtis 20. Giu- 
gno 1581. 

Condannati a Galera a tempo , ufciti 
che oe fiano, portino di loro vita duran: 
te il .Cappello Turchino. 

Lo ftefio fe. fian condannati ad altra 
pena che debba eféguirfi , Lotto pena a 
contravventori per la prima volta di cin- 
que anni di Galera, per la feconda di 
Galera in Vita,. Pram. 4. de Ceffone . ho- 
norum 23. Marzo 1585. 

Chi peli le code de’ Cavalli ipcorra 
nella pena di anni tre di Galera, e del- 
la frutta ad arbitrio r Pram, 4. de furth 
2 6. Gennaio. 1597, < 

Non fi dia a Ladri feientemente mi- 
cetto da chiunque, nè in altro modo fi 
dia ad etti la mano fotto pena agli Uo- 
mini di diece anni di Galera , alle Don- 

A 2 ne 
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fie della Frutta, e di diece anni d’Efilio. 

A Condannati a qualfivoglia pena per < 
caufa di furto fi faccia alle fpalle un fe« 
gno con un 
focato. 

Ed in feguito,fe vengano nuovamente 
inquifiti di furto per qualunque indizio, 
fi mandino in Galera per diece anni , 
purché non meritaflero pena maggiore . 

Tali Condannati a pena corporale , o 
condannati in Galera non poflano in ap- 
pretto per qualfivoglia caufa dopo due 
ore di notte andar per Napoli , e Tuoi 
Borghi; e contravvenèndo, incorrano irre- 
mifibilmente,e fenza fcufa nella pena di 
anni diece di Galera. Tram* il. de Em - 
ptione 14. Ottobre 1598. 

EfterOjehe in Regno non fia cafato, 
e non vi abbia fatto dimora per diece 
anni ,inquifito di furto ,0 in etto, o fuo- 
ri di etto, sfratti trà qu ttdeci giorni dal 
Regno, fotto pena di Galera. Prarn. 6. 
de furtis 21 . Novembre ìóló. 

Siano tenuti all’ emenda del danno, e 
dell’ intereffe, ancorché contra etti con- 
corra pruova indiziaria, che meriti pena 
efiraerdinaria . 

E fe 


ferro piccolo di Cavallo in- 


Digitized by Google 


LÀ < 

E fe i Ladri fian convinti, e confem 
pendente l’efito dei giudizio-jfi feque (tri- 
no i beni , i quali , fé fiegue condanna , fi 
vendano, & deduftis oneribui , il prezzo 
fi ripartifca tra i Dirubati. D. 2*. Mar - 
*0 1755. V y . ; S ^' . 

Per godere l’ indulto i Rei di furto 
foddisfino, Cautelino, ed abbiano la r$mif- 
fioné de’ Dirubati: altrimenti fi proceda 
di giuuizia contra elfi, ma con qualche 
indulgenza. D, 30. Luglio 1758. 

Rei di furto fìano tenuti al Dirubato 
in foitdum: fe uno di eflì voglia godere 
l’indulto fi a tenuto dar cauzione di fod~ 
disfare al Dirubaeo tutto il fuo intereffe, 
accordandogli!! dal Fifco la facoltà di 
ripetere dagli altri Correi le di loro ra- 
f e.D. i> Novembre 1768. 

Contra i Ladri recidivi fi oflfervi e&t* 
tamente H difpofto della Prammatica 1 r. 
De emptione , & vendutone §. 6. D. 24. 
Settembre 1774. , » .. 

Contra i Ladri recidivi fi faccia ufo del 
Bullo fopra la fpalla. D. lp, Agqflo 1780. 
.■ Ladro, o falsario fi punilca fett,- 
Fa confiderazione della civiltà del Reo ► 
D* 12, Giugno 17 50. 
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Si fpièga tal determinazione aver luo- 
go per coloro, che fiano decorati di Ner- 
bili di privilegio, e per i delitti com> 
meflì per prima. D. 31. Luglio 1752. 

* Ladro sacrilego. Si proceda contro 
di eflb ex delegatiorte , & quacumque ap* 
pellatione remota , (y quatenus opus fedi 
difpenfato il privilegio deh Barone', e dei 
Vdflallo.D. dia Vicaria 1$. Agofio 17521. 

Ladri di strada PUBBLICA , RICAT- 
TATORI, FUORUSCITI , E SIMILI. Gli U- 
fiziali de’ Luoghi unifeano; -gente per la 
di loro perfecuzione, ed i Sindaci diano 
avvifo agli Uhziali , e 1 Sindaci de’ luoghi 
convicini^ acciò (ì unifea altra gente per 
lo fine medefimo. ' -y 

•* Contravvenendo, fi commina loro la 
pena di ducati mille, ed altra perdonale 
ad arbitrio » * •" ' « 

Tre Fuorufciti , dichiarando la compli- 
cità avuta da c hicche fila , ancorché depon- 
gan d’atti diverfi, elfendo ripetuti, cita- 
to quello, contro il quale depongano , 
f^ccian piena pruova. Pram. 1. De pe t- 
fequenà. Malefattorib, 19 . Agofìo l^6o f 

Arredando alcuno per ricattarlo 1 , 
mandando a cercar denaro con minaccia 
*2 ? di 
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di far danno o alla Perfona, o alla ro- 
ba, incorrano nella pena di morte natu- 
rale . Pram 2. De Exulib. 1J. Marzo i 56 

La Corte dello Staro Ecclefialfico ab- 
bia facoltà di perfeguitare , ed arredare 
i Banditi, Ornicidiarj, Ladri, A ila din i , 
e fimil forra di gente rifugita dentro 
il Regno , dandofi alla medefima ogni 
ajuto; tanto più che il Papa ha conce- 
duta Cimile facoltà agli U laziali del Re- 
gno . Pram. 2. De perfequend. MalefaftoK 
28. Eebbrajo 1^66. 

Segue alla Prammatica 1 ’ Editto di 
Pio V. 

Sia vietato concedere Salvicondorti', tì 
tollerare nel Regno Ribelli, Eretici, Sa- 
crilegi , Falfarj, Monetarj, Atfaffmi, La- 
droni , Omicidi, e Banditi Papalini, lot- 
to la pena a qualfifia Ufiziale, che per 
Legge fia ordinata contro tali Delinquenti. 

E Pio V. con Editto 1. Febbrajo 1.^66, 
dà le Difpofizioni medefime dentro il 
fuo Stato, con la facoltà a Miniftri Re- 
gi di perfeguitare tali Delinquenti dei 
Regno dentro lo Stato Pontifìcio per lo 
fpazio di diece miglia nelle Ville , Ca- 
lali, 9 Terre non circondate da’ jnuri , e 
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treoli altri luoghi campeff ri , eccettuate 
le Gittà : e coll' ordine a Tuoi Minilht 
di arrecare , e confegnare a femplice ri- 
chieda i Malfattori medefimi , conchiu- 
dendo, che fe alcun Suddito Papalino, a 
per origine, o per domicilio commetta 
delitto nel Regno, debba caftigarfi da 
Mmiftri del Papa, come le avelfe ddtn- 
quito in quello Stato* 

S mite facoltà fi conceda a Minori 
Pontifici, e fi fjriega cflere loro lecita la 
perfecu2Ìcne , e cattura de Malviventi 
dentro il Regno per ' lo fpazio di diece 
miglia nelle Ville, ne Cafali e nelle 
Terre, e ne’ Luoghi campelfri , purché 
non fiano Citt'a, Terre, o Calteli» , e 
luoghi murati. Pram. 5 . De perfequend . 
Malefatlorib. 28. Febbrajo I $66. 

Per l’ ellirpazione de’ Malviventi ,elTen- 
dofi dal Papa Silfo V. a 28. Luglio 1 585. 
emanato Breve, col quale varie, facoltà 
fi concedevano agli Ufiziali Regj 1 1 cóntro 
j Fuorufciti del Regno rifugiati nello 
Stato Ecclefiaftko , per corri fponden za 
fi fecero in Regno limili Ila bili menti con- 
ten.uti nella Pram. 7. de Exul. 16. Ago - . 
fio 1585* 
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E i’iftefìo Pontefice a tutti gli Eccle- 
fiaflici del Regno permette di dinunciare * 

i Fuorufciti , i Complici, e Fautori di . , 1 

elfi agli Ordinarj de’ Luoghi , e loro Vi- 
carj, con poter lecitamente avanti de’ 
mcdsfnni far teflimonianza contro tali 
Rei in qualunque modo fi proceda: Sen- 
za che nè Elfi, nè gli Ordinari temano 
d’incorrere in pena alcuna, o cenfura , o 
in taccia d’ infamia, o d’irregolarità, an- - 
che fe da tali dinunzie,o depofizioni da 
comunicarfi alla Corte Secolare polla de- 
rivare a Delinquenti pena di fangue , o 
di morte , o di mutilazione di membro. 

Tram. 4 . De perfequend. Malefattor, 24 . 

Febbrajo 1588 . 

- Per 1’ eftirpazione de’ malviventi , che 
di tempo in tempo hanno infeftato il Re- > 
gno, varj provvedimenti furon dati dal 
15(53. fino al 15^4., e fi leggono nelle 
30 . Prammatiche folto il titolo de.Enttlib . 

Tutto ciò, che riguarda il modo lira- 
ordinario di procedere, come lo efigeva v" 
l’ urgente infogno di que’ tempi , non co? 
fiituifce legge collante del Regno. 

Per i cali fimi li, fe mai occorrano, & . 
implora l’autorità Sovrana,, dalla quale 

fuole 

i * 

• a . Digitized by Google 


• » 


I 


CO » LA 

fiiole ftatóllrfi il modo di procedere. 

Di particolare generalmente fi offe r va 

ehe *. X • ■ ; '■ . . ‘ . 

'Si abbiati per veri Banditi, Diffidati, 
e Forgiudicàti quelli v che per una fola 
volta, benché non armati , e foli coni- 
mettan furto nella pubblica ftrada, ecce- 
dendo il valore di diece carlini , o. fia 
in robe , o in denaro * » 

S* intendan tali i furti , che feguond 
dentro Taverne, Cafe* Mafferie y Paglia- 
ri^, ed altri luoghi fituati in Campagna 
fuori de luoghi abitati tanto di giorno , 
quanto di notte ,« fi commettono appen- 
fa ta mente , ed in comitiva alraenq di due 
altri . ^ * 

v Tali Rei incorrano nella pena di mor- 
te naturale. . - . '■ / 

NeU’ifteffa pena incorrano coloro, che 
in qualunque modo, ed •; in qualunque 
luogo con minacce dimandino denaro, e 
coloro , che cooperino jTcientemen te in 

tali dimandey ancorché il ricatto non fia 
perfezionato, e feguito , ballando (blamente 
l’atto proffitno per imbafeiata, biglietto, 
o dimanda, v . ; v •• • > ^ 

Le depofizioni de* Principali dirnbati , 

o ri- 


Digilized l}y Google 


LA *t 

o ricattati , o di due teflimonj , ancorché 
fodero compagni de’ Principali , o Socj 
cruntnts , vel in crimine , convalidate ili 
tortura pienamente convincano. ' 

Non elfendovi teftimonj dell efìrtenza , 
e mancanza delia roba rubata in canapi’ 
gna , il luogo , il conquefto de Principa- 
li, e la pruova della loro buona vita, e 
fama per tre teftimonj integri , ballante- 
mente fupplifcano . 

In amendue i cennati delitti le Udien- 
ze Provinciali, e’1 Commeflario di Cam- 
pagna procedano con ifpecial Delegazione 
colla poterti ad modum belli , cella fa- 
colta di procedere contro gli Adenti al- 
la Forgiudica , colla brevità del termine 
di quattro giorni riabilito dalla Proni, i ©. 
de Exulib. 

I Ricettatori , e chiunque ‘altro conver- 
ti ,o in qualunque modo tenga corrilponr 
denza co’ Banditi , incorrano nella pena 
di ducati feiinila , e di carcere perpetuo 
in Cartello , e di Galera in vita refpc- 
tttve . 

Se poi concorrere circoftanza tale, che 
alterarti il delitto di ricettazione , e co- 
ftituilfe quello di mediazione , participa- 

zione y 
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zione, e fintili, refti in arbitrio del Giu- 
dice imporre la pena di morte naturale, 
ancorché tali Delinquenti fiano in qua- 
lunque grado congiunti co’ Banditi. 

Faccia pruova convitava degli enun- 
ciati delitti il detto di due Banditi , an- 
corché riguardino atti fi ngolari , e diverfi, 
t tali deposizioni fianfi ricevute avanti 
al Giudice incompetente de’ Banditi, e non 
{ia preceduta citazione del Nominato . 
E contro tale pruova non valga qualun- 
que eccezione, o ripulfa . 

L’ifteZa efficacia abbia la depofizione 
di due Teftimonj integri , ancorché Sin- 
golari di atti, e di tempi diverfi. 

Faccia l’ ifteSTa pruova il detto de’ Ban- 
diti indultati per fervizio,o confeffi nel- 
la Tortura in caput aliorum , ancorché le 
confezioni fudette fiano confermate nella 
tortura ordinaria, e non fia preceduta la 
citazione de’ Nominati : Quando però le 
confezioni fatte tanquam cadavcr liano 
ratificate extra torturarti , e quelle fatte 
fub fpe impunitatis , fian ratificate ia 
tortura . . 

. Accadendo introdursi alcuna di quelle 
caufe in Vicaria , ugualmente proceda e» 
t . * . Deh' 
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Delegatane y omni appellar ione remota. Pram. 
30. de Exulib. 12. Giugno 1684. 

La Prammatica 30 de Exulib. fu ge- 
nerale per tutto il Regno. 

Il Prefide però proceda col voto di 
tutta l’Udienza. 

Per praticarli la pruova fpiegata nel 
§. 20. per le Temenze di morte , fi dia 
conto al Re de’ meriti della caufa,e del- 
le circodanze, che concorrano. 

Prima di efeguirfi la Temenza di mor- 
te, anche Te ne faccia relazione , e li 
trasmetta il notamento in forma valida, 
• Tenza impedirfi di procedere contro gli af- 
fenti alla Temenza ‘di forgiudica , per le 
quali fi riferifca, quando ne’cafi partico- 
lari venga ordinato . D. 7. Settembre 1724. 

La Corte di Roma tiene convenzione 
con quella di Napoli di confegnarfi reci- 
procamente i Rei di delitto capitale, an- 
corché non fiano fudditi di Chi li di- 
manda, badando, che il delitto fia dato 
comm e db nel di lui dominio. D. 31 
Gennajo I74I. * 

Purché edì non fi trovino rei di de- 
litto commedo in Regno. D. 3. Novem- 
bre 1742. 
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. Le Prammatiche fono il titplo deExu * 
tib. fi oflervino letteralmente , e fenz 
ammetterli interpetrazione . Accadendo 
dubbio, s’implori l’Oracolo di S. M. . 

D. 4- Luglio 1750. 

I Dirubati in iftrada pubblica facciano 
piena pruova , ancorché non abbiano ri- I 
punziato all’ iriterefle a beneficio del Fi- 
fco. D. 22. Maggio j 1751.* 

Fattofi il cafo, cfie per furto di fira- 
da pubblica concorra il conquefto di' un 
folo rubato, fi rifpofe all’ Udienza di Mon* 
jefufco di pròcedere a quanto era di giu* 
ftizia,coti pena però efiraordinaria . £ fi 
fpiega, che fecondo la Prammatica trige- 
fima de Exulibus , bifogna Ja confezione 
almeno di due Dirubati* Q. 16* Febbre 
r 1754 - 

Concorrendo contro lo ftefioi Ladro la 
depofizione di tre Dtrubati , benché per 
tre differenti furti , abbiano quefie mag* 1 
gior vigore , che la depofizigne di di# 
foli cpntro m medefimo foggetto. E tal 
Reo ben fi pofla fottoporre alla pena oj> 
dinaria dell’ ultimo fupplieio.D. jp.Giv- 

gno 1754. v ■ s ■ 

, Vie vicinali fi confiderino come pub- 
■; ; bliche 

f 


Digitized by Google 


■ry* la 15 

bliche in materia di furto di ftrada pub- 
blica. D. 21. Aprile 1759. 

Si confiderino per furti di ftrada pub- 
blica quelli, che fi commettono fuori 1’ 
abitato, o di giorno, o di notte, dentro 
Taverne, Cafe , Maflerie , Pagliari, e 
luoghi fimili fituati in Campagna , con- 
correndo l’ appenfamento , e la comitiva 
almeno di due altri ; 

E fian tali delitti efclufi dall’ Indulto. 
D. 27. Settembre 1760. 

Cafini , o altri luoghi di Campagna, 
o abitati , o non abitati per la materia 
ftefla fon contenuti nella Prammatica . D. 
33. Marzo lyyó* 

• Nel procedimento eftraordinario , rice- 
vuteli le. confelfioni de’ Ladri di ftrada 
pubblica, prima d* interporti il decreto di 
procedatur, ' ad ntodum belli , non occorre 
fanatoria pep dette confeflioni . Letr. della 
Vicaria al Fifcale dell' Aquila de' io. No- 
vembre 1787. 

Laudemio . Non ecceda la quinquage- 
fima dell’ attuai prezzo , 0 fi tratti di 
enfiteufi Laicale, o Ecclefiaftica , parche 
concorra il folito , e quello non porti 
«jinor fumala.. Si fpiega, che T efigerfi 
: più 
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più dèlta quinquagefima fia un abufo di- 
rèamente contrario alla Legge , fatta 
appunto per frenare l’ arbitrio de Padroni 
diretti'. D. 17. Ottobre 1772. 

J Lo ftcflo per cafe fite fopra beni feu^ 
dali, e fenza che vaglia l’ abufo m con- 
trario. E fr fpiega aver il Re dato eleni- 
pio ne’ funi Feudi Allodiali . D, ^ eli a Se- 
greteria della Reai Cafa paffató a quella 
di Azienda 27. Giugni 1775. 

• LASCIVIA V, Concubinato, , 


* 

* 


'Tjl 


LE 


Legato a luoghi pii . V, Luoghi Piu 
Lèggi suntuarie per Napoli, e pel 
Regno circa ilveliire della Servitù, ed 
altro fi contengono nelle Prammatiche . 

I. a 12. /otto il tit. Le tt fumpruario . 

Si rinnova f ordine circa il numero 
de’ Servitori . Pram,. io. Le a fumptuaria 
18 . Ago/lo 1741. 

V Riforma de’ lutti .Pram, XL Le* fum- 
ptuaria Z$. Aprile 1754 * 

Leggi Agrarie.- Abbia f efenzione 
dal Catallo, e dalla Decima relativa al- 
le migliorie per 40. anni chi pianti oli- 
ve nel Terreno ora ingombrato da mac- 
^ chia; - 
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chia : e per anni 20. deflinandofi a fe- 
mina, 0 ad altro ufo. Coll’ avvertenza , 
che da quello fecondo calo refiino ec- 
cettuate le colline, nelle quali alla mac- 
chia debban follituirli alberi, che tengati 
ferma la Terra.’ ’ 

Cominci i’ efenzione a correre dal gior- 
no della piantagione , e della prima fe* 
mina, e quello giorno fi avvifi all’ Am- 
miniltratore delle Dogane nella Provin- 
cia, il quale ne faccia particolar regiftro, 
dandone gratis copia al Proprietario per 
fua cautela. 

Simile rivelo fi faccia alle Univerfita, , 
ed a Baroni per quel Terreno , che fia 
foggetto a Decima. D. 30 . Maggio 1787. 

Legittima . Occorrendo liquidarli per 
detraerfi da Fedecommeffo pendente il 
termine , polla farli , intefe le Parti , una 
fola liberanza da determinarli dalla Vica- 
ria , e da confermarli nel Sacro Cònfiglio, 
fenza «fazione di jus fintemi#. 

Non fi efegua però la liberanza , fe 
non fia regiltrata dal Segretario, e fe la 
liquidazione non fegua dentro un anno , 
non fe ne polla fare altra . §. 5. Tram. 
18. De Ordine jtidicior. 14. Marzo 1738. 
t Tom. III. ' B Le- 
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Legnare V. Pafcere , \ 

LENOCINIO V. Adulterio. 

Lettere, che nelle Valigie de’ Pro- 
cacci vanno a’ Particolari , non fi rico- 
nofcano. 

Solamente per caule gravi , ove Ciano 
indizj tali per dette lettere, p.-r i quali 
fi potrebbe procedere alla cattura, fi pof- 
sa rivedere la Valigia in tutto il Tribu- 
nale, ed a porte aperte. D. 4. Febbra- 
io 1758. . ■ 

O fi mand'no per Corriere, o per la 
Polla, non fi fequellrino: E fequeltran- 
dofi, non fé ne faccia ufo nella deciso- 
ne delle caule. D. 2.7. Gennaro 1770. 

Lettere di cambio 

* % • • i. 1 x- . 

Levatrici V. Cbirurgi . . 

LI 

LlBERANZA DELLA REGIA CORTE. Noti 
fi venda, o ceda, eccettuato il titolo di 
dote, o fe la ceffone fi faccia in favore 
di Chiefa , Ofpedale , o Luogo Pio , fotta 
pena . Pram « 4. De Empi , 30. Novera - 
bre 15*55. 

1 

' . " ' _ ' ' • ^Li~ 
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Liberanze nelle cause de’ patri- 
moni V. Debitori . 

Librari . Facciati rivedere i Cataloghi 
de’ Libri prima di ftamparli. 

Comprando libri da’ Particolari , anche 
fi foggettino a revifione , acciò poflano 
ponerfi in disparte que’ libri , che a te- 
nore delle Leggi del Regno non fi deb- 
bono vendere indifferentemente a ciafcuno. 

Faccian rivedere anche i fogli volanti 
in materia di Religione * 

Tanto de libri di vendita 1 quanto di 
quelli di nuova introduzione , fi facciano 
note efatte, che firmate dal Revifore, e 
dal Delegato della Reai Giurisdizione fi 
confervino dai Librari. 

Libri provenienti da Venezia fi riveg- 
gano da’Librari deputati nel luogo deftinato. 

Altri libri vadano alla Dogana, d’onde 
accompagnandoli un Subalterno , fi por- 
tino al Regio Revifore - D. 2. Agofìo 

* 777 - • , 

Libri forast ieri . Capitando in Re- 
gno, prima di eftraerfi dalle Dogane, fe 
ne dia nota anche alf Ordinario , per efa- 
mirtare, fe ve ne <fiarto de’ contrafj alla 
Santa Fede, o a’ buoni cofturai; e fe ne 
• • ' B 2 . . palfi 
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p; ffi T intelligenza al Miniftro Rej>io , per 
impedire il corfo a tali libri . Cap. 7. 
del Concordato del 174 r. - 

Sì dichiarano molti libri proibiti nella ' 
Tram. 1. ad io. De libri 1 au fiori tate 
Reg* ptofrriptis. 

Non fi ritta m pi no le opere del Mac- 
chiavelli: e fi appuri’ chi abbia prometta 
tale rittampa,e chi abbia accudito predo 
dello Stampatore. D. 2 6. Giugno 17751. 

Si appuri lo Stampatore , che fenza 
le debite forme abbia fiampato il libro 
intitolato : Progrejfi della Tifica', e ’l De- 
legato della R. G. dica qual pena bagli 
dovuta a tenore degli Ordini Regali. Z>. 

4. Settembre 1781. 

Lo fteflo dell’altro libretto intitolato: 
Rij Hejfioni full' antica , e moderna Co/ì'ituzione 
politica de Veneziani . D. 24. dgofìo 178 2. 

Liquidazione della Legittima V, 
Fedccommejfo . V. Legittima . 

Liquidazione di rendita in de- 
naro , o in derrata. Del denaro fi 
faccia, avuta ragione del valore della 
moneta al tempo del contratto. Arr. 70. 

• 22. Maggio 1534. 1 

Delle Derrate, fe fia ftabilito il tem- 

po 
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po della confegna, il Creditore interpelli 
il Debitore : interpellandolo , vaglia il 
prezzo del tempo convenuto , purché il 
debitore non fia nel cafo di non aver 
raccolte le Derrate, nel quale cafo fia 
tenuto al pagamento dell’ intereffe all’ 8. 
per cento a tenore della Regia Pramma- 
tica. D. 5. Aprile 1783. 

Per intelligenza dell’ ordine de’ 5. Apri- 
le 1783. fi oflervi , che in quanto al 
negozio dell* olio , effendo nella metà 
di Ottobre afficurata , la raccolta delle 
dive , debba ogni pofleflbre , che abbia 
prefo denaro per confegnare olio al- 
la voce , dichiarare in tale- tempo,, fe 
voglia confegnare - il genere , o refti- 
tuire il denaro , con lo ftabilito iqr 
terelfe dell’ 8. per 100. Se non. notifichi 
al creditore una tal dichiarazione , redi 
aflolutamente obbligata alla confegna del 
genere. ■- 

All’ incontro chi anticipi denaro per 
aver olio , o vettovaglie alla voce non 
da altri Negozianti , ma da chi in qua- 
lità di Proprietario prometta tali generi 
lenza aver fondi o proprj , o in affitto, 
non pofla pretendere i generi , ma fola- 

B 3 mente 
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mente la reftituzione del denaro coll’ in* 

t erede del 6. per ioo. 

ti Tal* ordine fi efegua dopo l’anno cor* 

rente. D. 20 « Settembre 17 83. 

Litiganté, che Con dono abbia cor* 
rotto il Giudice , o con prpmefl'a abbia 
tentato corromperlo, fuccumba , ancorché 
abbia buona caufa. 

Gli Ufiziali , fe mai alcuna prometta 
loro fi faccia per tal fine , lo dinunzii* 
no al Sovrano con tutte le fue circoftaq* 
ze. Cofì, Litigator autem f 

Polla ricedere dalla lite prima della 
conteftazione del giudizio civile , fenza 
incorrere nella pena di contumacia* 

Dopo la contéfiazione non fìa lecito 
fenza licenza della Corte, fotto pena , 
che il Reo paghi al Fifco la terza par* 
te di ciò , che abbia dato all’ Attore a 
titolo di tranfazione, 

E fe mentifcano in tal punto, fi ob- 
blighino a dare due delle dette terze parti» 
Co»/?. $ ponte •volent 'ib » 

Litigi oso. Chi per qualunque caufà 
fa fiato convenuto, o fopra il poffetto, 
o fopra 1 j proprietà di alcuna cofa , fe^ 
lite pendente , conteftata , vei quafi , per 

al- 
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alcun rrtol© ne trasferita ad altri il -pof. 
sello, refti foggetto al giudizio fino alla 
fine , e 1’ efecuzione fi faccia contra ’l 
Pofleflfore, ancorché la roba fia pallata 
per molte mani. Lo ftelfo^/j alius fcient 
aut ignorarli , ipfo coniamo , rem vitto 
litigioft affettar» accepertr , vel poffejjionem 
intraverit . Cap. Conventus . V. Alienazioni 
c auffa mutandi judicti * 

LO. 1 

/« ' -v . , 

Locati di Foggia V. Dogana. 
Longone. Si governi da un Softituto 
dell’ Uditore de’ Prefidj,il quale faccia gli 
atti delle caule fino alla fentenza efclu- 
ftve , e fi elegga dal Re a nofaina di 
detto Uditore. D. 5. Febbraio 1737. 

- Il Sotc’ Uditore , compilati che, ab- 
bia i Proceffi , li rimetta all’ Uditore 
de’ Prefidj per la fentenza. D, iz. Apri* 
le 1740. 

Lotto di Romà. Si giuochi in Na- 
poli, e fi rifervano le pene contra colo- 
ro, che, non oftantd tale comodo, giuo- 
cheranno per Roma. D. io. Settembre 

* 773 * • ' ' J v . - / 

Lotta. la occafione di Fella fi polla 

- B 4 proi- 
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proibire dal Governadore . D. 29. Ago - 

[io 1761. 

V in X,U 

( * V # * * * * . ^ 

. Luoghi Pii V. Chiefal 
. Luogo fisso, -c diftinzioae in Chie- 
fa non fi pretenda da alcuno •. D. 1S. 
Giugìio 1763. - • v 

Luogotenenti della Dogana V. 


Dogana 


Luogotenenti. Si desinino da’Go- 
vernadòri, come ordinano le Prammati- 
che — Per Noreto ~ D. 4. Giugno 1765. 

Luogotenenza. Nei Feudi Allodiali 
fi eferciti dal Giudice. In fua mancanza 
dall’ Erario., eflendo perfona civile. Aven- 
do l’ Univerfita privilegio, di cui fia in 
polle flo , quello fi olfervi . D> 8. Marzo 
éyóó. 

.. In quella della Dogana di Foggia fi 
ofiervi la Pandetta riabilita con decreto 
di quel Prefide in data de 6. Settembre 


, 737* s : 

Lutto. Le Leggi delle dodici Tavo- 
le, e quelle di Solone predo gli Atenie- 
fi abolirono l’ ufo del concorfo di gente 
in cala del morto , che a’ Parenti fuol’ 
- efier 
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efler cagione di cordoglio, e non di fol- 
lie vo , e niente, fuffraga a’ Defunti. Tan- 
to vero, che Pittaro fra’ Savj della Gre- 
cia annoverato non volle , che alcuno 
accoftalfe all’altrui Funerale. 

Quell’ ufo dunque fi refiringa in quel 
folo giorno, in cui fi celebra il Funera- 
le. Sicché in feguito Y altrui prefenza 
non ferva a’ Congiunti di rinnovazion di 
dolore. Pram. 2. De Commijfariis iìam, i. 
16. de 26. Ottobre 1558. 

Sia vietato prendere lutto , fuoriche 
per gii Accendenti , e Difcendenti , Suo- 
ceri, Nuore, Generi, Mogli , Mariti , 
Fratelli, e Sorelle, Germani , Conlangui- 
nei', Uterini, Zìi, e Zie carnali , Nipoti 
anche carnali, Cugini, e Cugine ftretta* 
niente in teff', cioè figli di' Fratello , e 
Sorella , perché il morto abbia pattati 
gli anni Tette, e non fotte fiato profeta- 
to in alcun Ordine regolare approvato % 

Fuori di etti il Lutto fià permetto 
folamente per le perfone Reali , e per 
coloro, che fiano eredi del Defunto, po- 
tendo etti portare il Lutto, come i figli 
rifpetto a Padri. 

I foli Vedovile Vedove poflan portare 
" • ‘ Lutto 
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Lutto per un’anno. Per gli Afcendenti, 
e Difcendenti , fra quali fi computano i 
Suoceri , e Suocere , Nuore , foli fei 
mefi. Per i Zii, Nipoti , Fratelli , e So- 
relle, quattro mefi. Per i Cugini, e Cu- 
gine, due mefi. 

Il lutto grave fi faccia colla rattina, 
o col crefpone da que’ , che poflono ve- 
nirlo per fei mefi , con che ufino detta 
roba folamente ne’ primi due mefi . I 
Vedovi, e Vedove per tutto l’anno. 

Il Lutto per quattro mefi fia di lana 
ne’ primi due mefi , e negli altri fi ufino 
vedi del più leggiero Lutto > E quelle 
anche fi ufino per lo lutto di due mefi. 

Fuori dell’ abito di Lutto fia vietato 
ogni altro Lutto nelle Carrozze , Sedie, 
Livree > paramenti di Camera, e fi. ec- 
cettui 

Nel primo giorno, quando il Cadavere 
fi porta al Sepolcro , fi permetta anche 
agli eftranei accompagnarlo con vede nera, 
la quale non fia del Lutto fopra fpiegato. 

Stando il Cadavere in caia r fi per- 
metta il parato Luttuofo nella danza, 
ove quello dia: Ma trafportato, che fia 
fuori di Elfa , non redi in, cafa vedigio 
alcuno di Lutto. A’Ve* 
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A’ Vedovi, e Vedove fi permetta l’ ufo 
de’ Portieri neri nella camera del letto^ 
e deile vifite . L’ ordine fi efienda per 
rutto il Regno, e fi commina a’ contrav- 
ventori la pena della perdita de’ Lutti, 
Carrozze , e Sedie , ed anche di ducati 
mille; per i Nobili , e per gl’ Ignobili 
dell’ efilio extra Provinciam per cinque 
anni, ed altre pene ad arbitrio de’Giudici. 

In tali caufe in Napoli , e Tuoi Calali 
proceda il Regente, e la G. C. , nelle Pro- 
vincie i Prefidi , e le Udienze, ed in tutti 
i luoghi i Giudici particolari fenz’ alcuna 
pelegazione . Cofl. de 26. Aprile 17 54. 

Non fia lecito a’ Congionti del morto 
feguir per le firade il Cadavere che fi 
Conduce a feppellire, D. 2. Aprile 1785. 

V. Funerali, 

MA 

Macellari . Non vendano Scròfe in 
vece di Porci, o carpi mortacine, o che 
fiano del giorno antecedente fenza dirlo 
a compratori , o fe fiano carni corrotte, 
o in altra maniera infette , Cofl. Magi - 
flros Mecanicorum . 

Macriata . In Napoli , Tuoi Borghi , 

, Ca- 
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CafaP, Territorio, e Diftretto fi punifca 
con diece anni di relegazione , e di Galera 
refpeflivc , Tram. 2 . De Injuriis ip. Set- 
tembre 1^66. 

Madrt , che proftituifeano le figlie, 
incorrano nella pena del taglio del Naia. 

• Se poi folamente acconfentano alla 
proftituzione delle figlie, la pena fia ar- 
bitraria. Coft . Matres . 

Quelle , che, acconfentano alla profti- 
tuzione delle figlie, che per la povertà 
neppure pollano alimentarli, fiano efenti 
da pene. Cofì. Matres, quee publice. 

Maestri Camerari , abbiano Giu- 
risdizione nelle Caule Civili folamente a 
riferba delle Feudali. 

Procedano nelle caufe tra’ i Bajuli , e4 
i Gabellotti. 

Ricevano le appellazioni da’ decreti de' 
Bajuli. Da’ diloro deci eti non fi appelli, 
al Giuftiziere , ma alla Corte del Re. 
Cofì. Offi forum periculofa confufio . 

Elfi fiabilifcano l’ aififa de’ Comeftibili 
collo fentimento de’ Bajuli, e di altre Per- 
fidie, alle quali elfi ftimino ciò apparte- 
nere . Cofì . Magifìros Camerario! . 

Maestri di Camera delie Udien- 

•. zi 
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ze introitino il 18. per cento per Prov- 
vigióne full’ efazionì Fifcali p?r quello , 
che riguarda la propriétk dell* Ufizio . 

D. 28. Dicembre 1747. 

Siano fottopofti a’ Fifcali ,à* quali dia-' 
no il conto, e poi veduto fi mandi alla 
Sommaria con di loro Relazione. D. ir. 
aprile 1755. • 

• Soldo, che fi fequeftri a’ Soldati , co- 
me quello, che fi paga dal Reai Erario, 
non entri ne’ proventi Fifcali , e perciò * • 
non fi edga da’ Maeftri di Camera. D . 

2 1 . Maggio' 17 62. 

Maeftri di Camera non fi deftinino 
inrerinamente dalle Udienze ,benfi faccia- 
no la nomina di tré foggetti abili, pro- 
prj, ed idonei, e la mandino alla Som- 
maria , affinchè S. M., precedente con- 
cita di Efla , polla fcieglìere . D. 14Ì • 
aprile 17Ó7. k • • 

In ogni due mefi mandino alla Som- 
maria i Bilanci dell’ introito, e dell’ efi- 
to de’ proventi Fifcali, acciò rilevandoli, 
non effere il Fondo ballante per pagare 
il pane dato a’ Carcerati , fi diano le 
pronte, e 1 convenienti Provvifioni : D. 14. 
Ottobre 1768, ' . 1 ‘ T 

Per 
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Per pene contumaciali ,o per lo pane 
dato a*. Carcerati non efeguano , e non 
fabiano efeguire qualunque Iftromento , 
od Ordegno di Campagna, e per efercizio 
della propria Arte , tutte le cofe necef- 
farie ali’ ufo della Vita , come Letto , 
Sediole , e vili Suppellettili , utenfxlj ui 
Cucina, abiti da Donna- E non pretea* 
dano per tali occafioni dalle Univerfitk , 
che il puro Coperto- D. id. Marzo 1769. 

Le Iftruzioni circa il difimpegno del 
di loro Ufìzio , e per la parte , in cui 
debbono coadiuvarli i Maftrodatti , .e Segre- 
tari delle Udienze, G fpedifcono dalla Ca- 
mera di S. Chiara al Comandante di Te- 
ramo con L, de io. Giugno 176 $ . 

Efeguanq le Iftruzioni a loro date- t 
Fifcali dian loro l’ ajuto neceffario pel 
difimpegno dell’ Ufizio , e nel dare i 
conti ufino ogni efatrezza * D . 15. Ago- 
fio 1 772. ,1 . 

Continuino 1 ’ efazione delle pene Fi- 
{cali , non oftantino gli ordini di efigerft 
effe per conto narticolare de’ Percettori «. 
D. IO. Novembre 1773. 

Maestri di Fiera. Ne’ luoghi della 
Provincia di Terra di Lavoro potendo 

efer- 
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efercitar giurisdizione Criminale in vir- 
tù di privilegio, procedano col voto del » 
Giudice Ordinario . In mancanza, col vo- 
to del Capitano , fé fia Dottore * e non 
eflendolo,col voto del Giudice del luogo 
viciniore « 

Per le caule Civili fi proceda fecondo 
il folito « Pram. 5. De nund, 19. Gen- 
naro 1582. 

Procedano nelle caufe di Fiera nel mo- 
do folito. 

Nelle caufe poi , che non fono di Fie- 
ra , ma dell’ ifpezione dell’ Ordinaria 
giurisdizione , o pendenti , o nate in 
tempo di Fiera, procedano ad iftanza di 
Parte colle folite formalità di Giudizio* 
Fioita la Fiera, fi reftituifcano i Procedi 
alla Corte del luogo. Lanciano . D. 17. 
Settembre 17Ó3. - 

Per le caufe di Fiera procedano col 
metodo folito. Per quelle già introdotte 
nella Corte si civili , che criminali pro- 
cedano folamente a ricorfo di Parte , e 
con tutta la folita regolarità . D. 16* 
aprile 1768. 

Per le caufe di Fiera pollano fervirfi di 
Alfeflòre,che meglio loro piaccia : Per- le 

cau- 
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caufe della Corte (1 fervano del Giudice 

di Erta . D. 24. Ottobre 1778. - 

Maestro Giurato . Si eligga dalla 
UnivVfita , e fi conceda gratuitamente , 
fenza che tale Ufizio fi venda, .com’era 
folito, infieme cogl’ Individui della Ba- 
gliva. Cap. Item fìatutmus ,quod officium . 

Nel Feudo porta eflerlo il Barone, ed 
i Tuoi Ufiziali . Cap. Robcrtus ad fide»» 
publicam . 

Maestri di Posta . Siano foggetti 
alla Giurisdizione Ordinaria ne’ delitti , 
che non abbiano connelfione alcuna col 
diloro impiego. D. 28. Marx? 1744. 

Magistrato del Commercio* Per- 
chè s’innalzi ad aito grado di dignità, fia 
decorato di un fupremo c capo col titolo 
di G; Prefetto del Commercio. 

Sia in oltre comporto di un Miniftro 
col titolo di Prefidente , che fia imme- 
diatamente fuperiore del Tribunale colla 
dipendenza del G. Prefetto : di tré Ca- 
valieri, di tré Togati, di due Negozian- 
ti, di un Referendario , e di un Segre- 
tario. 

Quantoaltro concerne il foldo de’ Mi- 
niflri di quello Tribunale, la fua giuris- 
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dizione, e la Pandetta de’ diritti da pa- 
garli per gli atti , che in Elfo fi fanno , 
diffufa mente ftà fpiegato nella Pram. i. 
ad 1 6. De Off. Supr. Magtfìr . Compier. 

Imp3rtifca il Recipiatur agl’ Iftrumen- 
ti di negoziazione , che vengono fuori 
Regno , e gli Afeli Regj fopra le caule 
di Commercio . D. 23. Novembre 1741. 

Miniftri,e Subalterni del Conlolato,e\ 
Magiftraro del Commercio non godano 
alcuna efenzione di Foro nelle caufe, le 
quali non fono di Commercio . D. 5. 
Maggio 1742. 

Proceda anche nelle caufe Criminali 
tra Paefano, e Foraftiere. D. 22. Luglio ■ 
*758. 

Proceda nelle fòle caufe di mercatura 
citeriore, riguardammo le merci, che per- 
commeffióne o di fUgnicofi ,0 di Foraftie- -, 
ri fi rimettano a’ di loro comraeffiona- 
ti in Regno , o «yjelle del Regno , che 
i fudditi di S. M. , o per di loro volon- 
tà, o per commelTione rimettono a Paefi 
ftranieri , ed ìndi nafca litigio , le mani- 
fatture fora#iere , che da Foraftiere di- 
morante in Regno fi tengono efpofte a 
vendita , e te cambiali , che dalie Piaz- 
Tom. III. C 
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zc e(l?re, Vehgàii pagabili in Regno , b 
ch'eli Regnicoli lì traggano nelle Piazr 
it mfàeit , ***** 

_ __ - f •>' * ’-j» 'mT ' A <1 ■' % 

. Proceda pure in tutte le 1 caufe j che 
prima appartenevano a’ Pelegati jlelie 
Nazioni . £ 

''' Non entri ne’ contratti di generi',** 
di manifattura del Regno , che libò li 
rimettono ti'e’ Paefi Forzieri , ma fi* cbn- 
irattano per dentro il Regno , ancorché 
Ci apparifca , o Ci fia rftìterefle Vero, o 
(Emulato dèi Foratile re ; lo fteffo perle let- 
tere di Cambio. D. io. Dicèmbre 1772. 
*/Non (blamente due Sentenze Uniformi 
Sei MagHiràfo del Corti làerclò " coftitui- 
fcano il Giudicato, ma incontrandoli dui 
Giudicature urfifornài tinti dèi Tribunale 
tli prima Manza , è l’ altra del Tribuna;* 
le di Appellazione, noti 'fi fcnVmetta' ulte- 
rior rimedio. Ù. p. Novembre 1783, 

La Camera Reale non dettai 1 ìnti- 
AL fàglia binare' il 

AH ‘Tritartelo dell’ Àfh dHfàgfiato , e Gtìi> 
le colli ^di «vere in è(fl 
^l fi orrente depofitati ducati 24. , ohe "fi 
liberino per- il Tribunale^ 'che procède 1 , 

#2 ... . ‘ -^uan- 
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quando la declinatoria non abbia luogo. 
D. 24. Settembre 1787. 

* Maltrattamenti agl Inquisiti . 
V* Inquieti . 

Manifatture in Napoli ricevono 
varj regolamenti circa la qualità , e prez- 
zi. Pram. I. ad 9. Ue Magifìrts artium. 

Manna falla fra vietato venderli (otto 
pena. Prarq. 6. De Falfis 1576. 

L’ A rr ondarne nto della Manna per ora 
ft animi ni lì ri a conto della Regia Corte. 

Sia vietato raccoglierla fenza licenza 
fono pena di once 50., e di anni 5. di 
relegazione, a’ Nobili, 

E lì danno le regole per raccoglierla, 
.venderla v ed eftraerla . Pram. 3. De Man- 
na legenda 28. Giugno i66p> 

Si abolifca tal diritto proibitivo , che 
rimanga compenfato coll’, impolizione di 
un grano (opra l’oncia di (lima di tutti 
i generi (oggetti a Dazj Doganali , efclufo 
il grano , e 1’ olio . -, 

La manna polfa liberamente da’ Natu- 
rali de’ pcoprj luoghi raccoglierli , e* ..ven- 
derli dentro , .e fuori del Regno , fola- 
mente reihndo foggetra al diritto di Trat- 
ta in ducati^ per i oc. quella in for- 
«■’ j C 2 te. 
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te , e ducati 8. per quella in cannuolo. 
Editto 4. Giugno 1785. 

Mappa Agraria . Ogni Univerfitk 
del Regno trà due meli rimetta al Sa- 
premo Configlio delle Finanze una Map- 
pa da formarti da fei Deputati eligendi 
in parlamento tra Cittadini più efpertt, 
nella quale fia defcritro tutto il Territo- 
rio , rivelandofi la fua quantità , quali- 
tà, ed ogni altra ciFeoftanza: fpiegandofi 
quello , che fi pofliede da’ Laici , Eccle- 
fiaftici Secolari, e Regolari , da’ Monti, 
e Luoghi Pii di ogni forra : diftinguer>- 
dolì il Demanio Feudale , e quello dell’ 
Univerfità, e l’ufo di loro: Ed il tutto 
fi efegua , fenza che nè al Pubblico, 
nè a’ Privati fi cagioni fpefa, o velfazio- 
ne alcuna , minacciando S. M. fevera- 
mente punire i controvventori . D 

Marinari . Per le caufe Criminali 
fian foggetti al Giudice del Grand’ Almi- 
rante , fenza che vi fra bifogno di pro- 
vare colf efibizione della Matricola , o 
di altri documenti , che la gente viva 
coll’arte del mare. D. 16. Ottobre 1741. 

Maritaggi de’ Luoghi Pii foggetti 
a patto riverfivo non fi diano col folo 
: v Ob- 
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obbligo de' Spofi , che noa abbiano beni . 

Marito. Non goda del Foro parti- - 
colare , che gode la moglie . D. 8. Ago* 
fio IjÓlk . /■ 

Maschere, eh? s incontrino la mat- 
tina delie Ceneri , fi carcerino • D. p. 
Febbrajo 1774. - U c 

Mastrodattia . Chi voglia effere 
aromeffo a tale Ufizio abbia 1 ' approva- , 
«ione dd Governatore Locale . £). 27. 
Gennàjo 1738. 

Neppure interinamene® fi efercitL dal 
Paefano in cafo di fofpezione,-o infermi- 
tà dell’ Ordinario Maflrodatti . D.jAp. 
Dicembre 1753. * 1 

Neppure indirettamente ilPjtefàrno pof- 
fa efercitarU , facendo affifteré all’ Ufi- 
aio un Foraftiere . D. 6 . Aprile 175-5- 
Maftrodattia di luogo , che uon giun- 
ga ad avere 150. Fuochi , po(Ta eferci- 
tarfi da’ Paefani . Per lo fiatoni . Ani * 
D. 3. Marzo *1764. > ' r 

Neppure il Paefano polla affiftere a 
Mafirodatd per ifcrivere fotto la foa 
dettatura » D, 30. Aprile 1765. 

,, CJ Ma- 
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MASTRODATTI A DELL ARRENDA- 
mento del Sale non lì elcrciti dal 
Segretario deir Udienza , perchè la mede- 
fima perlona non può fervire.à due im- 
pieghi. D. 2^ F ebbra jo 1760, 

Mastrodattie delire CoftTJ -‘A l- 
lodi alì non/. Tu affinino Padani : 
che anzh non fi, ammettano EJh a licita- 
re. Di zó.: Novembre ‘I7Ó8. , e io. Di - 
aembre 1772 . ■ } ■ ?>: 4 

Mastropatti , -Segretari, e Scri- 
vani nòn efiggano il nò. por 100. ip- 
«pralle tfanlazioni per de caule di Con- 
trobando, o di altri deiirti fotto pefta • 
della perdita dei]'’ Ufrzi® i deila reftituzio- 
ne,’e di ducati mille» . < . .\i 

Aituarj aifunti -0 d-a Commi 0 àrj de’ 
ConUobandi, o da •ajtri Comodi (far} Regi 
non efiggano diritto di attuazione , ma 
il foto pagamento delle giornate. * 
v Nelle caule, che fi rimettono ad .altre 
, Gojji ì i t primi efiggano il diritto > per il 
decreto, e per la copia degli atti : i fe- 
condi ir fola pagamento, per la fatica di 
nwli copie ^ Pram, 20. De Attuar. 18. 
Ottobre l6$l. • . - . , 4 • b 

Masrodatti de’ Notar i proceda- 

•Af'v s $ no 
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no in tutte le caute dipendenti da vifite 
di Protocolli , e dal di loro Ufizio ma 
in cauta di fallì tk , e qualunque altra 
procedano le Maftrqdattie de’ Giudici 
Ordinar). D. 2 6. Novembre 1740. 

Tal’ impiego dal Caporuota fi dia a 
quel Subalterno dell’ Udienza , il quale 
efercita Ufizio di libera collazione del 
Re, cqme.fono i Procuratori Fiicaii ,. e 
de’ poveri. D. 16. Gennajo 1740. 

S’ intenda quando Elfi inficine fiaa 
Notari. D. 6. Agofìo 1740. 

Mastrodatti Onorario efiga le 
Diete, come i Scrivani . D. lo. Luglio 

^754 ,];♦ V»i’ ■ H i, r ’* 

Sia confiderato cottìe fenaplice Sub^ 
terno , andando anche a. db lui carico il 
Subalterno principiante, p Scrivr^np, chè 
feco vòglia condurre negli acce® . M. 1,$. 
Gennajó 1771* ì 

Mastrodatti >Xi $ Scr 
S. Consiglio. I Scriver non -Iftendao^ 
decreto, o mandaci di^liberanone di De*- 
politi . £ delle di toro cpJpe fìano refpon- 
labili i Mafìrodacti, ,chp li hanno, nomjj- 
fiati . /Piapb 18. De Aftvw. jo. Qo^na- 

ft./; ’ca fi 
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Andando in accetto in vece del Ma- 
ftrodatti , efigano folamente carlini Te- 
dici per giornata. Pram. 20. De Attuar. 

18. Ottobre 1 <55 r . 

I Maftrodatti non patteggino co’ liti- 
ganti fopra de’ diritti di atti da Tarli « 

Pram. 25. de Officiai. 30. Aprile *65$. 

Per diritto di accedo dentro Napoli 
non efiggano più di carlini cinque per 
volta , benché le parti volontariamente 
• volettaro dare di piti . Controvenendo , 
incorrano nelle pene ftabilite nella Pram- 
f manche. D. 11. Ottobre 1701. 

I Scrivani del S.* C. non attirino cau- 
fe della Banca , in cui rifiedono , a no- • ' 
ine di’ altro Maftrodatti fotto pena di 
privazione. D. 6 . Settembre 1708* 

Non fabiano da Scrivani in Vicaria. 

D . 2 6. Marzo 1757^ 

I Maftrodatti non ne tengano più di 
Tei : fi provvedano coll’ intelligenza del 
Prefidente, e fiano perfone abili , e co- 
fìumate. Preferifcanfi gli Allievi , chia- 
mati Scrivanotti , figli de Scrivani , ed 
ì di loro ftretti Congionti. 

Ricevendoli denaro, o roba da’ Maftro- 
datti, per farne la nomina, fiano priva- 
ti dell’ Ufizio. V IPre- 

1 

t 

\ ' * 
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I Prendenti formino fopra di ciò le Irru- 
zioni . D. jp. Aprtle 1758. 

Fatte tali Iftruzioni vengono approva- 
te con D. ip. Ago fio 1760. 

Mastrodatti, Segretari, e Subal- 
terni delle Udienze. Il Segretario ab- 
bia precedenza al Procurator Fifcale , quelli 
però preceda al di lui foftituto 17. Mog- 
gio 15PI. In cur. Hydr. 2. fol. 26 1« 
Pcfìilla Marginale nel §. 16. della Pram- 
matica io. De Off. Jtidic. 

Non domandino efcomputo , o remif- ,» 
fione di mercede , attefo che gli affitti ■ . 
s’intendono fatti con efazioni lecite, e 
permeile delle Pandette . Pram, io. de 
Astiar. 1 <55 r. " 

Efiggano fecondo la Pandetta, e noti- 
/ no nelle fcritture il denaro , eh’ efiggono: 
mancando , paghino docati 50. per ogni 
cantrovenzione . D. 1. Giugno ijoy. 

Subalterni prefentino a’ Governatoti de* 
luoghi le di loro incombenze , come fta 
difpofto nella Pram. 3. De Commijf. D . 
ìy. Settembre 1735. 

Qualunque Subalterno ardifea aprire 
le Relazioni delle Corti per caufe Cri- 
minali dirette «V Miniftri prima de' 

- * , Mi- 
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Minidri medefimi, incorra nella, pena del- 
la privazione dell’ Ufizio , e di quatte’ 
anni di prefidio; 

Si oflervi la Pandettà della Vicaria 
fotto pena della privazione di Ufizio , e 
di Edorfione, abolito qualunque dile , o 
abufo in contrario , ancorché fotte intro- 
dotto con ordine de’ Tribunali Superiori, 
i quali s’ intendano rivocati , e ridotr 
ti ad jus , (y Jufìittam : ed avvenire 
limili ordini contrarj alla Pandetta noa 
fi pollano piy^ fpedire. ,< 

I Segretari delle Udienze efiganó co * 
me quello della Vicaria,' fotto pena di 
/«dordone etiam a /ponte dantibus y ' di 
privazione dell’ Ufizio, e di altra ad ar-» 
bitrio f E^ l’efa?ionc $’ intenda per gli 
atti, che danno notati nella Pandetta 
della Vicaria: altrimenti i Madrodatti , 
ed i Segretari non pojttano efigere dirit- 
to alcurfb, , , 

%'f # * •, i 

Sia eccettuato , fe P Ufizio fia - fiato 
comprato con Pandejta particolare . 

All’ ultimo Udiròrè fi dia. P incarico di 
non far eccedere Tefazione oltre la Pan- 
detta, fotto pena di ettate tenute SL fati 
nc conto nel Silicato. ... 

• * * ' ' • Ai 

• .1 ' 
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Ad efempio de Subalterni de’ Tribunali 
di Napoli , que’ delle ' Provincie notino 
-letteralmente folto le Teniture i diritti., 
eh’ efigono. . , 

L’ efercizio di tali Subalterni duri fo- 
lamente per quattro anui,e poi vachino ' 
per cinque. 

Siano eccettuati i Proprictarj delle 
Maftrodattie , e delle Segretarie. EtlV p$- 
<r& dian Sindacato in ogni biennio jv. 7. ** 
Pironi, 1 8 . De Oyd. Judicior. 1 4 . Morxo 
1738. 

Subalterni per eflere ammefli ad efer- 
citare , preferitino ilBenfervito deli’ Udien-^ 
za, dove abbian efefeitato prima . 

i Fifcali abbiano il carico delf’ ofiervan- 1 
za di tal Legge, e di ' ri Flette re np*$a de 
Scrivani al Re colla notizia de’ loro re- 
quifiti, ed attesati , iq qualunque tempo 
ellì Scrivani fiano flati amniefiì a feryire. 

O. 27 . Agofìo 1750 . t s < 1 1 • 

' y Maftrodattr , e, Segretari introitino ìjl 
meta delle diete, eh’ efigono li Scrivani, 
quando fumminiflranp loro il vitto m 
refidenza , e fuori , e fomminiflrano J.oicr 
il Cavallo,. ed ogni altro,, bi fogne vole ; 

... La ra^tk ;S*. intenda ,! dedotfe-. le fpefe, 

.' ; ; e fi 
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e fi debba alli Scrivani , ancorché le die- 
te fi paghino dopo, che Ciano etti pafla- 
ti a fervire in altra Provincia. Ogni al- 
tra contraria convenzione fi renda nulla, 
e punibile. D. 13. Genoajo 1743. 

Subalterni , coni mettendo eftorfioni (opra 
le Univerfita , fi punifcano con cinqui 
anni di Galera: lo fteflo per quelli, che 
a loro contribuifcono. D. 7. Febbraio 1750. 

A’ Maftrodatti , e Segretarj fofpefi , e 
reintegrati nell’ Officio , non fi computi 
nei quatriennio il tempo della fospenfione. 
D. I. Maggio 1751. 

Subalterni non peflano efercirare nelle 
Udienze delle Provfncie, dove fono nati. 

Non ftiano nello fteflo riparti merito 
più di un mefe. Lo fteffo per i Soldati. 
In cafo di contravvenzione, i Fifcali Ciano 
puniti colla perdita dell’Ufficio. D. ip. 
Giugno 175 1. v 

w II Segretario fiori affitta in Tribunale, 
fe non chiamato per affari dell* Carica, 
t non fia prefente nel tempo di votarli, 
tiè all’apertura de’ Difpacci . D. 8. Aprile 

17 V* ' 

Si annetta per li Paefani nelle Udien- 
ze il Tiròcinio di tre anni: conchè non 

rice- 
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ricevano conimela, nè foli diflìmpegnino 
alcun affare. D • 23. Giugno 1752. 

Dove non fia Cafa di Corte per allog- 
giamento , e letto , paghino quanto è 
{olito pagarfi da Palfaggieri negli alloggia- 
menti della Provincia, E nelii diffimpe- 
gni Fifcali vadi la fpcfa a conto de’ Capì 
di Ufficio, D. 5. Gennnjo 1754. 

Dovendofi carcerare per ordine di altro 
Giudice , fi ufi f urbanità folita con 
quello, al quale il Subalterno è Cggetto.,, 
D. 5 . Giugno 175 6. 

Capi di Ufficio non ifpedifcano ordini 
di. forte alcuna, fe prima la fcrittura , 
memoriale, o ifianza non fia prefentata 
dal Procuratore con procura del Ricor- 
rente . \ n 1 , 

I Scrivani, non efigano cos’ alcuna per 
fe Teniture ,, che fi fpedifeono fatto pre- 
tefto di fatiche fìraordinarie. Solamente 
fi paghi il femplice diritto al Maftrodatti, 
il quale coofegni la fcrittura adempita , 
fottoferitta , e diane copia, e> debba far- 
la fare da’ fuoi Aiutanti. 

Pretendendo le s Parti , che i Scrivani 
vadi no in giro ad ore improprie per ur- 
genze dell’affare, fi ficeaofca la loro fa* 
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tica per quello, che fi può di confenfo 
convenire. ili,* v,i 

Si tenga un regiftro delle provvidenze, 
fche fi fanno in piedi de’ memoriali . * 

* Per le caufe Fifcali fi diano dal Mì- 
tìifiro a fpefe del Fifco della CalTa co- 
mune i cibarj a Subalterni , i quali abiti- 
no infierne rCofr lui , *:•; 

c » la ogni fcritfctfra, la >qì>ale dalMàftro- 
flatti >fi confegna alle Parti , fi noti il 
njjffs , t s prima di confegnarfi , fi 
faccia ia piedi di ella Ja ; tafta dal/Pro 
curatoti Fi fcaèe , ed eflfo debba rifpondefiie. 
*£). <io. Luglio 17^5. '■** ■ ‘ ... 

*■’ I Segretarj abbiano Io fcabello fenza 
■appoggio, ancorché fian Dottori , e cosi 
fi tratti il Procurator Fi (cale A" *2 3. 

' Jiprìlt 1757. * ■ 1 * *v 

E figa no foli- martini 15. per, ogni dieta 
té fiati Dottóri , 0 -nò r ’?» 

? La Ciméra di •*->& '< Chiara « fascia la 
♦affa de ili diritti da *dfig**fi: da* e 111 - A 7. 

Mafirodatti , 0 'Segréta^ negli ‘acccfl* 
|^la n- portai ’o un© -Seti vano., o uno 
SctibcUrfr . 'Pòttando qUeft’-ultimo, fé li 

i 4 .Cr<*i iS 4 +i\ 4 J.-.u r>.pa* 
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paghino earlini dicce il giorno per" ditti 
parurale. £>.5?. Tebbrajh ìpóo. 

Maftrodatfi fotaftiéH prendendo moglie 
pel luogo», debbano de fi fiere. D.' 31. Ge#- 
nàjè '*7di; * v ' ■■ • ' 

Segretario còme Suhalternò più degno 
fia iPcombenfato , dovè fi tratta di amba- 
fciatà in Pome del Tribunale , o d’ infi- ; , 
pua2Ìobè a Véfcovi e Ordinar) . 

Le caufe di Pelle, Fame, Guerra, % V 
dipendenti da effe, ancorché fi trattino 
in forma giudiziaria , a lui appartengano: 
pria tutte le altre caufe- y che fi attitanó 
in forma jntii'ch fian di privativo dritto 
del "' Mafirod atri . ’ ' f*‘ v ‘ - * >/ «• ' • 

* Per gl’ infórmi eftragiujdiziali , e ‘ lì*- 
mili ^ poffan le Udienze avvalerli dei 
Subalterno più probo ed idoneo, tato fe 
fia del-U Maftrddàttia ,: quàtidò della Se- 
gretaria', è ciò in cafo ; che gl’ infoimi 
ertragiudiziaii tpèr matèrie ^ intéreffanti 
la Reai Giurisdizione , o per^affarl "ec- 
fclefiaftici , non poffano dilfimpegnarfi dè 
qualche Miniftro dell’ Udienza . D. i.Gius 
gno 176$.^ ' 

* Per edere arfihieffi all’ efèrcizió in vj- 
*gore di affitti 5 prefentino lè liberatorie^ 
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fé mai abbiano efercitati altri Amili Uf- 
fici, e debbano eflere di tutta foddisfa- 
aione delle Udienze, che in cafo oppofto 
poflono fospendere di dare il pofleflò , e 
riferire a S. M. D. 16. Maggio 1767. 

Nel piede di ogni fcrittura notino il 
diritto, che efigono. D. ó.Gennajo 1769* 

Per eflere ammeflì i Subalterni a fer- 
vire, preceda dimanda a’ Capi di Ufficio, 
e decreto del Tribunale, con farfene no- 
lamento, e confervarfi col libro de’ voti, 
per averfene la notizia , ed abolirfi ogni 
fospetto di parzialità, e perchè pofla il 
Pifcale,che di ciò è fpecialmente incom- 
benfato, procurare la defiftenza di quelli, 
che hanno finito il quatriennio , e non 
hanno ottenuta proroga . D. 19. Genna- 
io I 77 i- 

A Segretari appartenga la lettura de’ 
memoriali , e la fpedizione di tutte 1 « 
providenze, che fi dicono volanti. 

Detonato il Commiflario , locchè fe- 
gua appena che la Parte contradittrice 
comparifce , 1 ’ attitazione fia del Maltro- 
datti. 

Lo fteffo per la' lettura de* Difpaeci j 
Provifioni , e Lettere de Tribunali Supe- 
riori , 


. \ 
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riori, eccettuato il cafo di commefla d’ 
informazione giudiziaria. 

Il disimpegno delle diligenze fia pro- 
mifcuo tra i due uffizj . 

‘ L’Affiftenza a’ Parlamenti in qualunque 
occafione fpetti a' Segretarj . 

Lo fleffo delle ambafciate , o infinua- 
zioni a Vefcovi, ed altre Perfone. 

Lo fteflo per le relazioni da farfi a 
S.M., purché non dipendano da informa- 
zioni giudiziarie pendenti nella Maftro- 
dattia. 

*. ’ t • ‘ • * 9 1 

Lo fteflo per il Regiftro de’ decreti , 
per i Guidatici, ed afficurazioni agl’ in- 
quifiti, prender da effi parola regia, fpe- 
dire Indulti^, o fian falvaguardie , e per 
le commiffioni alle Squadre, per le cau- 
fe di fofpicione, e findacaro de Miniflri 
Provinciali, per le approvazioni, che fan 
le Udienze agli Ufficj Baronali . Siano 
eccettuate le caufe relative alle fospicioni, 
ed al Sindicato de’ Governatori regj , © 
baronali , e di qualunque altro Ufficiale, 
nelle quali proceda la Maftrodattia. 

Ed a medefi mi Segretarj fpetti il pro- 
cedimento in tutte le caufe di pelle, fa- 
me, e guerra, o dipendenti da effe, an- 
v Tom. 111. D cor- 
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corchc fi trattino in forma giudiziaria, 
D. 20, Dicembre 1 777, . } ;J 

Dopo efferfi conDifpaccio de 25. Apri, 
le 1781. ftabilito dover effere de. la per- 
tinenza dell’ Ufficio di Segretario tutte 
le decretazioni volanti di qualunque na- 
tura, fi fpiega, che fian della loro per- 
tinenza gli affari economici , e le lud- 
delegazioni de’ Prefidi , cioè a dire de- 
cretazioni volanti, che col voto del Con- 
fultore s’interpongano a’ medefimi memo- 
riali , anche per offervanza di Provifioni, 
D. a Lecce 8. Giugno 1782, 

»t Sian della pertinenza de’ Segretari le 
prefentate a’ memoriali volanti , il pro- 
porre le relazioni a’ Governatori Locali , 
e’I dare (opra di effe le provvidenze , V 
eff dizioni delle provifioni de Tribunali 
fuperiori , e degli Economati delle Chiefe 
vacanti , i Bracci , che fi danno da Pre- 
fidi alle pateoti de’Commeffarj degli A r- 
rendamenti. Ed i Maftrodatti non vi 
prendano la menoma ingerenza, D* 12, 
Ftbbrajo 1783. 

M AT r 1 rioni , Si celebrino pubblicamen- 
te, e folennemente ,• mediante benedizio- 
ne del Sacerdote . 

* : .\'i * ' ; Al- 
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Altrimenti i figli nati da Matrifaiboj 
dandeltini , ed illeciti non portano legit- 
timamente fuccedere, nè con teftamento, 
nè fenza . \ " v ‘ ■ ' 

Le donne fian private di dote » 

Da quella Legge fiano eccettuati i 
matrimonj per prima contrattile le Ve- 
dove, che partano a feconde nozze * Co/?. 
Sancimus lege prafertti . 

Tra Regnicolo, ed Ellero fenza licenza 
del Re , fian proibiti fono pena della 
perdita di tutt’ i beni. Cojì. (guum bere- 
ditarium Repnum . 

U \ 

Matrimonj clandeflini s’intendano quel- 
li , che fi contraggono fenza le folennitk 
prefcritte da facri Canoni ^ e Concilj, e 
fiano vietati fotto pena di ducati 2000. 
per i Nobili, e di ducati 1000. per gl’ 
ignobili: tanto per l’Uomo, quanto per 
la Donna , mitigandoci così il rigore della 
Coff. Sancìmus iege prafenti , nella quale 
pena incorrono i Fautori, i Complici, e 
chi volontariamente artìrte per teftimo- 
nio , o in altro cooperi a limili ma- 
iri monj. Pr am, 1. de Matrim. Cland. 1 8. 
Ottobre 1718. 

Matrimonio di Cofcienza autorizzato 

D 2 con 
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con Breve di Benedetto XIV. de’ 17. No- 
vembre 1741-, e fi danno le regole per 
la Tua validità. 

Gli fi dia Xexequatur ,hlv\ i diritti della 
Sovrana Potefià relativamente agli effetti 
civili. D. 30. Marzo 174,2. 

I Clandeftir: non eflendo volontari 
non, meritinp pena. De Figli di fami- 
glia non fi multino fu la roba del 
Padre. ; ? 

Non abbian l’una,e l’altra pena com- 
minata nella Prammatica. D. 9. Luglio 
1746. 

- vói* impedimenti economici de’ Matri- 
monj fian della cognizione del Giudice 
laico , come i canonici fono , della co- 
gnizione deir Ecclefiaftice.jp>. 12* Gennaio 
1760. * 

*> Quando fi pretende nullo , proceda il 
Giudice Ecclefiaftico. Lo ftelfo per la 
nullità de fponfali. D. 15. Marzo 1762 , 
t Matrimonio fimulato fia della cogni- 
«ione del Giudice Laico . Q. 2 7, Aprile 
2771. i , i , 

In guanto alla fufliftenza , fian i Ma- 
trimonj clandeftini della cognizione dei 
Giudice; ecclefiaftico ; in quanto alla va- 
» . • -L lidi- 
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fiditi, del Giudice laico, D. 24. aprile 

* 773 - 

Senza licenza del Re non fi contragga 
matrimonio da Sudditi fuori Regno , 
nè perfonalmente , nè per procura, lotto 
pena di tre anni di relegazione a Nobili, 
e tre anni di Galera agl’ ignobili . Co/i. 
9 ' Maggio 1783.* 

Matrimonio vergognofo pofla da 1 figlio 
impedirli al proprio padre. D. 4. Settem- 
bre 1783 

Supplicato il Re di ordinare al S. C* 
di decidere una particolar caufa fu della 
maffima , che non polfa la Benedizione 
nuzziale fanare il difetto del Contratto 
civile in punto di Matrimonio , S. M. 
ordina al Configlio . 

Quando il dedotto matrimonio fia 
fiatò fpiritual mente celebrato in contro* 
venzione dell’ afioluto Sovrano divieto , 
entrando nell’ articolo la difpofizione del 
Dritto pubblico, faccia la fua decifione, 
9 non la pubblichi, ma la rapprefenti ra- 
gionatamente , per attenderne 1’ oracolo. 
D. 16 . Novembre 1783 . 
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Medici Fi Speziali. 4 y 
Medico . ordinario di Ofpcdale fia- 
c}ii abbia in elTo fervito da Eilraordina- 
rio. D. 2. Settembre 1769. 

Mercadanti vendalo «jtfalunqué roba 
co’ peli, e mifure,che dalla Corte fiontj 
ftate afliegnate. ' 

I debiti de’ Generi a sniiura maggiore, 
fi riducano alla mifura ftabilita , onde non 
fi ecceda ci&, che prima lì contribuiva. 
La vendita de r panni fi faccia per 
quanto porta la lunghezza della canna 
fenza ftirarli, Cojl. Mercatore^ quosliber . 

Chi controvietìe per la prima volta T 
fi mulri con una libra di puro oro . In 
mancanza , fi frulli per il luogo , dove 
abbia commeffa la frode , portando appetì 
al collo i fegni di efla r > Nella feconda 
volta fi punifea col taglio della iinano r 
Nella terza volta colla Forca , Coti. Ad 
legntma pondera* 

v -»ì' ’ v ’ '7 f ’ X* , r 

la frode fi commette in danno de 
^oraftieri , "fa pepa fi . raddoppi! » Cojh 
Panas contra Mercatores . 


* Mercede 


degli Operar; in tempo 

di 
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di mietitura, e di vendemia, e fintili, (ì 
determini da’ Bajuli de’ Luoghi . 

Se gli Operar) non ottervino la Fetta, 
perdano la mercede, che abbian ricevuta, 
e fi multino nel quadruplo. Cojì. Magifl . 
Meccbanicarum . ■' j i 

Meretrici .Si fanno varj ftabilimenti 
per diminuire i Laudali , ed i mali di 
quetto genere neLia Pram. i. ad ip. De 
Meretrice 

In Napoli fiano trasportate nelli Bor- 
ghi di Lòfcfó, e di S-. Antonio: .• 

Sia vietato loro tener Ruffiani publici , 
ofegreti, ed a quetti fi minaccia la pena 
della fruttale sfratto perpetuo dal Regno.* 
C li Rei di Lenocinlo non fumo vintati. 

Anche nelle contrade dettinate le Don- 
ne libere noi) ttiano nelli Alloggiamenti» 
o Taverne fotto pena di frutta , ed alli 
Padroni fotto pena di ì 5. once di ore*, 
da darfene la tersa parie all’ Accula tote , 
$ due '’al Fifco * 

Dopo un* ora di notte tali Donne noti 
camminino per ,la Cittk , fotto pena 
della frutta. Coloro che le accompagnano 
fiano carceratile gaftigati eoa pena ar- 


/V 
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birraria , fino a quella di Galera in 
avanti . • •. , , 

Chiunque tenga alloggiamenti non fac- 
cia in eflì dimorare Meretrici anche a 
titolo di ferve fotto pena di cinque anni 
di Galera alli Uomini , ed alle Donne 
della Frulla , e cinque "anni d’ Efilio , 
quale pena fi dia anche a dette meretri-r 
cr. E fotto le medefima pene lè donne 
libere non tengano cafe di Albergo . 

Il Delegato , e i Confoli de’ Rivendi- 
tori , non diano a Donne anche di età 
avanzata licenza* di tener cale , mobili , 
letti v ed altro, fe i prima non abbiano 
prefo informo- in / cripti s dal Regente 
della Vicaria, il quale (i efprima, nelle' 
licenze, altrimenti quella non vaglia . I 
Ccntroventori -non poflano effere viGtati, 
ma fiati o gailigati colla pena dell’ufura, 
e. del Lenociniov t ih * 

Chiunque Ha nella necelfità di andare 
a Cafa Locanda non porti in effe Donne 
libere, lotto pena di quattro anni di re- 
legazione a’ Nobili , ed altrettanti di 
Galera agl’ Ignobili. 

Qualfifia Donna non tenga in cafa 
Meretrici per efporle venali , e parteci- 
pare 
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pare del guadagno lotto 1’ irremifibile 
pena della fruita, e di cinque anni di 
elilio per le une, e per le altre. 

La Vicaria fia Giudice Delegato pri- 
vative quoad aitos di tali Donne . 

Il Regente tratti col Vicario dell' Ar-* 
civefcovo , acciò fi reftituifcano al primie- 
ro iftituto i luoghi fondati per ricevere 
Donne libere pentite, e li cerchi la ma- 
niera più propria per efeguirlo . 

Si mandino alla Segreteria di Giufti- 
zia le felfioni fopra di tal materia per 
concepire la Prammatica,' che fi dovrà 
publicare, combinando tutto colla minu- 
ta fatta dalla Camera di S. Chiara. D> 
16. Settembre 173^. * * • • ~ 

Le Meretrici non pafleggino , nè fi* 
fermino per la Città fuori de’ Quartieri» 
loro affegnati , fono pena dell’ Elilio per-^ 
petuo dal Regno. D. 16. - Luglio 1745* 

Si rinnovino gli Qtdini del 1737. , e ' 
del 1 7 35;. per l’ eftirpazione delle Mere- 
trici dalle ftrade di Napoli frequentate, 
ed abitate da Gente oneftaye per Io dr 
loro effettivo palfaggio a Bórghi di Lo- 
reto, e di-. S. Anton o. I Padroni-delie? 
cafe fi obblighino di non affittarle a Don- 
1 ■ ne 
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ne pubbliche, o fospette. E le Commu- 
nita religione dian perciò obligo laicale 
nella Delegazione della R. G. . Ed in 
tali caufe non vaglia efenzione di Foro! 
la Vicaria proceda privativamente , e non 
riceva impedimento dalli ordini di rela- 
zione che fi procurino dalla Reai Ca- 
mera. D. 20 . Gennaro iyjt. 

Messe da celebrarli da qualunque Chie-» 
fa, Luogo Pio, o Beneficiato non fi di- 
ftribuifcano a Foraftieri , fe non fianfi 
provveduti i Naturali colla preferenza de 
Sacerdoti Secolari , alli Regolari.* prov- 
veduti quelli pollano incaricai i Sacer- 
doti si Secolari, che Regolari foraftieri 
abitanti nel luogo,' e dopo di quelli polfa 
la celebrazione farfi adempire da Sacer- 
doti foraftieri , fempre però colla preferen- 
za che fi è detta. Letr , del Deleg . della 
R. G. de 14 . Feùrajo 1759- 



, * - y \ . ' 

Militari » Non polfa efler Militare 
ahi non |ìa di dipendenza militare. 

Lo fteflo per la pròfe filone di Notare^ 
e firn ilo. Cofl. Divina JuJìtt'ue * 

Non polfa e fiera chi non fia de gene* 

re 
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ve Militimi o non fia flato ammetto con 
licenza , ed Ordine Sovrano . Cojì, Pi fferiti* 
Varj ftabilimenti che riguardano la 
formazione de’ nuovi corpi di Milizia nel 
Regno, i di loro privilegi, ed efenzioni T 
l’ efattezza della difciplina militare diffu- 
famente flan regiflrati nella Prammatica 
7. a 2<. àe Re Militari dal is< 52 . fino 
al 1687* ' /> > .T 

In effe di particoIare.fi difpone 
I Militari non godan privilegio di Foro 
Belle caufe criminali di furto di flrada 
pubblica, armamento per la campagna f 
c delitto in ufficio, t - » . 

Lo fletto per le caufe civili di concert 
fa de’ Creditòri , per le caufe de’ Feudi * 
de'Fedecotmneflì, d’ Affiftenza , e della 
Ceffione de’ beni . 

Nelle Provincie in prima iflanza pro- 
ceda il Prefìde col voto di un Uditore . 

/■ - v «' 

L’ Udienza geoerale degli Eferciti pro- 
ceda in grado di appellazione , e proceda 
anche in prima iflanza nella Provincia 
di Terra di Lavoro. Frani, 20. àe fi* 
Militari 3. Giugno 1652. 

I Soldati non fervano a Perfona par» 
tìcolare , e non fatighino nelle botteghe 

/otto 
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Cotto pena al Capitano, che lo permetta 
della perdita della Compagnia , ed il 
Soldato fia punito ad arbitrio. Pram. 34. 
de Re Militari 20. Luglio 

Non reclutino i Rei carcerati. Si mi- 
naccia la pena a chi li confegni . Le 
Udienze ne diano avvilo a S. M. , acciò 
fiano reflituiti. D. 3. Maggio 1735. * 
Teramo . 

Non tolgano dalle Carceri 1 Rei per 
arrollarli Soldati ; D. 3. Maggio 1735. 

J Siano (oggetti alla . giurisdizione cLF 
Soprintendente della Reale Azienda nel- 
le caule delle frodi , che commettano 
contro di Ella * 

» Predino l’ajuto, che fi cerchi da Sud- 
delegati per arredare i Controbandierì , e. 
Delinquenti. V ' 

Perciò .fi dia loro regalo delle fpefe , 
che fi pagano prima della divifione del- 
la roba prefa in controbando . 

Se da elfi fi (copriranno , denuncieranno^ 
o prenderanno y rte' meritino la terza 
parte. D. i 1. Ottóbre 1735. 

Non godan del privilègio del Foro paf 
delitti commelfi primi dell' Affento . D. 
4i. Giugno 

* M Non 
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? Non fi dia fuori del cafo di ultima 
uecelfità loro i’ alloggio nelle cafe , ove 
fiano le fole Donne . D. 17. Gennaro 
1717 - 

f.- Il Foro Militare prevalga ad ogni al- 
tro , quando , la ftefia perfona goda più 
di un foro. D. zp. Ottobre 1737. . y 

Effi traggano al proprio Foro iCon*- 
plici del delitto, acciò in una medeiìma 
caufa non fi faccia diverfità di giudizio. 
D. la Maggio J73 7. 

Si goda da Snidati del Battaglione, 
nè pofla efiere pregiudicato da Delega- 
zione accordata in certi delitti a Tribu- 
nali ordinarj. D. 28. Novembre 1738. 

Militari che fiano in attuai fervizio, 
e tengan foldo , abbian il privilegio del 
Foro per tutte le loro eaufe , quando 
facciano figura di rei. 

Sian eccettuate le qaufe per prima in- 
trodotte,,. , , • ' . . : 

Le caufe di eredità o generale ,o par- 
ticolare , come quelle di Maggiorato , o 
Fedecommeflò . 

Le caufe Feudali , di Afiìften^a , di 
Conqorfo, e di Lodazione. in Autore. 4 

Tutte le altre della loro natura par* 

tico' • 
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ticoiare, o fiano individue, o univerfali, 
nelle quali fia convenuto qualche Citta- 
dino, lebbene Ha unito col Militare. 

Le caule de’ debiti col Reai Erario, o 
di frode contro della Reale Azienda , o 
de’ debiti contratti dopo edere fiati am- 
medi al Reai Servizio. D. 21. Ottobre 

> 745 *. 

* Militari difertori , che infettati ò- 4 < 
campagna, Gano giudicati dall' Udienze , 
falva a loro 1 ’ appellazione alla Giunta 
■di Guerra, come ad ultimo, e Supremo 
Tribunale: Per Co ferita . D. l 6 * Scttem» 
ère 1 747. - "• »• .* 

Non fi goda del forò nelli delitti 
commefiì prima che alcuno prefa abbia 
Piazza di Cadetto. D. vj^Febrajo 1750. 

LJfl&ziali non contraggan matrimonio 
fenza licenza del Re. Da Sargente in 
giù, balli la licenza de’ di loro Coman- 
danti. Gli Abilitati per i Regimentì Pro- 
vinciali nelle loro cale abbiano la licen- 
za di maritarti , ' Tempre che la facciano 
coll’ intelligenza del Prefide delta Provini- 
eia. I feparati da Reai fer vizio di qua- 
lunque grado , e condizione fiano , non 
. - ■ ' : : >ab- 


Digitized by Google 


MI 6 3 

abbian bifogno di alcuna licenza. D, u. 
Novembre 17 <50, 

Non fi adoperino da’ Giudici locali in 
efecuzione di poco conto, ma (blamente 
ne’ cab , che richieggono tal forza , e 
non fia diffidente quella della Corte : 
Per Vtefìt . U. 24. Gentiajo 175 6. 

Militari per delitti commefli prima 
l’ allento fiano conofciuti dal Giudice or- 
dinario , e poi tornino ~al fervizio per 
tutto il tempo dell’ incaggio , e non fi 
conti quello feorfo per la pena del delit- 
to . D. 24. Dicembre 1757. 

I di loro Comandanti a richieda de’ 
Minidri politici diano il Braccio ne’ cab, 
che intereflano il Reai fervizio , o la 
pubblica tranquillità , fenza però che i 
Governatori politici lo impieghino fuori 
del recinto della propria Giurisdizione. 
P/23. Settembre 1758. 

Le Iftruzioni circa i loro tranfiti , ed 
alloggi fi lfabi li feono in 21. Capi con 
4 L Ae 24. Dicembre 175$, 

Habbiano il privilegio defi Foro , ma 
non già reiezione del foro.D. 30. Giu- 

gno 1755,. 

•Non poflàno pretendete , che i Birri 
' fi 
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fi levino il Cappello in qualunque di lo- 
ro incontro : (blamente Ciano a tanto 
obbligati quando padano avanti alle 
Guardie , alle Sentinelle , o a tutta U 
Truppa in Funzione . D. 24. Novembre 

*7 59; . t 

Militari contraggan Matrimonio avari- 
li , al Paroco , coll’, intervento de} Cappel- 


lano del Regi mento. s 


r'J 


-■ Il di loro Stato libero fia formato dal 
iìfpcttivo Cappellano legalizato dalla 
Curia del Cappellano Maggiore . D. ìt, 
Gennaro 1765. 

Commettendo d opro' in Donna vergine 
fian tenuti a fpofarla , ed a fuo tempo 
alia pena di .tré anni almeno di Galea. 

. t • * 

D. 15 ?. Dicembre 1 767. 

, Godan del Foro Militare tutti i Pa- 
renti che convivono Cotto dello deiTo 
tetto col capo, di famiglia a lui fottopo- 
lto. D. a Lecce 2.1. Aprile 1781. 

„La declinatori* del foro militare pofla 
opponerfi in ogni parta del Giudizio. D. 
Ottobre * 782 ^ 

, [Tutta l a Fantaria fia vedita di color 
Blò , la Cavalleria di color Ceiede , fuo- 
ri di due Regimenti , che fian vediti, di 

color 
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colo-r verde , e la Milizia provinciale di 
color bianco picchiato celelle con i pa- 
ramani , e con i collarini di diverfi al- 
tri colori per dirti nguere i varj Corpi 
dell’ Efercko. D.16. Giugno 1783. 

A mantenere trh la Milizia , e la Ma* 
girtratura il reciproco riguardo fi dafmo 
1 feguenti ordini ' * ■ x 

. - Commettendo i Militari nel Cartello 
Capuano, detto Vicaria, eccedo, o delit- 
to , fia permeffo al Magiftrato ordinarne 
i’arrefto: nell’ intelligenza che 1’ arrefto 
dal Minierò , o' da Subalterni s intimi 
all’ Uffiziale a nome del Re fenzachè li 
ardifca metter le mani fopra del medefi- 
mo. Se non ubbidifce , la famiglia arma- 
ta del Tribunale porta folamente impu- 
gnare le armi per impedirgli la fuga: in 
tanto fi avvilì il Picchetto militare , a 
cui nel luogo fteflb fi confegni V Uffizia- 
le con efigerne T atto da umiliaifi a 
S. M. con relazione del fatto. 
r- Accadendo 1 ’ eccelfo innanzi d’ altro 
Tribunale, o Magirtrato fuori del detto 
Cartello, che non fia artirtito da famiglia 
armata, il Miniftro intimi i’ arreco all* 
XJffi ziale in nome del Re con rilafciarlo 
Tom • UL E sa 


- » 

su J* parola r ripugnando , baffi il tip- 

porro del Magidrato , perchè fia fevera- 
ménte punito. Trattandofi di eccedo me- 
ritevole di pena capitale, pofla il Magi- 
ftrato renarlo in arredo in Tua cala fino 
a che fia avvifato il Picchetto , t fi of- 
iervi il difpofto di fopra . 

La mano armata de’ Magi (Irati poffà 
arredare i (empiici Soldati , che (correndo 
per la Città, e fue vicinanze , commét- 
tano difordini , o delitti : ma Cubito Ciao 
confegnati al primo Corpo di Guardia , 
o alla Pattuglia, che incontrino , efigen* 
dofenc l’atto , che fi produca al Magi* 
(Irato per l’ufo come Copra. ' / . i 
Lo ileflo contro degli Uffiziali trovati 
nella flagranza di Ccandaloii eccedi ma, 
arredati con la regola (piegata , fi riten- 
gano nel luogo dell’arredo. 

In alcuni de’ cafi divifati , incontrandoli , . 
Ulfizjale,, che domandi la conlegna del 
Reo, fi accordi con efigerne l atto. 

Gli cfecutori del Magiftraro poffan 
carcerare, o far fequedro nelle cafe de’ 
Paefani , ancorché negli altri appartamenti 
di tali cafe abitino Uffiziali : eccettuate 
quelle, nelle quali abitino Uffiziali della 
J .v Piana 
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Piana maggiore, che innanzi ai Portone, 
o nel Cortile tengono corpo di Guardia, 
o Ordinanza, dovendo in tali circoftanze 
farli o dalla forza milirare con permetto 
de’ Superiori , o con la di loro licenza 
dalla mano armata de’ Magiftrati . 

Incontrandoli Partita della Famiglia 
armata con le Pattuglie de’ Militari , la 
prima ceda il luogo , e dimoftri verfo 
delle medelìme la maggior circofpezione, 
e fubordinazione , 

In cafo di colata controvenzione di 
tali ordini , S. M. oltre la pena della 
reai’ indignazione , riferva contro de’ 
Magiflrati altre pene ranto più ad e(Iì 
dovute , quanto che, eflendo per la di 
loro dignità più vicini al Trono, devono 
olfervare le lue Reali Ordinanze, 

Ed i Subalterni ne’cafi di fimi li con- 
trovenzioni fiano feveramente puniti eoa 
le corrifpondenti pene di corpo afflittive, 
D . 20. Dicembre 1783. 

Retti aflegnata la fomma annuale di 
tre milioni di ducati in mantenimento , 
del reai Efercito , e di ogni altra atti* 
nenza ai Ramo militare in tutt* i reali 
Domini, c «e’Prefidi di Tofcana, 

É 2 Si 
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p* capi le iftruzionl per 
file (labili mento. D. 24. Dicembre 1 7S 3-* 
^/Sòldato .di Milizia viva trovandoli 
con licenza, o fenza nelle Provincie lon- 
tano dal Corpo, del delitto che cammei-' 
ta, prenda informazione il Tribunale di' 
Milizia provinciale coll’ affiftenza de IL* 
Ufìziale di effa, e la rimetta alla Segre-*" 
teria di Guerra per Tufo che conviene* 

• Se col Militare Ga copapWce il Paefal- 
no, T informazione dalli Giudici Laici 
fi prenda coll’ affluenza .dell’ Ufìziale mi- 
litare desinato o dal * Tribunale dell» 
Milizia Provinciale, o dal Capitano Gè*; 
cerale, o Comandante delia Piazza , ac- 
cadendo il delittQ dove rifiede Milizia 
j||| w&É Hi v'S» 


Ed io quello cafo fi prenda anche fé- 
parata, informazione centra del Militare, 
a forma delle Ordinanze. D. a Lecce io* 
Marzo 1784. 4 

_il Ì 4 onte delle Yedévè militari , per-f 
cepifea il 3. per zoo. come in Sicilia y 
fopra de* frutti delle Prelature, e de Be-’ 
neficj di regio Padronato di quello R©- ! 
gno , dal à\ della vacanza fino a quella 
delle provile. D. 7. Novembre 1785. * 

-é ^ Per 
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Per confervare in etti l’ efatta Di fci piina, 
non fi concedano aflolutamente Salvaguar- 
die, Ordinanze, o Soldato alcuno ad 
Arrendamcnto, Affittatore , o altri , che 
anche per contratto pretenda averne . 

Avendo coftoro ragioni in contrario fi 
difeutano nel Configlio delle Finanze . 

In Gapodichino , nelle Sbarre, e nell! 
altri podi di Dogana fi formino CJorpi 
di guardia con Truppa corrifpondente per 
k fomminiftrazione del Braccio forte alla 
Giufiizia. 

I Soldati però non mai partecipino 
delle funzioni de’ Birri, e de’ Soffi turi . La 
Miti zia puramente protegga la forza de 
Magifirati , e quella protezione diali a 
iforma delle regole di Guerra , come fe 
fofle parte integrale di militar Servizio . 

Sia vietato alla Truppa accompagna- 
mento alle Proceflìoni , eccettuate quelle 
del Corpus Domini , e fuo ottavario, ed 
eccettuata la Guardia di onore del SS. 
Viatico agl’ Infermi . 

Lo fteflo per i Funerali > eccettuati i 
.Militari defunti. * ^ 

Salvo al Comandante militare l’ty- 
Jbi'trio di far collocare, e girare Guardie, 

$ 3 e 
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e Pattuglie ftraordinarie dove concorra 
Popolo per occafione delle Felle , o Ci- 
mile. 

Nelle principali Chiefe di Napoli in 
limili occalioni lo flefifo Comandante 
polla allignare da due fino a fei Ordinan- 
ze di Soldati invalidi , che armati di 
fola Alabarda faccian oflervare il buon 
ordine, ed occorrendo, nè accompagnino 
le Proceflioni di divozione. 

In qualunque gratificazione per tali 
occorrenze abbia la Truppa non perce- 
pita parte alcuna qualfifia Superior mi- 
litare. D. 21 6, Luglio 178 6. 

Non polla alcun Tribunale fpedir car- 
cerazione per debiti contro de’ Militari , 
e Forifìi foggetti unicamente a Capi 
Militari, come la ftefla Udienza Generale 
è foggetta al Capitan Generale . D. 4. 
Novembre 178 6 * * 

Milizie Provinciali . Si creino 
nel Regno diftribuite in 120. Compagnie, 
ognuna delle quali contenga 125. Uomi- 
ni. In 22« Articoli fi da la norma per 
la formazione di quello Corpo , e fi fpie- 
jano i Privilegi accordati a Tuoi Indivi- 

dui 
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dui nel Regai Editto de' 25. Gennaio 
1782. 

Ancorché con elfi Pian complici i Sud- 
diti doganali , 1' informazione del delitto 
li prenda dal Tribunale di Milizia coll’ 
àflìftenza dell’ Ufficiale , e {opra di quclta 
proceda il Giudice doganale contro de 
Puoi Sudditi. P. 24. Feùrajo 1783. 

Non godan del Foro nelle caufe di 
Elezi one, ed Uffizj pubblici , che polla- 
no efercitare . 

Procedano in tali caufe contro di eflì 
i Giudici competenti , ma commettendo 
reità , 1’ efecuzione della Temenza fpetti 
al Tribunal militare . D. x. Marzo 

1783- 

Non godan del foro pelle caufe di 
furto con armamento in campagna , irf 
conferma dell’Articolo ip. dell’ordinan- 
za pubblicata a Gennaro 1782. in cui 
furono eccettuati i delitti fpiegati dalla 
JPram. 20. De Militibui . D. 1. Marzo 
1 783 - . , * 

Sian gaftigati come Perfone nobili . Ma 
accadendo , che un Soldato provinciale 
ignobile per ia fua condizione venga 
c#ndanaato ad effsr detenuto nel prelì- 
c E 4 dio, 
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dio , e folle. nelle » circoftatize di dover 
prendere il foccorfo dal Fifco , in tal* 
eafo fia obbligato a fervire., D. 8. Mar- 
zo 1783. ; v \ ; . J.' 

Poflfan portare la Scoppetta di mifura^ 
e.Ja Baionetta, ma alla svelata. Pollano 
anche portare la Sciabla, o la Spada , fe 
Pano di condizione tale, che anche ^ri- 
ma di effere Militari avellerò portate tali ~ 
armi, cingendole come fi coiluma . Ogni 
altra arme ha a loro vietata - a tefiore 
delle. Prammatiche. D . 8. Marzo 1783. 

..■» Se il Militare fu complice con il Pae- 
fano, proceda all’ informazione il Tribù* 
cale di Milizia, colf alliltenza deli’ Ufi* 
ziale del ripartimento. 

I Fifcali (blamente predino i lumi , fe 
mai nel deli t tQ vi Cano complici Paefani 
da rubricarfi . D. all' Aquila 6. Aprile 
1784.- . , 1 4 

Nelle Funzioni pubbliche i Miniftri del 
tribunale Provinciale fisdano alla dritta, 
del Prefide , e qu^li del Tribunal mi*.' 
lirare alla fin iltra: onde 1 * Avvocato de’ 
Poyeri abbia, gli onori , e prerogative 
medefime degli Avvocati de’ Poveri de’ 
Tribunali ordinar). D. 17. /Iprite 17 84. 

*9 


Digitized by Google 




a A MI 7* 

In caufa di omicidio di un Soldato ' 

della Milizia provinciale , proceda il Tri' 
banale di ella , non ottante edere i Rei 
Doganari ,' godendo i Soldati provinciali 
il Foro militare. D . 28. aprile 1784. 

I Soldati di quella Milizia commet- 
tendo omicidj, o altri delitti meritevoli 
di galera, debbano foggiacere a tali pene, 
non oflante qualunque antecedente fo- ^ 

vrana determinazione . D. 10. Maggio - 

i7 8 4- ■; ?J ‘ # : * />*■ " a 

I Tribunali di Milizia non abbian giu- 
risdizione fopra degli Ufiziali di elfa ; ma 
fian (oggetti all’Uditore dell’ Efercito , e 
le informazioni contro di loro fi prenda- 
na militarmente dal Comandante di Mi- 
lizia della refpettiva Provincia . D. 20. 

Ago fio 1784. 

Si rimettano all’ Udienza Generale dell/ 

Efercito in grado di revifione a tenore 
delle Ordinanze i Proeelli de’ Miliziotti 
condannati dal Tribunale di Milizia am 
che fenza gravame. Non fian i Miliziotti 
carcerati per caufe civili , e non fian * - 
inrereflati dagli Scrivaty con pagamento 
de’ diritti. .cs. & a 

ogni 
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Ogni notifica fi mandi a* rifpettivi 

lllfizuii delle Compagnie per l’efecuzione. 

Si disbrighino le caufe de’ Carcerati , 

-e ne’ delitti leggieri non fi ecceda coll’ 
afprezza delle pene. 

Si punifcano a norma delie Leggi , e 
colia dovuta preftczza i Paefani , che 
oltraggiano i Miliziotti , dovendoti in tali 
cafi mettere a calcolo il disprezzo , che 
fi ufa alla Reai Divifa, e l’onta, che fi 
fa a Perfone fcelte per la difefa dello 
Stato. 

Non fia a loro vietato il domandare 
ed accettare qualunque Carica onorevole 
nelle proprie Padrie. 

Refiino fermi gl’ ordini contenuti ne’ 
Dispacci de’ 20. Ottobre 17S2. , e 24. 
Febbt'ajo 1 783., con i quali a togliere 
l’inconveniente di poterli prendere due 
. informazioui difformi di delitti commeflì 
da Militaci in complicità de’ Paefani, fi 1 , 

preferii!* doverli la procedura prendere 
nella forma ftabilita. nella Reai Ordinan- 
za dell’Ufiziale Militare, con rimetterfe- 
oe copia al Giudice ordinario psr proce- 
derti coatra de’ Paefani. 

\ 
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Che nelle caufe civili fi oflervafle la 
regola che tiene l’ Udienza Generale dell 
Elercito, nel cafo vi fiano Militari , e 
Paefani. D. 12. Marzo 17 75. 

Non portino le armi permeile, fe non 
fian addetti al Reai Servizio, e trovandofì 
armati di fucile, e baionetta , fian puniti, 
come controventori a queft’ ordine , noti 
gi'a come afportatori di armi proibite. 

Avendo licenza di andare a caccia , 
portino fidamente il Fucile, e non vada- 
no per altro affare * 

Refti fermo , che i di loro Ufiziali 
non fiano obbligati a domandare tale li- 
cenza . D. 25. Luglio 1785. 

La copia degli atti, ne’ quali vengono 
rubricati i Miliziotti, e Paefani , proce- 
dendoli ex officio da Tribunali Provinciali, 
e dalle Corti Regie ad iftanza di parte 
povera, fi paghi dal Maftrodatti al Se- 
gretario fe i Rei non fono poveri , e fe 
fono condannati , agraziati , o tranfàtti . 

Se i Rei, o i Querelanti fono poveri^ 
il Maftrodatti faccia la copia a fue fpefe 
colf intelligenza del Segretario , fenza 
c fi «ere alcun diritto. 

• ■* 1 
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Dovendoli rimettere le copie alie Corti 
Locali a petizione de’ Baroni, o de’Que* 
relanti, o de* Rei poveri, la fpefa fi pa- 
ghi dagli Erarj Baronali. 

Se la copia da rimetterli è domandata 
da Querelanti, o da Rei non poveri, e(T» 
paghino i diritti : falve a primi le ragio- 
ni del rinfranco contra de’ Rei come fo- 
pra fi è detto. D. 22. Febbrajo 1786. 

Un Sergente di tal milizia fia cap-icè" 
della carica di Proturator de’ Poveri nella 
Udienza. D. 13. Giugno I7S<5. 

Occorrendo per la qualità delle pruove 
acquiate carcerarfi i Paefani complici 
de’ delitti de’ Miliziotti , il Prefide col fuo 
Afleflore Militare proponga nella Ruota 
dell’Udienza la qualità del delitto, le 
pruove acquiftate contro de’ Paefani me- 
ritevoli di carcerazione: fi proceda al di 
loro arredo in nome dell’ Udienza , e li 
rimettano colla copia dell’ informazione 
al Giudice competente per 1 ’ ulterior pro- 
cedimento. D. 18. Ottobre 1786. 

I Tribunali militari difimpegnando af- 
fari di loro pertinenza previo depoftto 
fatto da una delle Parti , non facciano 
v partecipare del lucro i Tribunali ordina rj. 
j8. Ottobre 17 Sd. Ne* 
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Ne’fteffi Tribunali nelle caule gravi , 
quando l’urgenza politi va lo richiede , 
fi facciano intervenire gli Avvocati Fi- 
reali delle Udienze a predarci 1 ’ opera , 
che al di loro Iftituto appartiene. D. 18, 
Ottobre 1785. 

Venendo rubricati i Paefani con i Mi- 
litari, fe occorra chiamarfi i primi per 
efàminarfi, la citazione polfa fpedirfi dal 
Tribunal 5 militare : la citazione poi ad 
ìnformandum , 0 ad deponendum fi fpedifea 
dal Giudice ordinario. 

L’ Affoffor militare ferbi nel Tribu- 
nale il luogo proprio , anche dovendo 
riferire affare di Milizia. 

IFifcali non fi confiderino come mem- 
bri del Tribunale Militare , effondo ac- 
cidentale il di loro intervento, e ne’ giu- 
dizi gravi de 5 Miliziotti prendan tanta 
ingerenza per quanta formino la di loro 
iflanza fifcale , e la foftengano nel uat- 
tarfi la caula. D. 12. Maggio 1787. 

Soldati della Milizia provinciale in 
vece della franchigia de* diritti di pefo, 
zecca, e mifura, abbian delle Univerfità, 
rifpettive annui carlini dodici , e reflino 
fògetti a tutti i peli civici : fidamente 

ab. 
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abbian l’efenzion perfonale dagli Uffizj 
pubblici, e dalle tutele, c da pagamenti 
de Paflì , Ponti , e Seafe , anche per li 
animali di proprio ufo, 

Milizjotti , Nelle idi loro caule il 
Prefide ammetta 1 ’ Manza del Fifcale 
d«!je Udienze, il quale in effe interven- 
ga. D. • 22. Ottobre 176$. 

Ministri de’ Tribunali Colleguti. 
Miniltri di un Tribunale , che pallino 
all’altro, lafcino alli Succettori le caufe, 
•delle quali fono Committarj. Quando in^ 
una caufa non relìa altro che fentenziar- 
li , polfino detti' Miniftri , anche dopo 
pattati in tale Tribunale , in effa votare» 
D. 28. jF ebbrajo, lólp? 

Nel deciderli le caule votino nel luo- 
go , che a loro fpetta , lenza che 1’ un 
Minifiro interrompa 1’ altro; occorrendo 
ad alcuno cola d’ avvertire nelle caufe 5 
fi domandi al Capo del Tribunale con 
parole decenti , e modelle, O r j. Set - . 
fembre 1633. 

Proponendo in Ruota le caufe , fola- 
mente riferifeano il fatto , e rifervino 
^articolo al tempo di votare: e negl’ in- 
fami badino bene a motivi, che a loro 

fein- 
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fembri dover fare neceflariameate , t nou 
pallino a deputazione . P, 6 . Ottobre 
1667, 

Miniftri , che femplicemente abbian 
fatto da Fifcali nell’ efame a difefa , ed 
in tutti quegli atti , ne’ quali con illanza 
formale non ifpiegano l’animo loro, non 
reftino impediti a votare . P. 6 . Germe - 
jo 1748. 

Miniliri di S. M. vifitino perfonalmen- 
te i Vefcovi nel loro arrivo , dopo che 
abbiano avuta la foiita officiofa amba- 
Iciata. D. 5. Aprile 1753. 

Miniftro,che non conviene con i Col-, 
leghi in decidere, firmi ciò che la mag- 
gior parte abbia decifo, potendo (blamen- 
te notare il fuo voto nel libro de’ voti . 
D. 3. Novembre J753. 

Mmiftri della Capitale non tengano 
carteggio con quelli della Provincia , fe 
non fia per occafione delle caule, che fi 
trattano nel proprio Tribunale . p. io. 
F ebbra jo 1758, 

Mimftri intervenuti da’ Fifcali , e che 
abbiano fatta jftanza di tortura, per atti 
di convalidazione, di ettari , (y capi, (y 
expediri Mandatari) de Capiendo , in fer- 
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vengano da Votanti nel deciderli le ftefle 

caule. D. io. Maggio 1759. 

Minillri, che fopravvengono nella Ruo- 
ta, o perchè dati aggiunti, o perchè al- 
lora promolfi , ancorché alcuna caufa fiali 
referita, e cominciata a parlare , votino 
in elfa, purché non fi trovi la caufa ap- 
puntata per votarfìi . Potendo le parti nel 
termine difcreto, che loro fi darà, infor- 
mare tali Minillri • D. gì. Gennaio 
-.t'760, ' * ■ ' ■■■ «•: “»'• , - 

Non efcano dalla Ruota , fe non de- 
cifa la caufa, e ftefo il Decreto. D. 6, 
Fcbbrajo ’i 776. 

Diano fedia , ed accompagnino i Pro^ 
curatori, che vanno alle lofò cafe per 
informi, o altro , che riguarda le eaufe 
D. 12. Ottobre 1771, , * 

Ministri Camerali. Mogli di Mini? 
Uri della Camera della Sommaria goda- 
no il foro di quel Tribunale *, D.. 2 p. 
Marzo .1750. -, u - •• * 

Ebbero elìi T aumento del- foldo da 
S. M. Cattolica eoa P. de 29. Settembre 


I759. k . 

V. Uffiziali di Giufhxia . 
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Ministri SqpraintentEnti delle 
Università . Non efiggano diete per n 
l’afMenza de’ Parlamenti . £). 21. aprile 

J 774* 

" V. Unwsrfifà.. \ 

Ministri delle Corti Straniere." 

Tra gli altri Privilegi abbian quello , 
che nelle Cafe di loro abitazione oiun 
fuddito polla tener luogo a piggione, nè 
in altra maniera occupare quarto alcuno, 
nè della medefima cala, nè a .quella at- 
taccato , nè tenervi Botteghe di qualun- 
que forte, D. 30. Luglio 1735. 

Godanò (blamente franchigia nella di 
loro venuta, e partenza. D. 25. Settem- 
bre 1770. 

Ministro Decano in una Ruota non 
ceda luogo ad altro Miniftro anche di 
rango maggiore , che intervenga nella 
flelfa Ruota. D. 14. Dicembre 1776. 

Ministri delle Udienze Provincia- 
li . In qualunque caufa efatninandofi Te- 
ftimonj in Ruota, o in cafa , non efig- 
gono pagamento alcuno. 1 '.<?' • 

Non fi avvalgano affatto de’ Soldati di 
Campagna, o di altri fervienti dell’ U- 
Tom, III. .[ - F * , dienza 
uii) $ ' ' 
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dienza per i fervizj proprj. Pram, X. de 
Off. J nàie. 31. Maggio 1616 . 

Ulcendo in accedo non difimpegnino 
altro affare, fuori di quello per cui ab- 
biano avuta licenza , D. 8. Novembre 
\66 4. 

Non efeano in accedo fenza Reai per, 
meffo. D. 18. Dicembre 1675. 

Avendo dal Re l’onore della Toga, 
efiggan le Diete, come gli altri Minidri. 
D. 16. Aprile 1735. 0 

Per gli atti che fanno in refidenza 
non efiggano diritto veruno. D. 25. Genti 
najo 1738. 

Non efeano di refidenza anche eoa 
Difpaccio del Re , fe non reftano nell’ 
Udienza due Minidri,, oltre del Fifcale t 
D . 2. Agofìo 1738. 

Pollano per affare urgente ufeire in 
acceffo fenz’ attendere reai permeffo , il 
Prefide polfa ordinarlo, ed i Minidri deb- 
bano efeguirlo. D. 6. Gennajo 1742. 

Procurino fede delle Univerfità : dove fo- 
ro dati in acceiTo, acciò codi jdi non avere 
le medefime intereffato . Tal fede confe- 
gnino alli Prefidi, i quali dentro l’anno 
ìa rimettano alla Segreteria di Grazia, 

e Gi* 
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e Gipftizia.. P. 30. Giugno 1742.' : 
f^on pretendano afliftcnza in cafa dè’ ' 
Soldati , e fi minaccia la pena della pri- 
vazione a chi controviene. . , - n • W 
Lo ftetTo per i Fifcali. D. lyi Giugnt 

1747 - • # . 1 k » - , 

Non ottante un Minittro Ha fuori di 
refidenza, polla ufcirne altro in cafo di 
urgenza : con che però all’ iltance fe rie 
dia avvito a S. M. D. 13. Febr^jo 1749. 

. Abbiano il foldo* dal Re anche nel 
tempo dell’ accedo ad iftanza di parte. 

H 9 » Settembre 1750. : * V ‘ > 

Per aver parte de’ lucri: (ìa tieceflfarky 
- eflere fiato Miniare , ett aver prefo pof- 
fefio ita quel Tribunale , nel tempo che 
q«e lucri $ aad&Ytna prodgcejado. p.i 2.’ 
Settembre 1750 . • '.£*7 : 

5/ Dimorando anche con licenza foofci di 
refiden2a più di ott mefe , rettipo prifi • ‘ v 
di Soldo*, c dopo il fecondo' mefe, dèlio 
. Car ica . 4 X iv Luglio .^1 733. vj' t C 

r- O andandolo partendo dalla fefidenza 
POn frano accompagnati da Soldati di 
Campagna £>, 22. Febbraio 1755* "r 
Corra loro il foldo pel tempo del p rf- 
-faggio da. una Provincia all* altra : Salvi 

F 2 i drit- • 

•V , 

• * \ * 
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i dritti di attento , o Patente . D. 5. 

Marzo 1757* 

Per ufcire in accetto abbia la licenza 
del Re, e fi awifi al Segretario di Giu* 
ftizia il giorno della ufcita , e del ritor- 
no, e quel che fi fia fatto nell’ affenza. 

Lo (letto fe il Miniflro efca per ordi- 
ne di altra Segreteria , fono pena di pri- 
vazione d’impiego. D. 28. Maggio 17 57. 

Stando attente dalla Provincia , o refi- 
denza per caufa privata , ancorché con 
licenza , non partecipi de’ lucri degli ac- 
cetti , purché r affenza non (?a di pochi 
*' giorni. D. 22. Dicembre < 

Se fia graduato nella (letta Udienza, 
v dia Sindicato dell* Impiego tenuto prima 
di prendere pottetto dei nuovo . D. 12. 
Gertnajó 1 760. , > 

Comunichino gli emolumenti degli ac- 
cetti cogli altr Compagni , ancorché (ìano 
attenti per caufa privata nella Provincia, 

0 fuori, quando però Tattenza non ecce- 
da i 20. giorni , ed attendo il Miniflro 
fuori di refidenza per caufa d’ infermiti 
con reai permetto , non ne (ìa efclufo. 

D> 2 x. Giugno 1760. 

1 ? / '• r Pri- ' 
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Prima di pattare a nuovo dettino, pa- 
ghino i debiti , eh’ abbian contratti , fenza 
che con ciò fi ritardi il pottetto del Suc- 
cedere. D. I. Novembre 1760, 

Sia loro vietato far mercanzia ne’ luo- 
ghi , dove efercitano ufficio nè da fe , nè 
per mezzo di altri , come tta preferitto 
nella Pram. de Mercat. Officiai, prohib. 
D. 9. Giugno 176 4. 

Non ricevan regali , particolarmente da 
Subalterni. D. 1. Dicembre 176 4.. 

Ad ittanza di parte , anche con Reai 
permeilo non efean in accetto , non Te- 
ttando fufficienre numero di Miniftri per 
il disbrigo delle caufe de’ Carcerati : pur- 
ché non concorra urgente , e precifa ne- 
cettitH : ed i Prefidi rettino refponfabili 
dell’ ottervanza di quetta legge . D. 22* 
Aprile 1 769. 

Minori tanto in giudizio , quanto 
fuori pregiudicati anche in poco per 
legge s’ intendano falvi i loro dritti . 

m beneficio della rettituzione in ime • 
grum entri quando fi pruovi il danno 
loro cagionato , 0 per la propria condi- 
feendenza > o per la negligenza , o frode 
\ F 3 ■* f ' • .. à* 9 
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de’ Tutori , Curatori , o Procuratori , o 

per inganno degli Avverfarj. 

Ne’ delitti poi * che fi commettano e » 
un'imo non abbian privilegio* purché l’ iftef- . 
fa età non muova il Giudice a conipaf- 
fione. ' ’ ' . », -, 

L’ affluenza de’ Tutori , Curatori , o 
Bajulì a loro efpreffamenre fia neceffaria* 
trattandofi di affare o in Giudizio ci vi* 
le, o criminale* e pubblico * 

A’ Pupilli anche nelle caufe Criminali* 
e publiche* fi dia la facolta d’ effe re in- 
tefi per mezzo de’ Tutori , e Curatori 9 
five agendo * ftve excipiendo ’ reftaodo lo* 
io il folo pericolo della pena.sy v>4 
Per minori di qualunque feffos’ inten- 
dano coloro * che non abbian paffuto 
l’anno decimottavo. Co/l. Mtnorum. Jur* 
Chi domanda per eflì reffituzione in ■ 
integrum * debba avere fpecial mandato « 
Co/l. Sene/tcium Re/Ututtoms . • i* 

Sia in arbitrio di chi Giudica * fe nè 
delitti debbaii foggiacere a pena ordina- 
ria r o piu mite , poileridofi mente ak’ 
atrocità del misfatto , alla qualità delia 
perfona, alla reiterazione di delinquere y 
ed alle altre circoftanze degne di confi- 
“*• A • dera- 
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Aerazione;. Pram. 2. de Commi ffartis 2 6» 
Ottobre 1558. concorda colla Pram. 1. 
de min. 2 6. Ottobre 1558. ’ 

p Condannati a perperua Galera fi ten- 

gan in carcere fino agli anni 18. D. 25. 
Febbraio 1742. ; V 

V. Di/penfa di Età. 

Minori di anni dodici in su’ ru- 
bando in Napoli , e Tuoi Borghi , per la 
, prima volta fian puniti colla Fruttra. 
Per la feconda volta colla frutta , e col- 
la troncazione delle orecchie. Nella terza, 
ancorché non abbianoli), anni, colla pe- 
na ordinaria , come tta ordinato colla 
Prammatica negli anni pattati pubblica- 
ta . Prjtm. 3. De Z ingerii 2. Settembre 

■ Ì5 6 9 - r ... ; * 

Missìonarj . La Congregazioni de’ # 
Preti Miflionarj eretta da Monfignor de’ 
LigUori retti approvata nelle Regole per 
P interno buon ordine : fittamente fi ag* 
giunga y che i Mittìonarj non poflan prem» 
dere alcuna parte ne’Teftamenti di cola- 
tola «fuali attittonoj o predicano! ferme 
*• reftando le ^terminazioni contenute na 
Difpacd de’ ipi Dicembre 1752. e de’2ù 
Agcfto I77p« D . 22. Gennajo 1780. 
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Misura delle Vettovaglie fia eguale 
per tutto il Regno : fenzachè con ciò fi 
pregiudichino le preftazioni dovute con 
le mifure antiche : D. 7. Maggio 1768. 

In Napoli , e nel Regno non efiggafi 
gabella per le vettovaglie , che s’ intro- 
ducano, e .non fi mifurano effettivamen- 
te. D. 26. Marzo 1735. F. Menatiti, 

m éé* / 

v M ° 

Monaci Cisterciensi . Sia vietato 
da fuori Regno introdurfene al li Mona- 
fieri di Cafanova, Ferrara, e Valle. D . 
$ 0 . Luglio 1753 * -"-i ' ... 

Monastèri di Donne . Non accofH 
àlcuno nelle loro Porte, Rote, e Grate 
fenza licenza dell’ Ordinario <, fotto pena 
„ r dt carcerazione. Frani. 1. De Montai» 27. 
Ottobre 1563. ('• . • • <4- . • 

Fineftre, delle cafe vicine a Monafterl 
fi riducano a forma da . non poterli da 
effe in modo alcuno vedere nella parte 
di dentro de’medefimi. '% 

Gli Aflrici Umilmente fi ridicano a 
tale forma , facendoli a tetto d’ Embrici 
fórto pena .... * . , 

V- ••• L* iftef- 
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L’ ificlfa regola fi oflervi per gli Ede- 
ficj futuri, Pram. 2 . De Mentii. ii.Nd* 
vembre 1573» • *•*< 

Si rinnovi 1 ’ ordine di non accodare 
a detti Monafieri fenza licenza in ifcrit* 
to degli Ordinar) fotto pena di once cen- 
to, cd altre ad arbitrio. . * V - 

Sian eccettuati i Fadri , e Fratelli can- 
nali, che vanno a vedere le di loro Fi- 
glie, e Sorelle, i Medici, ed i Sagnato- 
ri.. Prani. 3. De Montai* 25. Ottobri 
1600 . * > 3 ; ‘ v ' ’~v • 

Abbian la Claufurà, fen2* pregiudizio 
de’ Dritti disile perfone Reali , e nelli 
cafi urgenti , i' Vefcovi poffano permet- • 
tere Fin^reflo a qualche Donna nobile, 
falvo anche il Dritto delle Fondatrici 
de’ Monafieri, nei cafo fi trovino in pof- 
fe(To d’ entrarvi. D. 28. Luglio 1742. 

Nell’ ammetterli io elfi le Donzelle , fi 
oflèrvi la legge della Fondazione 

Non parlino con leMonacfte quei cha 
non fiano loro Congionti in primo , e 
fecondo grado fenza licenza del Ordinario. 
D. li. Febbrajo 1747. 

' Po (fa no in giudizio rivocare quanti 
Procuratori vogliono» D, 8, Marno 17^9» . 

Ad 


Digitjzed by Google 


pó ~ MO . ’ ?> 

Ad eccettazione de’ Congionti in pri- 
mo , e fecondo grado , poffa vietarfi il 
parlar colle Monache , fotto pena di 
Scomunica ferendo fent ernia i D. z.Mng» 
gio 1 763. 

Per S. Benedetto di Giovenazzò fi or- 
dina che una Donzella fia ammetta a 
farli Monaca, pagando annualmente l’im- 
porto degli alimenti, ma fenza dote. D. 
21. Dicembre i 771. 

- Per gli ufficj della Sagreflia, del Cel- 
lariató ed altri, affatto non foffrano fpe- 
fa veruna , -ma quella vadi a conto del 
Monallero, e gli Ordinari invigilino ac- 
ciò col più gran rigore fi offervi quella 
legge , lotto la grave pena della Reale 
/indignazione , e di que’ forti efpedienti 
contro coloro, che ardiranno trasgredirle# 
D. 21. Ago [lo 1779. 

Si offervi 1 ’ ufo de Monalleri di risol- 
verli in Capitolo la ricezione delle Mo-> 
nache, o delle Educande # D. 2 1* Apri - 
U 17Ì2* ... 

Moneta d* oro , o di. Argentei , chef 
da taluno fi rada , o in altro modo (l 

diminuifea , poni ia pena della publica^ 

■ • • 
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zione tanto della perfona , quanto di tutù 
i beni., Co/ì. qui' nummos aureos. 

Quella de’ carlini non fia rifiutata for* 
to pena di .... once d’oro , delle quali 
la quarta parte fpetti al Denunciarne, il 
refio al Fifco * • •% 'J, ■*'? ^ - ?.. 

•; Chi ardifca inciderla, è diminuirla di 
pefo , fia punito còme reo di Lefai Mae- 
ft'a . Il Denunciante, o Accufatore abbra» 
venti Auguftali da pagarli dal Fifco fo<* 
pia i beni del reo , che fia convinto. 
Concorrendo là fama pubblica y un Teftfc 
monio degno di fede faccia piena pruo- 
Va. Cap. Carolus . J ani fxpe od nos . 

Chi la incida incorra in pena di mora 
té* Pram. i. De monetis io. {Settembre 
1521. 

r &' inculca i oflervanza delle leggi pe- 
nali contro gl’ Incifori , e Falfatori di 
moneta . Si privilegia la pruova. di tal 
delitto , ed altri provvedimenti fi fanno 
fopra di tali importante materia . Pronr, 
2. De Monetis 6. Giugno 1609» 

Chiunque o nazionale , o Foraftiere 
fia ftaro inquifito di taglio di moneta, 
o falfificazione di efla , e fi fia contro 
4ÌMor 0 proceduto tanto nel Regno ,quan* 

to 
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to fuori ,frù i$* giorni sfratti dal Regno 
fotto pena della galera ad arbitrio . Vrnnu 
4 . Novembre 16 16. 

Ed altri più rigorofi ordini, fi danno 
contro tali inquifiti nella Prammatica 1^. 
30. e 44. De Monetts . 

Per compenfare i danni dell’ abolizio- 
ne della moneta vecchia , ed il difpen- 
dio della nuova , s’ impongano in per- 
petuo grana 15. dippiù in ogni tomolo 
di Tale , non eccettuato alcun Ceto di 
Perfone . Pram. 37. de Moneta 24. Lugli 0 

-, -0 / • • • • \ è 

Napoli , e Sicilia fi uguagliano , c 
corrano per amèndue i Regni con ugual 
valore. D. 18. Agofto 1735. 

E tutt* altro ,che riguarda le varie vi* 
cende delle monete nel noftro Regno , 
la maniera di fpenderle,i’ abolizione dell* 
antiche la formazione , e publicazione 
delle nuove, il giufto pefo di effe, il ra- 
gù aglio delle monete di varie Piazze 
Foraftiere, fi trova fpàrfo nelle 57. Pram- 
matiche , folto il titolo de < Monetis (7 
illis faiftficanr. , & prohibira Arte €bi* 


** 73 - 
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Moneta di Sicilia vaglia nel Dominio 
di S. M. per il refpettivo valore della 
moneta corrente . Pram. 53. de Monot. 25;. 
Dicembre 1745. 

La Fabrica di effe fia d’ ifpezione del- 
la Sommaria. . Ji > — 

Il valore, aumento, eftrazione, introdu- 
zione della moneta di Regno, eForaftie- 
ra del Magiftraro del Commercio. 

Con tra vi delinquenti , fé fiano Ufi- 
ziali , e Operarj della Zecca proceda la 
prima . 

4 • Se fiano gente di commercio , proceda 
il fecondo. 

Contro i. Falfatori , o Tagliatori di 
moneta proceda la G. C. D. 6. Ottobre 
1745 - 

Moneta d’ oro di docati fei , quattro , e 
due fi autorizza. 

Si fpiega, che la prima pefa trappefl 
nove, ed acini 17. ~ . 

La feconda trappefi fei, acini undici , 
e tre quarti. 

•’ll Zecchino di docati due trappefi tre, 
acini cinque, ed un quarto. Con che effo 
debba paffare per giufìo , ritrovandofi mez- 
zo acino più, o meno. Bando della Som- 
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maria de 27* Ottobre 17 49. , in feguito di 
p. dii io. Settembre 1747. 

Menerà di Rame rinnovata, ed auto- 
rizzata a 16. Maggio 1755. 

Si ordina la coftruzione del mezzo 
carlino di argento. D io. Dicembre 17 56. 

De’Regni delle Spagne fi confideri forar 
fliera , e pofla fonderli . D. 29. Luglio 1775. 

In feguito deli’ Editto per ritirare la 
moneta di Rame logora , pagandofi gra- 
na 70. per rotolo, nate controverfie nell’ 
efecuzione dell’Editto, fi fpiega , che 
per nioneta logora s’ intenda quella , -ih 
valore della quale non può conofcerfi , 
anche da piccola impreflìone. 

Quella, che abbia un fegno d’impron- 
ta, e le grana tonde lifeie coniare al 
- tempo del Re Carlo II. , che febbene 
fenza veruno impronto, pur*b fi conofce 
che fono grana , abbian il libero di loro 
corfo . Let, della Giunta formata in tal' 
occafone de' 19. Febbraio 1788. 

Monitorio di scomunica pofla fpe- 
dirfi folamente, quando fi fiano pratticate 
in giudizio tutte le diligenze per averfi le 
pruove, e quelle mancano affatto. Let. del 
Delegato della Reai Giurisdizione all' Aquila 
14 - Luglio 1766, MoN* 
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Monti frumentarj non efiggan 
emolumento col folo rinnovare le polizze 
de’ Debitori . Solamente poflan percepire 
dritto di efazione fu di quel tanto, che 
effe iti va mente introitano. Q. 14. Giugno 
1766. ... 

Non efiggan oltre la fedicefima parte 
del Tomolo pei* il grano che imprecano. 
D. 17. Settembre 177^ 

Efiggano da Debitori dj grano per in- 
terefle mezzo ftoppello a tomolo , che 
corrisponde alla T ~ parte di un tomolo, 
dove non fia folito efigere minor pre- 
fazione, 

Lo Iteflo per i Luoghi pii , D. 20, 
Luglio 1776. 

Mora giudiziaria polla purgarli an- 
che dopo la -con reflazione biella lite , cum 
eadem a q ti itati s ratio concia fton e s variai una 
terminatione recipiat , < 27 * diverfas aélionunt 
fpecies per dijjimilitudinem non escluda * . 

Cosi fi interpreta la L O 1 fi poft tres 
D. Si quis c auti onibus . In giudizio non 
fi ammetta la rinuncia al benefìcio di 
• quella legge, anche di chi Voglia farla* 
$ (anco meno fi polla astringere alcuno a 
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rinunciarvi ,fotro pena della nullità dell’ 

att o.Cap. Carolus illis.Scire vos fecimus. 

Mori di valenza. I di loro figli fiano 
trattati come liberi, e chi li abbia in 
poterceli educhi fino a gli anni dodici, 
e per ricompenza debbano Etti per altret- 
tinro tempo fervire gli Educatori , e fi 
da l’ordine di rivelarli . Pvam. i. (2 2. 
de Maura . • ' ; • ’ s ; . , 

- Mutuo V- Ufura . , . 

" <> v J , 

- t . \ . a 
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Napoli. Le fue catìfe o attive i, 0 paf- 
five , fi trattino nella Camera di S, Chia- 
Ta , occorrendo gravame da’ Decreti del 
Prefetto dell’Annona, Sopraintendenti dèl- 
ia Fortificazione, Rivjfione, e Salute. 

Ogni altro giudizio, che direttamente. 
h fpetti, s’iftituifca nell’ ifteffo Tribunale. 

» Se però il Fifco pofla effervi indiretta- 
mente intereflato, v’intervenga un Prefide 
-della Sommaria.* < •* ' 

Perchè fe la caufa interefla a dirittura 
il.Fifco, fi tratti nella ftefla Sommaria. 
Frani. 6 . de intm . Napoli t. de an . 174 6. 

« Per le\ caufe attive , 0 palfive fia cono- 
&iuta dalla Camera di S. Chiara , fe dal- 

* li 
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!i Decreti cJel Prefetto della Annona, de’ 
Sop» intendenti della Fortificazione della 
Revifione^ e della Salute alcuna delie Parti 
filma appellarfil 

Ivi fi ifiituifca ogni giudizio , che dr- 
ittamente le appartenga. 

Occorrendo trattarfi in qualunque mo- 
do anche indiretto del Dritto del Fifco’ 1 , 
intervenga quel Prefidente della Sommaria, 
eh’ è folito d’intervenire. 

Se direttamente fi tratti del dritto Fi* 
fcale,la caufa appartenga alla Sommaria. 
Tra le Grazie di S. M. C. del i. Agojìo 

* 747 - ' . '* 

Si riparti fc« in 12. quartieri , ed in 35^. 
Capi fi danno varie provvidenze per la 
publica ficurezza . Co fi. de ’ 6. Gennnjo 1 779. 

Simili provvedimenti erano fiati fatti 
per Napoli Tuoi Borghi, e Cafali , fpecial- 
mente f a{fin di prender conto de’Foraftie- 
ri Nella Pram.4., ad io. de Ext cris Regno 
Neap. venient 7 

Napolitani. Han la conferma de’privi* 
lègj da Giovanna II. , la quale molti kl- 
tri ne aggiugne.K/>. J dannali, Conctfjijfì 
nes , grattai* ' ! 1 

V * 
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Si confideri Napolitano chi abbia prefo 
Moglie nata in Napoli , ed abiti in cafa 
o comprata, o prefa in enfiteufi: ma fé 
per canoni non pagati fi dia luogo alla 
devoluzione, fi perda il privilegio. Arr. 
3p3» I /^.Ottobre 1563. 

Molti capi di efenzione per i Napoli- * 
tani Hanno fpiegati nell’ Arr. 326. 0327. • 

Goda anche del Privilegio , (e abiti in - 
cafa dotale ricevuta in dote fenz’ apprezzo. 

A r. 355. 1 6. Gennajo 1572. 

Goda anche fe la Moglie nata in Na- • 
poli lìa morta prima deda domanda del 
privilegio. Arr. 3 < 5 p. ip. Dicembre 1 573. 

Goda della Cittadinanza chi fu nato 
da Padre infedele, che abbia avuto Bat- 
tefuno in Napoli. Arr . 5 3p. 3. Gennnjo • 
1701. 

Non godano i figli degli Efpofiti della 
Nunziata. V. Arr. 5P4. 

Goda bens'i il Padre. V. Arr. <$78. 

Goda chi fia (iato concepito in Napoli, ' 
e fia nato altrove . Arr. 1616. 

Goda anche fe la cafa fia Hata com- 
prata col patto della retrovendita . Arr • f 
6$i. p. Luglio 1641. 4 - 
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Per le annue entrate (opra delle Uui- 
verfita efigga il 5. per 100. feoza dedu- 
zione di Buonatenenza. Arr. 667. 25. Mar- 
zo *75 x * . 

Se non (la o nato, o originario , o 
concepito in Napoli, non goda efenz ione 
per le annue entrate, che pofiiede nelle 
Provincie per i pefi fifcali^ fecondo la 
nuova fituazione di elfi del 1. Settembre 
164. 8.. Arr. 671. 30. Ottobre idfji. 

Portando alcuno Moglie gravida in 
Napoli per farla ivi partorire, e partorita 
riconducendola alla Padria ,' chi ne lia 
nato non goda della Cittadinanza napoli- 
tana . Arr. 67%* 2 6. Ottobre 1 <55 1 . 

Chiunque prenda Moglie napolirana 
compri, o edifichi cafa in Napoli facendo 
ivi permanenza , goda di tutte refenzioni, 
e òrivilegj, che godono gli Oriundi Na- 
politani , feaza tenerli conto di qualunque 
ordine in contrario . Pram. 1. de imm. 
Napoli t. 4. Giugno 147P. 

In qualunque caufa polla trarre altri a 
^Tribunali di Napoli , e non polfa effere 
tratto a Tribunali fueri di Napoli ^Pram.. 
2. de P rivii. Napolit. 

In qualunque delitto non fi pubbtichi- 

G 2 no 
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no i Tuoi beni. Sia eccettuata il delitto 
di lefa Maefte in primo capo, e di Ere- 
fia, ne’ quali Ha no ri fervati le doti , gl( 
anrefati, terzerie, e ragioni dotali a tut> 
te le Efonne . Pram ♦ 3. de Priv. Neapoliti 
de anno 1507. 

Non fia torturato per qualunque delit- 
to lenza permeilo fovrano , eccettuato il 
delitto di lefa Maefta . Pram. 5. de mm, 
fbpolit. de anno 1554. 

Napolitani che vanno a Caferta col 
reai fegui.ro , ivi delinquendo , la Corte 
locale li carceri, prenda l’informazione, 
rimettendo gli uni, e l’altra alla Vicaria... 
p. 27. Agojìo 1772. . 

Privilegio di Napolitano non fi fpedifea 
dalla Sommaria lenza prima farlo preferi- 
te a S. M.. D. 20. Giugno. V. Ca* 

tajìo . 

Naturali del regno . Non fi abbia- 
no per Pellegrini coloro, che nelle forme 
preferitte dalle Leggi del Regno abbiati 
in elfo acquiftato il domicilio* D. 3* 
Settembre 174S, 

Tali fi reputino que’ che nafeono dagli 
TJfuiali del Re ne’ Prefidj , e la Cedola 
fi dia gratis . £>, 11. Genti a jo 1758, 

Ni» 
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Naturalizzazione in Regno fi conceda 
dal Re. D. 2. Aprile 1773. 

Navè.* Approdando fenza la fpedizione 
degli Ufiziali del Porto, donde proviene, 
da confidata infieme col carico, e riman* 

' * gano i Negozianti arredati. , à 

Se poi fi trovi carico maggiore di quel- 
lo fi contiene nella fpedizione , fi fequettri, » 
e la Nave , e ’l carico ; fi arredino 1 
Negozianti, e fattone il procedo, fi fpe- _ 
difca alla Corte . Cap. Ut illorum frau* 
dibus . 

Spinta al Porto da violenza de’ venti ' 
non paghi dritto, fe parte dopo la tem- 
peda; fe rimane paghi : febbene in det- 
to Cafo arfche fi creda dovute dritto deH^ 
Ancoraggio* ' 

Se venga al Porto volontaria mente , 
ancorché non iscarichi paghi i Dritti del 
Fondaco, o dia ficurtk v di paflare ad al- 
$ro Fondaco dentro del Regno* Arr. 3* * 

£0. Maggio 5. Indizione Napolitani * 

Ufcita dal Porto, fe torni in effo pa-, 
* hi . di nuovo i dritti della efitura , pur- 
ché il ritorno non fia efeguito per vio- 
lenza di tempeda. Arr. 7, 14. Ombre 

Indizione Napoletani . j ,3# 

e. ». G $ Dal 
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Nave del Regno di qualunque qualità 


in tutte le Marine di efio non ufi altra 
Infegna fuori quella, che porta 1 le armi 
di S. M. Cat. , e Cef. 

Non partano fenza dar notizia agli U- 
fiziali regj del Carico , e del luogo , al 
quale vanno folto pena. ' • ♦ 

E riguardo alle Navi foraftiere fenz’ 
obbligarle, per ora a tale denuncia , gli’ 
Pelli Ufiziali con tutta diligenza appuri' 
no il nome della Nave, del Capitano, la 
qualità del carico, e per dove parte . 
Tram. ri. De Exter . Regno Neap. de ’ io, 
1 io 171 6. 


i Nazione fpagnola goda in quelli 
Regni de’ Privilegi medefimi,che godono 
quelle de’ Francelì , Inglelì, ed Olandefi . 
» Lo lì e (Lo per i Confoli , e .Viceconfoli 
Spagnoli. D. 2. Aprile 1740. i 

Se parte , o viene al Porto di Na- 
poli anche degli Aflentifti, Miniftri , ed 
Ufiziali della Corte , paghi il Dritto di 
Ancoraggio, e Capitania di Porto. 

LaScmmaria polla accordare franchigia 
per i Porti del Regno. D. 8. Dicembre 1745. 

Partendo da Mari del Regno abbia la 
Reai Patente di Bandiera , .-ed i Prefidi , 

e le 
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e le Udienze non abbian facoltà di dare 
i Patta porti. D. 13. Giugno 1765. 

Navigazione, e Commercio. Dopo 
i (labili menti , che (opra di tale impor- 
tante materia eranfi in varj tempi fatti 
nel Regno dal 1580. fino al 1730., che 
fi contengono nella Prammatica 1. all' 8. 
de Nauti : , (y Portub . , riceve la noftra 
Navigazione e Commercio regola, ed ap- 
poggio migliore colie Leggi emanate dal 
1 74 1 - fino al 1761. In Ette le Perfone 
del Mefliere trovano i (labilimenti p.ii 
adattati alla buona, ed utile Navigazio- 
ne, ed al felice Commercio . Pram . p. 
ad 16. De Nautts (?? Port. 

Altri (labilimenti fopra della materia 
iftefla , principalmente per rendere utile, 
c cauta la reai Compagnia delle Aflìcu- 
razioni marittime, (labilità in feguito di 
reai Editto de’ 29. Aprile 1751. , e la 
Pandetta de’ diritti da efiggerfi da tutti 
gli Ufiziali de’ Porti fono contenuti nella 
Prammatica 17. e 18. De Off. Supr . 
Magiftrat. Commer. V. Jìjftcuv azioni . 

Navigli . Da Chicchefia in Regno 
poffano armarfi per andare in corfo con- 
tro gl’infedeli, dati ficurù di non far 

G 4 dan- 
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dannosa Criftiani , purché non fi trovi- 
no quelli con quelli uoiti . 

. La Preda per intiero fia di chi la fa, 
Fraw. i. iod Regnicoli pojjtnt armare 
27. Luglio 1531. 

NE f * Hfr tiipflÌ%N» 

Si ' ' . v , • - 3 

Negozianti di 0G410 , E vettov* 

GLIE. Y* Liquidazione. V . Ujura. . % ^ 
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^Nobiltà. Non fi faccia Aggregaziang 
a Sedili per via di ricognizioni, rinnti- 
cie alla lite, o atti (imiti , che frano 
niuno effetto per il Pretenfore. D. 
tobre 1 58 ì. 

Reintegrazione delle Famiglie agli Ca- 
nori, e Piazze nobili di Napoli fi tratti 
avanti i quattro Gapi Ruota del S. C»^ 
cho* pèfct^reìlìoo deputati in^ipeadenrer 
mente dalla qualità de’ Membri della Ca- 

r P n - i rrìR 


tratti con tredici mi nutrì 

gtefo il Prendente, ed i Capi Ruota. U. 

-f 1 - Maggio 1 7 3P- ,. «'i *» caJKt; 

fcf Si, acqui Ai, .1 Modo 11 Pr^snCpre, *1 
•4* 
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luo Padre, ed Avo abbiane vivuto no* 

fiilmcnte, e fenza efercitare ufficj,ed ar- 
ti vili. D . 16 . Ottobre 1743* per Buon - 
io , e PuZ'Xifli . 

Ancorché il Re accordeon all’ Aggre- 
gazione di taluno , non s’intende perciò 
edere tale Nobiltà chiufa . D. 3. Aprile 
1745. 

Il dritto della fpedìzione della Cedola 
di Aggregazione a Sedili della Capitale 
fia di docati 2000. : dì docati 1000. , 
rifpetto alle Piazze chiufe delle Citta del 
Regpo. D. li' Gcnnajo I74 5 . < 

t .Perchè il Dritto incorporativo per i 
primi, fi valuta docati 40000.,, e, per U 
feconde 20000. . D. 3. Febrnjo 1746. , 

Reintegrazione non pofla intentarfi d$ 
^liqiflri, e quelli o avendola intentata, 
o meditando intenterla non votino in 
caufe Cimili di altri ,D. l.Sftfjrnpie 1748. 

Siccome il fienaio di 100. anni in^- 
^edifce intentarfi giudizio di reintegrazàa- 
ne , cosi quando fi trovi elfo introdotto, 
conteflata la lite, e notificata la Piazzai 
del Sedile della petizione , e fcrit^ufe , 
la centenaria rimanga interrotta^ . ^ 

E fe introdotto nella fcrm^ 
m il giu- 


f 
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il giudizio, fian corfi ioo. anni, ugualmente 
rimanga perenta 1’ azione fenza rimedio. 

Sian eccettuate le cole forfè per prima 
giudicate contro il difpofto di quella Leg- 
ge . D. 25. Luglio 1749. 

Per ramrailfione de Cadetti nelle Trup- 
pe per incontrafiabile principio ne’ Do- 
mini di S. M. , la Nobiltà fi dtftingua iti 
tre dadi . 

La prima di Nobiltà Generofa , fi ve- 
rifichi col polfeflo di Feudo nobile neHa<. 
continuata ferie di fecoli , con le pruove 
legittime di agregazione tra Nobili di 
Città regia , nella quale fia una vera 
Separazione,© con l’origine d’ Afcenden- 
te,cbe per la gloriofa carriera delle Ar- 
mi, della Toga, della Chiefa , o della 
Corte abbia ottenuto diftinto, e fuperior 
Impiego, o Dignità, e che i fuoi Difen- 
denti per lo corfo di lunghifiimo tempo 
li fian mantenuti nobilmente, facendo ono- ^ 
rati Parentati, fenza mai difendere ad 
Ufizj vili, e populari , nè ad arti mec- 
caniche, ed ignobili. 

La feconda detta di Privilegio y com- 
prenda tutti Coloro , che per meriti , 
e ferviz; perfonali prefiati alla Corona , 

e allo 
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c allo Stato, giungono ad effere promofli 
a gradi maggiori, ed onorifici della Mi- 
lizia, della Toga, e della Corte . E tut- 
ti coloro , che nelle dette , ed altri dadi 
di reai Servizio , e* dello Stato giungo- 
no ad ottenere decoroti impieghi, i quali 
imprimono carattere. ( 

La terza chiamata Legale , o fia 
Civile comprenda quelli , i quali fac- 
ciano collare avere cosi elfi , che il lo- 
ro Tadre , ed Avo viffuto in Citta de- 
maniale , e regia , efclufe le baronali „ 
fempre civilmente con decoro, e como- 
dità, fenza efercitare carica, e impiego 
baffo, e popolare, e fono fempre fiati 
riputati dal Pubblico Uomini onorati, e 
dabbene. 

La Nobiltà della prima Clafle, fi efig- 
ga per chi afpiri a fervir da Cadetto 
ne’ Redimenti provinciali. ,v V, " 

Quella della feconda bafii per entrare '> 
a fervir da Cadetto ne’ Redimenti , o al- 
tri Corpi delle Reali Truppe . Compren- 
da i Figli de’ Capitani inclufivamente , © 
fopra , de’ Minifiri togati de’ Dominj di 
S. M. , de’ Prefidenti di Spada , e Cappa 
della Sommaria, de’ Prefidi delle Provin- 

eie , 
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eie, de 1 Tafofieri generali di amendue i 
Regni, e con difpenfa della minor età i 
incomincino a fare il fervizio giunti alti 
anni 14.. Quella della terza equivalga 
alla feconda, e comprenda anche i Ne- 
gozianti di Cambio , o ha di Ragione i 
i di cui Padre, ed Avo abbiano efsrcita- 
to lo fteffo impiego, e non altro d’ in- 
ferior condizione. 

Con i Figli delli Ufiziali Subalterni 
fi abilitano ancora quelli delli Udirori di 
Provincia, e di Governatori Regj .* i 
primi nell’età di 16. anni, i fecondi in 
quella di anni iS. •. .j' 

E finalmente i Figli de’ Mercanti di 
lana, e di feta, de’ quali il Padre , ed 
Avo abbiano fatto ugual negozio , polfan 
eflere aggraziati à fervire da Cadetti fo- 
lamente nell’età di anni 18. . D. 25. Gin* 
najo 1 7 5 <5- 

L’ Aggregazione a Sedili fi faccia Col- 
legalmente adunati tutt’i Nobili, e per 
Voti fegreti. D. 9. Luglio 1757. 

S’ intimino anche gli Adenti per tren- 
ta miglia, e fi afpettino 15. giorni do- 
po l’intimazione. D . 22. Ottobre 1 757. 

Quell’ atto altro non contiene, che una 

* V ‘ . «fti- 
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Teftimonianza , una Perizia , e 1 * Aggrega- 
zione come caufa di Stato , non può 
averfi fenza fovrana Concezione. D. 19. 
Febrnjo 1757. 

I Nobili , che han voto per 1 * Aggre- 
gazione, non poffano ricevere perciò de- 
naro, D. 27. Agojìo 1757. 

Senza l’approvazione fovrana T Aggre- 
gazione fia nulla, a nulli fiano gli atti 
fatti cogl’ Aggregati, come non Nobili 
fenza detta approvazione . D. 3. Dicembre 
1757. per Cofenza. 

Lo fteflo. fi fpiega per Taranto , ove 
fatta-, la diftinzione di tre Ceti per il 
Governo civico, i Dottori li pongono nel 
fecondo Ceto delle Perfone Civili , o No- 
bili viventi, c he non efercitano alcun me- 
ttere meccanico. D. 19. Gennaio 1758. 

Tali caufe , come caufe di Stato fi 
facciano nella Camera di S. Chiara , trat- 
tandofi di Sedile fuori Napoli . D. 20. 
Febrajo 1758. 

Tra gli Aggregati antichi, e nuovi di 
Bari fia vietata qualunque diflinzione 
di fedie, di rubriche , di titoli.. D. 2. 
Settembre 1758. ‘ ' *. "■ 

II Drjtto della fpedizione della Cedola 

per 
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per i’ Aggregazione a Sedili delle Piazze 
chiufe fuori della Capitale fi reftringa a 
docati 600. D. 1 6. Gennaro 1758. 

I Figli di Ufiziale di reai Segreteria 
godano delli onori di prima Gaffe di 
Nobiltà generofa di Privilegio , D. 24. 
Luglio 1758. V. ^ 

In Monteleone non fi parli di Nobil- 
tà , la quale folamente fi concede dal 
Re, ma folamente di Colonna, e di Se- 
gregazione. D. 28. Ottobre 1758. 

La Nobiltà di Taranto fia confiderata 
al pari di qualunque più cofpicua del 
Regno. Sia Delegata la Camera di S. 
Chiara per V Aggregazioni , la quale in- 
tefo uno delli Avvocati Fifcali del reai 
Patrimonio informi di tutto S. M» , dal 
quale dipende la fpedizione della Cedola. 
Per requifito fi efigga,che il Pretendente, 
il fuo Padre, ed Avo Ciano nati, ed ef- 
fettivamente abitati in Taranto, e vivu- 
ti nobilmente lenza efercizio di alcun ar- 
te non nobile . D . 1. Giugno 1 7 5 P* 

La Camera di S. Chiara fia Tribuna? 
le competente per efaminare le fcritture, 
che provino la Nobiltà . D. 20, Giugno 
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Per Teramo fi ordina la diftinzione di 
due Ceti civile, e popolare /perchè fi di- 
ce inlulfiftentc la caratteriftica di Nobiltà 
data a Perfone sfornite per la maggior 
parte di Lettere , e di beni di fortuna D. 
l. Dicembro 1770. 

Circa l’eccezione della centenaria pro- 
ceda il S. C. D. 8. Agofto 1771. 

In Caltellamare non fia feparazione di 
Nobiltà , ma una femplice diluizione di 
Ceto. 

Si appuri , quali Famiglie abbiano i 
riquifit» d’ efferfi il Padre, e l’Avo man- 
tenuti di propria rendita fenz’ efercizio 
vile, o mecanico , di aver contratti de- 
corofi Parentati, e fpecialmente , che ab- 
biano convenienti comodità a foltenere 
il decoro. 

Il tutto fi riferifea , per rifolverfi qua- 
li - * e quante Famiglie debbano aggregar- 
fi al Ceto de’ Nobili . 

Intanto nelle Chiefe non iftiano affat- 
to fedie, o fcanni particolari , ma fi per- 
mettano folamente fcannetti , e fedie co- 
muni a tutti . Si rolga la privativa a’ 
Nobili di portar le Alte del Pallio nella 
Fetta del Corpus Domini 5 ed in altre , e 
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di poter fituare le Donzelle in que’ due 
MonafhrVj.' D. 20. Giugno 1772. . 

La Camera di S. Chiara coll’ occafione 
di tal controverfia umiliò al Re il fe- 
guenre fornimento. 

lì codi turi vo della Pi/izza chiufa è 
quello dì avere o per titolo implicito di 
antichifiima immemorabile Cohfuetudine} 
che lo fa prefumere , o per titolo efplb 
cito di real Conceffione il Dritto della 
difcrettva negli Ulizj pubblici , in efclu- 
ììone di ogni altro , ancorché Nobile , ma 
non del Sedile, e il Dritto della facohh 
privativa di aggregare al fuo Collegio, 
fe nz» che altri in diflenfo della volontà 
dè’ Nobili , che k> compongono, vi pof- 
fano eflere ammetti , ancorché Nobili, 
Onde la Piazza chiufa è una difìinzione 
di Nobili in un’ifteffa Citta . Il coftrf li- 
ti vo poi della perfetta Separazione ria 
difìinzione de’ Nobili dal Ceto civile , e 
popolare. Gode la ài/cretiva, ma non la 
privativa di aggregare, poiché ogni Cit- 
tadino , che polla dimoftrare marche di 
NobiJth eguali , o con firn ili a quelle de 
flebili, ha dritto di poter pretendere d’ 
tifervi nfcritto.E fe tale giuflizia da’ No- 
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bili di feparazione gli fi nieghi , può do- 
mandarla , ed ottenerla da’ Magiftrati , 
verificando i fuoi requifiti. Or in quelle 
riparazioni perfette la fpeciale caratteri- 
fiica è quella, che in virtù della difere- 
rtva degli Ufficj nobili , i foli nobili 
hanno la voce attiva , e pafiìva in elig- 
gerfi frk di loro fenza miftura del Ceto 
popolare. Collando dunque dalle fcrittu* 
re, e dalla prattica riferita dal Configlier 
Carufo , che in Caftellamare , febbene i 
Nobili abbiano la dtfcretiva degli Ufficj 
di loro proprj , pure non dimeno la vo- 
ce, o fia il diritto di nominare compete 
a tutti dell’ univerfal Parlamento , non 
può dirli, che vi fia feparazione di No- * 
biltà, ma femplice diftinzione di Ceto. 

17. Marzo y e 28. Aprile 1782. 

Figli di Nobile ftraniere , che fia fta* , 
bilito in Regno, godan tutte le preroga- 
tive della di loro Nobiltà, anche per la 
carriera delle Armi. D. 25. Aprile 1778. 

Alle Famiglie nobili per rammiffione 
a fervire da Cadetti ne’ Regi menti na» 
zionali non pregiudichi la pofterior in* 
ieudazione della di loro Padria , in cui 

Tarn. III. H fi 
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fi confervi la diftinzione del Ceto , ph? 

pff Lo fletto , fe la Famiglia già nobile 
patti a far domicilio in luogo baronale, 

D . 27. Novembre 17S0. 

Nomina de’ Testimoni , V - P tl * 

• ' t 1 • • ■* *• 

%tonc • 1 • • ■ 

Notari . Perfone vili, villane , o an- 
urie , figli di Chierici, fpurj pon poffo- 
pò efercitare tale Ufino. CoJi. Prtfenth 
Per la formazione , e fofcriztpne de 
contratti, ed iftromenti,fe eccedono una 
libra di oro, ettggano un parino, in lptn- 

ma minore un carlino, . . 

D-ntro fette giorni ferivano, e lotto* 
ferivano glTft tomenti ? de’ (juali fono ftat* 

jogati . ./vii 

Le Parti paghino il Dritto taflato dal, 

la Corte per le ftipulazioni , ed incorrano 
nella pena del doppio, fe mediante pub- 
blica protetta , rinunciano alla ftipulazio- 
ne degli Iftrumenti non ancora Jcrim * 

• Alla fletta pena incorrano 1 giudici , 
ed i Notari, fe dentro il tempo ftabilitQ 
non abbian ftefo l’ ittrumento , e fe non 
V abbia n rialfunto dopo averlo fatto. . 

Se accade, che il Notato, o il Giudi, 
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ce muora prima che abbia ridotte le di- 
pulazioni all’intiera perfezione, la Parre, 
o i Tuoi Eredi, coll’intervento de’ quali 
pofla l’altro idromento celebrarfi , fian 
corrette alla nuova fìipulazione colle vie 
giuridiche . 

Se poi le dette Parti manchino, Tem- 
pre che il Notaro, che fcrilfe il contrat- 
to, fia (lato di buona vita , fama , ed 
opinione, ed il carattere di colui , che 
abbia fcritta la fcheda fia noto ad altri 
Giudici, e Norari del' luogo , pofla me- 
diante la depofizione giurata almeno di 
due Teftimonj idonei , che intervennero 
alla ftipulazione , altro Notaro del luogo 
riaflùmere la Scheda, e formarfi il folen- 
ne Idromento, il quale debba (ottofcri- 
verfi dal Giudice, che dica eifer interve- 
nuto al contratto, ed in fua mancanza 
da altro Giudice del luogo , il quale 
fpieghi di non edere intervennto al con- 
tratto, ma attedi aver regiftrata tutta la 
fèrie del fatto inter atta pramortuorum Ju • 
dietim , atque Notariorum Tejlium depoft - 
tionibus roborata , Coji. Btjulos (y omnes 
J udiees . 

Ne’ luoghi demaniali non poflono edere 

H 2 più 
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più di Tei. I Giudici a contratti più di 

tj*e . 

Sian eccettuate Napoli , Salerno, e Ca<? 
pua , per le qpali (ì ft^bilifc&po cinquo 
Giudici , e otto Notari . 

Etti non da Maeftri Giuftizieri,e Ca- 
iperarj , ma debban crearli dal Sovrana 
a riferba del Giudice 9 e Notaro degli 
atti, il quale po/fa’ crearfi dal Maettra 
Camerario. 

Xutt’i Giudici, e pubblici Notari. non 
poflan edere , fé non b ornine s de. Demanio. 
0 1 Demanio foggetti, vale a dire al Re. 

Per e fiere ammetto all Ufìzio abbiate 
atteftata dal luogo, che moftri la Tua 
abilita, fede, e buon coftume. 

Inoltre la fua abilità nella Letteratura 
e nelle Scienze del Dritto appartenga 
coooferfi dalla Guria del B>e,Cofì.ln lo - 
cis Dementi noflri , 

Nelle publiche fcritture trovandott fallì-, 
tà, g feduzione, incorrano la pena della, 
decapitazione . Cofì. fudices aliiqve locorum^ 

De Terris Baronum^vel ìq in. ets^aut 
ipfarum altera , five aliis commorantes nou 
ftipuiino qualunque Scrittura pubblica ^ 
che cocchi finterete di qualunque Feu- 

datario 
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datario. Stipulandole fi abbiano per nul- 
le in giudizio, e fuori. 

Tali fcritture fi ftipulino da Notari 
publici de’ luoghi del Dcmmio del Re * 

I primi (blamente pofiìno fHpulafe 
fcritture, che concernono altre Perfone . 
Cap . Ladislaus . Non fine prudenti* provi- 
ftonis . 

Si da la tìdrma per eflfer defcritti nel 
Libro della Matricola da tenerfi in cia- 
fcun luogo. Prant. I. de Notair. de arìtìo 

H77* , . . 

Facciano nel principiò dell’ antìò lift 

libro, nel quale di propria mario notino 
il feguente titolo == Hit ejì tibhr meiTà - 
lìs No farti cònféttus fub tali millefirtoo , 
indizione tali , iti quò defcribentur omnct 
eontraRus . 

Vi fi apponga ancora il fegho del No- 
taro, ed in feguito vi fi regillrin'o tutti 
gl’Ifirumenti con fedeltà, ed eiàtteZ2a , 
féttz* abbreViatu^é , o caflature. * 

E tal libro anche fi preferiti al Priofé 
nel luogo della Matricola , fiotto pena . 
Pram. 2. de Notar . de anno 14 77 . 

Dentro di otto giorni da quello della 
fìipula regiftrinó i contratti nel librò 

H 3 mea- 
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menzionato , 6 procurino di fare in eflo 
apporre la fottoferizione del Giudice., 

$ Per tali regiftri, e fottoferizioni tem- 
pore rogattonts antequarrt ad vogaùoncm 
procedane , per affitti mandati , ed altre 
fcritture di poca importanza efiggano mez- 
zo tarino, ed un tarino, e mezzo fe il 
tratti del valore fino a dieci once. 

E con quella mercede fiati tenuti for- 
mare per ogni trimeftre altro libro col 
titolo corrispondente da prefentarfi alCon- 
fervarore dell’ Archivio in Napoli, e nel- 
le Provincie Confervatortbus juriumt pttbli - 
eorunr fotro pena. Pram. 3, De Notariis 
de aunct 1477. 

Efiggano due tariffi , e mezzo per le 
ftipole fino a 25. once. 

Da ile 25. fino alle 50. tariffi cinque.* 

Dalle 50. fino! alle 75. tariffi fette, e 
mezzo* r . 

Dalle 75. fino alle 100. tariffi diece . 

Dalle 100. fino a qualunque fonoma 1 
tarini quindici. 

Dippiù non efiggano fotto pena del 
doppio. * . 

E ciò s’intenda, oltre della mercede 
taflata per i regiflri fottoferizione , e for- 
mazione 
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inazione del fecondo libro. 

Quella legge in quanto alla taffa $ ed 
éfazione fpiegata , non abbia luogo negli 
affitti femplici , e mandati di procura . 
Pram. 4. de Notar . de anno 1477; _ 

Non efercitino 1 ’ Ufizio , fe prima il 
Privilegio noti fià (lato fugellato , regi' 
Orato,- e roborato di tutte le folennità. 

Tengano affida in valvis della loro ,/> 
Curia fede autentica di tal Privilegio. 

Lo (ìeffio per i Giudici a contratti . 
Pram. 5. de Notar. 6. Novembre 1572. 

Dentro tre mefì dalla morte * o dàJi* 
a (lenza del Notato* dall’Erede, o da chi 
fpetta tutte le fcritture del Defontò ti. 
ctonfegnind ad altro Notare del luogo fe- 
dele,' e legale pr aviti inventario per co- 
mune cautela < 

Quelli corrifpondano a Proprietarj del* 
le fcritture gli emolumenti foliti a forma 
della convenzione , che fia tra di loro 
ripagata 

Notaro vivente non efempli copia di 
tali fcritture, che fi confervano da Perfo- 
iia privata, fotto pena di nullità, e di 
dorati 100. 

E ft da la/ norma per le vifite de*- 

H 4 Pro- 
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Protocolllytanto in Napoli , quanta in 
Regno da farfi , fenz’ Vigere cofa alcuna. 
Pram. li. de Notariis 3, Ottobre 164.9. 

Di perfona fi portino per la vifita da’ 
loro Protocolli . Per caufa d’ infermità 
pollano farli prefentare da altro Notaro del 
luogo medefimo, ma fe dopo Competente 
dilazione può averli il di loro riftabili- 
mento, vadano alla vifita» D. 18. Aprile 

173*. : 

Delinquendo in Ufizio , non fi confi- 
derino come Nobili , ma fi punifeano 
come plebei. D. 13. Giugno 1739. , 

Non ftipulino Iftrumenro fenza l' inter- 
vengo del Giudice a contratti fono péna* 
Pram. 1 6. de Notar. 30. Dicèmbre 1741. 
v Nelle ttipule facciano intervenire il Giu* 
dice a contratti > non già il Governadore, 
o Giudice locale < D. 23. Luglio 1743. 

Per efecuzione della Coflituzione de 
30, Dicembre 1742.- non ftipuìino Iftru- 
mento di qualunque forta , fenza l’ in- 
tervento del Giudice a Contratti , fot- 
to pena della fospenfione dall’ Ufizio , e 
di docati 50. 

Si dichiarano validi tutti grittrumenti 
già fiipulati coll’ intervento di Perfone detti- 
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tiare da’ Governatori , o Giudici Locali , 
o di altra quafifia Perfona in luogo del 
Giudice a contratti, quando non concor- 
ra altra nullità, o difetto prammaticale. 
Prai w. 15. de Notari'n 24. Agofto 1743. 

Per la fpedizione della licenza di far 
fcrivere i Protocolli di mano aliena nella 
Percettoria della Camera di S. Chiara fi 
paghino per tutti i dritti cari. 74. D. 19* 
Maggio 1749. 

Ne’ Tellamenti , 0 in altra difpofizione 
univerfale infìnuino al Difponente lafcia- 
re qualche cofa all’ Albergo de’ Poveri in 
Napoli, e fpieghino la rifpofta avuta. 

Mancando, per la prima volta Piano 
dall’ Ufizio fospefi per un anno : per la 
feconda per due anni : e per la terza fiati . 
puniti ad arbitrio del Re. Pram. 16. de 
Notarih i^.Febbra/o 175$. 

Non polla eflere Notaro , chi non fia 
nato da legittimo Matrimonio.*. D. 27» 
Settembre 1760. ; •< 

Ne elfo, ne il di lui Padre abbian efer- 
eitate arti vili* o Piano flati. Bracciali , 
ed abbia certo Patrimonio * D. 27. D't* 
cembre 1 76G* - ' ^ • 

• > Pai 
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Tal Patrimonio in proprietà fiat docati 
200. , volendoli efcrcitare l’Lfizio in una < 
foia Provincia. 

Di docati 300. per le Provincie : di 
docati 500. per tutto il Regno: di doca- 
ti 1000. per i Natutali di Napoli, o de’ 
fuoi Cafali , che vogliono efercitare , O 
per la fola Provincia di Terra di Lavo- 
ro, O per tutto il Regno. Un Regnicolo 
che ottiene il privilegio per la Provincia 
di Terra di Lavoro, o per tutto il Re- 
gno,- non poffa efercitare in Napoli * e 
fuoi Cafali. I / 

Protocollo di Notare morto (i paffi in 
potere ' di altro Notaro, fpettando gli emo- 
lumenti all’ Erede fecondo Ja conven- 
zione che fanno , a tenore del difpofto 
della Prammatica / 0 . io*. Giugno' 1761, 

Non fia dilpenfatovpèr l’ Ufficio di No- 
taro chi non fia nato da Padre civile 
Q. 16* Febbrajo ' 1763. 

Sotto pena di privazione di Ufficio,' 
ed altra in qualunque Contratto , non 
appongati la claufola in forma reverenda’ 
Camera o d’ altro Tribunale ecclefiafti* 
eo. Dr 3. Agofto 1769* 

\ V* lfìr omenti pubblici* « 

' No] j 
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Notaro della Regia Corte per 
1 Contratti fotto di dotati 500. efigga 
carlini 15. per la ftipula , e carlini 15. 
per la copia . 

Sotto ì docati 1000. , carlini trenta per 
la (li pula e carlini 30. per la copia. 

Sotto i docati 20000. , carlini ventile 
docati dieci per la copia. 

Da docati 20000. in su, carlini io. a 
migliajo per la flipula. 

Oltre i docati 20000. , per la ftipola 
rion efigga meno di docati 40. nè più 
di docati 100. a qualunque fomma afcem 
da il contratto * 

E per le copie, oltre i docati io. per 
una fol volta , anche fé follerò quattro^ 
o cinque le copie* 

Per i contratti di affitti , di partiti,» 
Ciano affienii di qualunque natura Ciano, 
Don accedendo la Comma di doc. 1 00000. ì 
efigga per la flipula carlini io. a miglia» 
jo , computandoci 1* importo per tutta 
l’anno dell’affitto* 

Oltre i docati 100000., il dritto della 
- fìi pula noti oltrepaffi la Comma di doca- 
ti ìoó# 

. . Per 
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Per le copie fi oflervi il difpoftd. di 
fopra . 

Controvetjendofi in qualunque modo, 
e Cotto qualunque pretefto , oltre la re-t 
ftituzione del quadruplo, s’ incorra nella 
pena di docati 3000. , nella perdita dell* r 
Ufficio , ed altre anche afflittive ad ar- 
bitrio . Pram. 3. de Notat . Regi Curile 
30. Gennajo 1768. 

• Notar 1 Napoletani noti portine* 
fuori di Napoli qualunque Scrittura fot- 
te pena di once $0. v 

A morte del Notaro il fuo erede den- 
tro diece mefi depofiti le Scritture . dèi 
defonto preffò di altro Notaro in Napoli 
fotto pena. Ptam. 7. de Notat 1 . 1^ Mag- 
gio 1605. 

Notar 1 Apostolici fotto pena del- 
lo sfratto del Regno flou ftipulino tra 
Vaflalli del Re qualunque forte di*fcrit- 
tura, e ftipolandofi fi reputi nulla , ed 
invalida. D. 29. Margo 1753. 

Notifica fi faccia perfonalmente , 
o in cafa' di folita abitazione per Cita- 
toria! Làttèvas , che contengano la caufa 
della Citazione . 

Goffi della Notifica mediante relazio- 

ne 
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pe del Corriere, con la fottofcrizione di 
due Teltimonj prefenti all’ atto , le nel 
luogo ve ne iìa abbondanza. Altrimenti 
badi T intervento di due Teltimonj, de* 
quali il Corriere nella relazione fpieght 
ì nomi : fotto pena di diece tarini al 
Corriere, e di nullità dell’atto. ' V~ 
Si il Citato comparile , la citazione 
fi abbia per non fatta. 

Siano eccettuati i cali , ne’ quali per 
legge fi ammette la citazione per Edi- 
flum, vel per Proclama . Pr<im. i. de or- 
dine Judicior, de anno 1477. 

Notifiche da farli alle Parti fi denega- 
no al Percettore , acciò egli- le indrizzi 
fenza cagionar fpefa con i Corrieri . Se 
gli ordini fono contro de' Sindaci , fi man- 
dino a Governatori , fe conrra cofioro , 
a’ Sindaci. D. 18. Marzo 1752. 

Notomia fi continui negli Ofpedali 
colla lezione de’ corpi umani, e ne’ Tri- 
bunali non fi difputi di una cofa in tut- 
to il Mondo crifiiano , e culto fiimata 
utile al Genere umano.; D. All' Aquila 
|o. Luglio 1757. 

* . . 

■ ' . • • 

v. 

. • KU 
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Nullità di atti ordinatori , o omif- 
fione di atto anche foftanziale non im- 
pedifea la Decifione , quando alias debito 
modo fuper ne gotto liqueat de pura fyb- 
(latiti a veritatis.. . 

Rimangano non dimeno fermi i privi- 
legj generalmente, o fpecialnienre conce- 
duti a Feudatarj . Rit. Qarolus , Dere fi am e s 
quod plurimum f 

Si conferma la ftefla legge, eccettuan- 
dofi la nullità, che riguardano le Perfo* 
»e del Giudice, o de’ Litiganti , 

Rimanga .in arbitrio de’ Giudici deter- 
minare circa le fpefe de’ Procedi Rit v 

J fabell . Quantttrn ejì poffibile >■ 

Nullità propofte a’ 4. Febbrajo avverfo 
di Decreto notificato a 27. Gennajo fi ri* 
cevano a motivo di eflerfi il fedo giorno 
dopò la notifica incontrato giorno feriato 
in honorem Dei , Arr , 725. - 17. Marw 
1661. 

Le nullità degli atti,o proceffì occorfe 
prima del Decreto , non fi ammettano 
dopo di e(To, perchè fi prefume , che ef- 
fendoCL acconfentito far divenire alla deter- 
mina- 


NU / p 7 

turnazione della caufa con tali atti , f op« 
porzione fia calunniofa . 

Contro i decreti interlocutorj ancor- 

ché abbian forza di definitivo , non fi 
propongano nullità dadi fei giorni da 
quello della notifica . 

Per effere ammefle , debban derivare 

da quelli due capi , vale a dire , che il 
Decreto o fia contro efprelfo cafo di Leg- 
ge comune, o municipale,© contro una 
Scrittura pubblica autentica prefentata nel 
Procedo prima della decifione. 

Per via di azione il termine a propor- 
re le nullità non fia di treni’ anni , co» 
me ordina il Dritto comune , ma fia di 
foli diece anni , ) V - 

D3I Decreto di nullitatcs non objìare 
non fi ammetta riclamazione , la quale 
benfi fi ammetta da decreti di militate s 
pbfìare . ' ‘ ' l 

Si firmino dal Procuratore , o dall* Av- 
vocato , e fe fi trovino apertamente ca* 
Junniofe, Eflì irrimifibilmenre^ per la pri- 
ma volta incorrano alla pena della fo- 
fpenfione dell’ Uficio per 4. mefi : per la 
feconda di un anno.* per la terza in per- 

v . , :: petuò. 
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petuo , Frani. 4. de *DUat. ir. Magato 

1612. ' " • ~ • 

* Non fi ricevano , fe non propofie e 
fcttofcritte dall’ Avvocato, che porti il 
-f pefo della caufa, non dal Principale, nè 
dal Procuratore . Frani. 5. de Dilat. 18, 
Novembre ' 1 6 2 o. . ‘ * 

' Non fi reftituifca il depofito, ancorché 
le parti rinunc'iino alle nullità.' 

Non difcutendofi dentro due . meli dal 
giorno, che furono propofie , fi abbiano 
per rigettatevi/- ' ' : ; ■ / \ 

. Nel proponerfi fe vi (ìa riferva ai ag- 
gìugnerhe altre , debba ciò feguire den-. 
• tro altri giorni fei dopo elafi] i' primi. 
Frani. 8- do Dilat. 25. Maggio 1 666. 

Il termine de’ fuddetti due mefi per 
difcuterfi le nullità deludano le ferie 
erti ve . Pram. p. De Dilat . 12. Ottobre 
1 666. 

Non fia Io fteffo delle Ferie di Natale, 

- © Pafqua. / • : , 4 

E o accada dubbio- circa della povera 
tà, e fi dia perciò' termine , o accada 
dubbio circa la fomma del depofito , i 
due mefi abbiano il loro corfo dal gior-. 
Ho dql decreto , che s interpone negli 

ad-. 
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addotti emergenti . Pram. io. de Dìlat , 
20. Marzo 1669. % 

Anche contro de’ decreti meramente 
definitivi il termine a proporre le nulli- 
tà Ga di fei giorni . 

Dopo 40. giorni dal di in cui fiali 
notificato il mandato de parendo , nep- 
pure per vi am aftionis fia lecito dire di 
nullità de’ Decreti del S. C. , ancorché 
con .fianfi cominciati ad efeguirè . Pram. 
li. de Dilat. 21. Giugno 1728. 

La Camera di S. Chiara non decreti 
i memoriali di. povertà ad iftanza di co- 
loro, che notoriamente non fian poveri, 
per la ricezione delle nullità abfque De - 
pofiro , Tutto pena agli Attitanti di do- 
cati 50. per ogni volta. §. 2. Pram. 18. 
De Ordine J udtciorum 14. Marzo 1738. 

Avanti il Decreto definitivo non fi ri- 
cevano nullità di Ordine lenza il dcpofi- 
to di carlini quindeci in Vicaria , e di 
docati fei in 8. C. , e nella Sommaria. 

• Tal depofito , noji njilitanda le mplli- 
. .tkvfi liberi *1 Fifeo , e non palla da 
qualfiGa Tribunale' dirfi en csufis refti- 
•tuatur Dfpcfirutp de.:Q>- 

dine Judicjor. 14, Marzo 1738. 

Tom. 111 . I Pro- 
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. • Proponendoli da’ Rei condannati : dalle 
Udienze, fi difettane prima diirìmetterfi 
gli atti a’ Tribunali fupremi , anche per 
efecuziooe di Provifioni . D. v x. Lugli » 
1742. . •* «!».*•.'!/ \.y 

Poflano difeuterfi anche elafii i due 
mefi. AlC Udienza àtU' Aquila* Ù, ìS* 
Ottobre T775. • -V-. v^v . / fri* v 

NuNC I AZIONE * BI NUOVA * • OpEltÀ . 
Dentro di un iriefe,da decorrere dal pri* 
mo giorno giuridico dopo la potificazio* 
ne dèi Decreto d* inibizione , debba pre- 
Tentarli la Relazione del Tavolario ; alr 
tri memi L’ inibizione V intenda tòlta, an- 
che fenza decreto . Tram. 25. de Attua*. 
38. Settembre '1 7 5 li. c v * 

In Napoli il Nuncianre faccia depofi- 
to di docati diece j ed io villa dì effo il 
Giudice decreti fnbricatores defijìant ^ ed 
ordini,, che -il Tavolano riconofca della 
fuffilienza*deir impedimento, e- no, faccia 
ycl azt oqe « % < -£,*■ <>'j ^ 4 

La -relazione dal Nunciante fi procuri 
dentro 30. giorni continui, decorrendi da 
quello, io cui. s’ interpone il decreto** * 
Eialìo tal termine., si menda ipfe jurg 
. >, 7 v- •*:, r l • ; tolta 
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tolta T inibizione , fenza effervi bifogno 
di altro decreto. 

Avverfo de’ decreti in tali caule inter- 
v po«i -d^l S. C. oppure dalla Vicaria con- 
fermati da elfo , e da qualfivoglia altro 
Tribunale collegiato , fi pofiTa opponere 
il folo rimedio di nullità, e non altro. 

Nelle Provincie il depofito fia di do- 
cati fei , più , o meno ad arbitrio del 
.Giudice, attefo il valore della cola, che 
fi contende . 

, . E fl ^dini nel Decreto, che gli Efperti 
iti vece del Tavolario riconofcano , e 
facciano relazione §. 1. Pram. 18. De 
Ordine Judicior. 14. Marzo 1738. 

„ Nunciazione di nuova Opera* 
Chi propone nunciazione di nuova opera, 
» o altro impedimento da, ed interpellato 
„ dal Denunciato falt'tm de terno ad ter - 
„ tium diem , fe non compurifca con for- 
male Manza , nella quale (pieghi giufta 
,, caufa d impedimento, e fe non ne fa 
5, la pruoVa dentro il termiue, cbe il 
,rC SMfeè «imi congruo , fenz* attendere 
» quello «abilito dattà v legge ^ abbia i* 
j, Denunciato la licenza di poter fabbrica- 
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„ re . Conf. ft qu'ts impediat. De Operis novi 
' nunctattone . 

Nunziatura . I fuoi ferventi carce- 
rando Sacerdote o regolare , o fecplare, 
Can efTì fottopofti a carcerazione. D. 23. 
Aprile 1768. 

Nuotare nella codierà di Mergo- 
glino, Pofillipo, imboccatura di S. Lucia, 
nell’ una, e nell r altra parte del Gabello 
dell’ Ovo fia vietato fotto pena di quat- 
tro tratti di còrda agl’ ignobili , ed a i 
Nobili fotto pena ad arbitrio . Pr tra, 1. 
Jnterdiflunt neqius in ora MwV • 4* 
gne 1(507* . /. - 

' ’ - ».«-.* -fi * . * • " 

I , 1 * OB r K>v>V\ 

, .. 

O8BLJGAWZA SOFFRA.,; DEL FEUl^O - 

V, , Feudatarj * Dàti. . ì-;- . <r- f i *• 

ÓbbltgajjzE* Peaés ttfyi fi ricevano 
dalf Attuario' in Capiti/ e non . da, S&ri-, 
■ * vani y ed attedi di. conofcere i Contraenti, 
alieno per relazione di due tedìmonj co* 
Bofciuti . Pram, 8. de Attuar* ',1.58,5. 

1 4-’ obbligato ti .fotto feriva : in rna-ocanza. 
debba fot,tofcri vere, per lui il .M^dro- 
datti, ed aderire di conofqerlo . Coa.tro- 
* veaendofi f obligo fia nullo , e il Ma- 
. * 1 “ ftro- 
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ftrocJattl fi multi in docati iqoci , ©lira 

T emenda del danno . Prm* 1 5. de Attuar* 
iU'i Marzo -n 7 2^;' % 

r r - ! • •• 
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Occupazione di Strada „ fia del- 
la cogniiione della Giunta de’ fónti , 0 
Strade. Novembre 1745.' 


"% * 


.i *• ■ > ' 

OF i 


.i: •>: ’ 

Offésa JnNo^io prò Nòxio oltre 
delle pepe legittime meriti' inferma , e 
s incorra in efla appena , che, il Reo- fia 
jtffà còjntumace. 1 . 

■ Pò tendo fi procedere alla forgitìdic#%' 
abbia luogo l’ abbreviazione di 30. gior- 
ni. Pram. iy de Offendenti lnnoxìum prò > 
Nònio iSi 'Giugno 1(524. ’ 4 '' ‘ ’ • 

'Y Y\S Axv'v.' '‘‘’Y • *&'* • 

* v • ’y •• ; ;>**• , . 

Omicidio che fi provi co mule fio nell' 
atto deir*a0alto , fi punifea colla forcai,, 
le' il Reo non fià foldato, o di maggior 
grado. Góftoro fian- decapitati. ; 

' Sia efente da pena chi uccida l’afiaflW' 
no o j il ladro *di notte àm rtamorc^ 
quando noq riefea arrreftatlo altrimenti . 

•'** ' I 1 .. JL'ilfek 
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L’ ifleflo per l’ Infante , che commette 
omicidio fine maligni** animi , e per 
il furiofo. Cofl. Terminum vita. 

Nel Clandeftino non appurandofi il Reo 
abbia luogo la legge per i danni Clande- 
iiini . 

Se con la proceffura vengono indizia- 
te perfone Uvei , ma non codi piena- 
mente il delitto , fi proceda contro elTi 
alla tortura. 

A quella refluendo il reo , o contd- 
fando , ma lenza perfeverare nella con- 
fezione dopo i tormenti, che fa non po- 
terfi reiterare , i Naturali del luogo fi 
mult no con cento augurali, fe Za dato 
uccifo unGriftiano, con cinquanta fe fia 
(lato uccifo un Giudeo j o Saraceno. 

Quella regola li olfervi anche per. i 
danni clandeftini . Coflando che limili 
delinquenti vengono celati dalle Univer- 
fità, e ricufino manifeflarli all Inquifito- 
ri, Za rifervato al Sovrano imporre cor- 
rifpondente pena . CoJÌ . Si damila .flan* 

àcjì'tna . . . r 

Negli omicidj clandellim , fe^ contri 
Perfone fofpette concorrano indizj > Ucce 
non probe tur ad plenum , fi divenga alla 
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tortura . Se in effa refiftano o confeffaa- 
do non perfeverino nella confeffione, do- 
po del tormento, che non timpani iteravi, 
in tali cali gli abitanti del luogo fiati 
multati. Cap . Clandejlìnis mateficiis . 

Si abolirono tali multe dal Cap. Co- 
jìitutioncm Divi Patris nojìri . 

Taluno commettendo omicidio caden- 
do da qualche altezza , o incautamente 
alcuna cola buttando, fé accade in luogo 
abitato , fia punito con un anno di car- 
cere, accadendo in campagna, e fi giuri 
di non eflfer fiata veduta la Perfona che 
paflava, non entri alcuna pena. 

Se poi non fiegua morte , ma fempli- 
ce offefa di chi palli , fia egli rinfran- 
cato d’ognf danno . Co/}. Pana pracedenti. 

Omicidio non fi tranfigga, o compon- 
ga per denaro fe non dal Viceré nel Con- 
figlio Collaterale , precedente remiflione 
della Parte , ed efame della cauta . 

Pi Rei di tal delitto non fi conceda 
Guidarico, o Salvocondotto, fe non pre- 
cedente remifiìone- della parte offefa , a 
notizia pofitiva della caufa , e con ifta- 
bilirfi determinato e proporzionato fervi- 
li® da renderli perfoijalmeme al Fifco 

I 4 dentro 
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dentro determinato tempo, che {blamen- 
te fi polii prorogare dal Viceré , e Col- 
laterale. ’ j *•'. 

I ftelfi rei anche prefentandofi fponta- 
neameme fiano fubito rillretti in carcere 
forniate . 

* Condannati , o concordati a pena cor- ■ 
porale temporanea , dopo quefia eleguita, 

< retto tramite , vadino efuli dal Regno lo- 
ro vita durante^. e ciò fi fpieghi nella 
fentenza . 

Si ufi in tali caule tutta 1 ’ attenzione, 
ed ogni rigore. 

Si fpedifeano prima delle altre, rife- 
eandofi le dilazioni in conformiti della 
Tram • 8 p. de Off. S. R. C. , ed i Ma- 
giftrati procurino indifpenfabilmente Car- 
rello di tali rei . Tram. 1. de Homicidiis 
■pùniendis 5 . Novembre ijió. 

L’ efilio Copra mentovato abjria luogo 
contro i condannati , o concordati a pena 
corporale , non gi'a fe la pena fia fiata 
efulare temporanea, o perpetua. 

Tale efafperazione abbia luogo contro * 
de’ veri percuflori,e de’ mandanti , e rfotr 
gii contro gli affilienti , confulenti , jfti- 
' gatori , ed altri complici del delitto . - ■ 

E noi* 
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E non militi contro de’ rei , ctie nel 
eorfo dell’ inquifizibne , o nel tempo della , 
condanna, o concordia abbiano legittima 
remiflione delle partì,. Pram. 2. de Ho - < 
micidiii punicndis 21. Gennajo 1727. 

Commetto con armi da fuoco lunghe, 
e non vietate , ed anche lenza premedi- 
tazione meriti pena di morte naturale , 
e fi proceda contro del reo attente alla 
citazione ad inforni . , (7 ad Capitola con 
Delegazione , 'e con la pena, ma fenz* 
abbreviazione la quale entri nel cafo 
concorre 1 ’ appenfamento* D. 28. . Giugno 
1732. 

I All’Udienza di Cofenza fi ordina, che 
le informazioni d’ omicidio fi prendano 
non gih da Subalterni , ma da Miniftri» 

D. 4. Settembre 1734. 

Da ogni Corre fi riferìfcono all* 
Udienza , fa fra' ‘la facoltà. a' Baroni di do- 
mandarne la remìtttojitfy- qualora non ft 
proceda per Delegazione’. Sopra tali do- 
mande fi faccia giuftizia.’ fecondo i Pri- 
yilegj, ed. atti pótteffìviV 
'Tali caufe rimette 'fi sbrighino tra due 
Vnefi fqfto pen^ d’ avocazione fervata, la 
Cor ma del Bando del Re Ferdinando b 

r r • *' 1 ' ’ ' > 4 . \ 
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3. Rei di omicidio componendoti , o 
aggraziandoli da’ Baroni ne’cafi dalle leg- 
gi , o Coftituziooi permeili , prima di 
liberarli, fi attenda la fovrana delfbera- 
zione fopra le relazioni che le Corti deb- 
bano patfare alle Udienze, quelle al So- 
praintendente '.generale, -della Campagna , 
il quale le proponga nella Camera di 
S. Chiara per farfeae rapprefeatanza ai 
Re. 

4. Rei di omicidio non fi ricettino, 
ne fi faccian permanere fegretamente ne’ 
feudi , o altri luoghi particolari -lotto pe- 
na a Baroni , o della privazione della 
Giurisdizione per anni 5. 4 o di doca- 
ti 1000. ad arbitrio dell’ Udienze , e del* 

.Ja Vicaria; a riguardo delle altre perfo- 
" ne lotto la pena di docati 2000. 

5. Sotto T iftefla pena i Baroni non 
ammettono Perfona a fervire da Bargel- 
li, o Guardiani, o Servitori, o in altro 
impiego, lenza che prima abbiano di 
ledi la fede di perquifizione della Corte 
locale , e deU’^Udienza Provinciale /' / < 

. d. La fede di perquifizione non fi nie- 
ghi ad alcuno , col pagamento di un 
carlino, ma fi (pieghi > che ferva per l’ef- 
fetto 
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fetto fopra cennato ,' affinchè per altre li 
paghi il giufto Diritto. 

L’ Udienze tengano Regiftro delle Re- 
lazióni delle Corti per fare tali fedi, ed 
invigilino per i’oflervanza di ciocché fta 
difpofto di fopra contro de’Baroni , proce- 
dendo e* officio in cafo di conrravenzione. 

7. Si eftenda la Delegazione per 1 % 
Vicaria, e per 1 ’ Udienze nelle caufe di 
omici<Ìj commefìft con ogni , forte di ferri p 
puntiti proibiti dalle Prammatiche fpe- 
cialmente da quePla de’ 23. Settem-bre 
1725. , purché colti legittimamente tale 
qualiiìi di arme , e fi eccettuino quei , 
che per fervizio .di Profelfione , potTon 
portare tali armi. 

Chi uccida taluno credendolo altra 

* . • • .-4 . ~ » 1 . v • ( 

perfona che Vojeva uccidere , o lo col- 
pita ed uccida., errando. il colpo > Jìa 
punito, .come fe àveffe cemmeflo l’òrm- 
cidiò dai lui Voluto, : 
x Non vaglia Grufa minorante o gu- 
fante* per chi volontariamente uccide in- 
noxium pfr nonio ^ la caufa minorante ri- 
flette» al mandante non>, fia tóle.pcr il 
, mandatario, ' a CùL non giovil e lg ,cayie 
feufanti s’iatsudano pw ui je jum 
V ' * . ' - Negli 
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Negli omicidj commelTi con veléno 
non vaglia caufa fcufante , o minorante,* 
c reftino ferme le leggi circa della pruo- 
va , e pena di tal delitto. 

Negli omicidj fi ammettano folamente 
quelle caufe minoranti , che fono poggia- . 
te a difpofizione di legge, abolen^fi le 
•opinioni rilafciate de’ Dottori . 

La Temifiione delle parti non giovi 
• al reo, e non alteri lo fiato della caufa, 
che fi giudichi , come fe efla non vi 
fótte. Solamente polla abilitare chi ten- • 
ga la facolta di .aggrazi a re , e comporre. 

Quando le conte (fiotti fono qualificate, 
ed avverfo la qualità minorante il Fifco 
ha pruova indizionaria ; e nelle difefe _ 
non fiano gl’indizj evacuati , o debilita- 
ti, o la qualità minorante non venga 
provata, la confeflìone, fi feinda e riget- 
tata la qualità , il reo fi punifea come 
fen$)licemente confelfo . Tram, de 14. 
Giugno Ì738. •« 

All’ Udienza di Matera fi comunica < 
la rifóluzioné di S. M., che tutte fimi li 
iufonnazioni fi ricevano dagli Uditori , ■ 
fjcendofi colla minore fpefa . E che fi 
vada fenza .difpendiofa folennità colta 

quale * 
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quale in forma di Deita, o di Capitani 
generali fono Itati foliti gli Uditori ufcì-, 
re in campagna. D. 28. Agojìo 173?. 

S’inculca letteràle offervanza delle due 
Prammatiche del Cardinale Althan ri- 
. guardo agli omicidj , e fi vieta ogni in- 
terpetrazione , che non nafta unicamente 
dalle parole delle medeftnae . £)» 29. 
Aprile 1741. 

Reftino foSpefi i Capitoli c i. 3. e 7; 
'della Prammatica de’ 14. Giugno 1738. 
per Riguardo de’ Baroni , e ; ddle lorp 
Corti. v 

Giuda il rcftritto deir Jmper^dqrè Gar- 
. lo°V. dei 153& i di loro Ufiziali pu- 
niftano , o faccian pubi te i Malfattori 
con le dovute pene . 

‘ Quegli *che -per privilegio, han facoltà 
di compórre’,: permutare, o rimettere 1? 
pene-, nèf facciati ufo in |H|o<|^^.<che il 
.{Sovrano in cafo di abufo non debba pren- 
dere, efpediente in foftegno -deija giuftizia . 
Trà 'le grafie tir S. Mr CattolicA tic 2Q. 
flovsmirl 17-44, ' v :.v >4 , \ 

. v Entrando .per tale delitto petfa C^por- 
rale temporanea, (ì aggiunga ì’ efilio dal 
.^Regno, purché nel decorfo dell’ inquifi- 
L‘ 'ZÌ<> 


OM 


’:** e „ in tempo della condanna non 
fiX ottenuta la temiff.one della Patte 
offef.i . D. 18 . Settembre 1748. 

Con armi da fuoco efigga ptoced.tnen- 
,o « delegane f o 1’ arma G afpom 
per ragion d'impiego, o nò.D. iJ.Mar- 

% ° Lollefld fe l’omicidio Ga Gato com- 
mefTo da minore di età. D- 6. Aprile 

I7<0. * - . »’ 

g M. dichiara , che non fa mai gra- 
zia d’omicidio, e permettere non pud , 
che la facciano i Baroni coll automa , 

che tengono dalla M. S ,.D. 23. O tf0 re 

. 

1 7 <<. .. . • 

La pena di docati 1000. negli om.c - 
di commetti con armi da fuoco fpetu al- 

la Camera Baronale, non ottante, che 

nelle caufe procede \' Udienza. • 

Si dichiara poterfi tal pena elìgere do- 
po 1’ ultima contumacia fpedita fopra la 
citazione ad injortnandum ] & ad capitola. 

D.ìt. Dicembre 17557. *. 

Affilienti ad omicidio femphcemente 

liffofo, godano dell’ Indulto . D. 7. Gttt ‘ 

, 7 * 0 ’ 

' 1 la 
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In caufa di omicidio , fé il Barone 
voglia commutare la pena, 1 ’ Udienza lo 
riferifca a S. M., prima di efeguirc la 
grazia. D. 3. Gennajo 1761, 

Neppure entri lo sfratto dal Regno 
contro tali Rei ammeffì al truglio , ed 
al concordamento, anche fe con abbiano 
ottenuta la remiflìone dalla Parte. 
v Propoflofi il dubbio fe tali Rei con* 
dannati , e concordati a pena corporale 
temporanea , debbano sfrattare dal Regno, 
ancorché non vi fia fiata querela di 
Parte, fi rifponde;=Il non far querela non 
uguaglia il valore di una legittima re- , 
mifhone, che ' dinota riconciliazione di 
animo, e 1 ’ Udienza penfi a far gì uffi- 
cia a tenore delle leggi, e non già a for* 
tilizzare fopra- delle Leggi. £). ai. Feb - 
brajo 1761. 

Commetto con armi bianche meriti 
procedimento ex Delegatone , o cotti della 
qualità dell’ arma ex flagranti» , o quella 
mancando, dalla relazione de’ Periti non 
vi (la dubbio, che la ferita fia fiata fat- 
ta con ferro atto a perforare il corpo 
umano e cagionarvi la morte . 30. 


Qttobre 17^7. 


Gl* 


. . I 
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Gl’ TnquìGti di omicidio , che abbiati 
ottenuta la reminone, e prefentatifi per 
le veffazioni Fifcali di volerli nel carcere, 
fi fono allontanati , fian giudicati fenza 
il ritorno nelle carceri , 

Vedendofi nel corfo del giudizio di 
non poter godere dell’Indulto, fi ripon? 
gano in ficuro per effetto della pubblici 
buona fede. D. 2 9. Luglio 1775. 

Siano efclufi dall’Indulto, concorrendo 
una delle due circoftanze,o di efiere Ila* 
ti Autori della riita 9 0 di aver ferito con 
armi proibite. D. 14* Matzo 177^* 
Prefenrandofi colla Rimifiìone delle 
Parti dentro del termine prefitto , p*er 
^ godere del Reale Indulto, fi ricevano col 
Inandato . Provandofi non poterlo godere, 
fi faccia il decreto, che -fra giorni fi 
pongano in falvo . Lettera della Vienna 
all'Udienza dt Cbieti de 20 . Marzo 1 778* 
Per indultarfi abbiano 'bifogno di ri* 
mi filone delle Parti ottefe, ancorché que- 
lle nella depofizione fi fiano rimefìe alla 
giuftizia, e non vi fia querela. D, alla 
Camera reale 25* aprile 177^* 

Ancorché fi proceda con Delegazione 

L-i V;' ha* 
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. ‘-fian tali delitti d’ ispezione delle Corti 
de’ Baroni . . ■%: r ; , 

Accadendo chiedertene la ' remiffione, . 
fecondo la Prammatica X. de Offic.Jud'tc. 

1 ’ Udienza rimetta le caufe a feconda di 
tal Legge, dandofi luogo in efla a legit- 
timi gravami . D. 13. Novembre 1779» 
Nop abbia luogo lo sfratto dal Regno 
contro gli omicidi , quanto fi verifichi dì 
non efiftere Parenti , o Cangienti degli 
• uccifi . D. I. Aprile 1785. 

v ..XI. ' , Vi> •*. <• ’ i. . * ■ ■ 

. ,OP 


J t 


* 


' Opinione de’ dottori .* V. Decreto 

ragionato* * • G ' X ! 

V - / '** • '.‘ r i . 

OR. ' * - 

<* • . : ' 7 " . 

* Oratori privati^. Refti fermo f 

Ordine dirfdoverfi impetrare -da. , proprj 
-Vefcovi, ed il divieto di ricorrere a Ro- 
ma fotto pena. V ' 

?.♦ /LVéfcovi non diano licenza di. poterli 
tenere, fe prima non ne abbiano permetto/ 
leale. , che fi dark fol tanto a chi o per 
condizione di càrica, o per abituale in- 
.fermuk fia impedito di andare alla Ghiefr. 
i Tm, Ili* , * • K .. Ed 
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£4 i Vefcovi in ogni anno durante il 

tempo Pasquale rimettan nota circottan- 
ziata di tutti gli Oratorj privati fiQftnii 
pelle di loro Diocefi . D. 2. Ateo 1784, 
Ordinazione, sacra di Gente afcrit- 
tizia, non fi faccia da Vefcovi , fenza 
confepfo de’ Padroni . Ricevendo elfi regi- 
Jo per tale confenlb perdano -il dritto 
fopra l’ Afcrittizio , e chi abbia dato il 
legalo retti fospefo dall Ordine, e fi ren- 
da fogge tto, • „ • 

Solamente in cafo di necelfità delia . 
Chiefa, e «della idoneità dell’ Afcrittizio , 
il Padrone eflere coftrerto di P er * 
mettere- l’Ordinazione a richlqfta . della 
fìeflfa Chiefa, 


4 jo[j di tale ordinato rimanganq 


Àfcritdzj . Cofìy slfcrtptttios fine voluntate. 
Il divieto riguardi coloro > che fono 
obligati all’ effetrivo' fervìzio , come fono 
gli Afcrittizj , fervi plebx, e fimili. 

Efentati quelli , che fervano per occa- 
fione del polTeffo di Tenimento, o Bene- 
ficio, i quali colla raffcgna de’ medefiou 
poffan promuoverli all Ordinazione, lenza 
confenfo di Padroni* Cefi» Eyvotss eoYuw?» 

Sia 


I 
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delitro a Giudice fecolare , D< 20. No* 
•uembre 1734* " I ; 

La prima tonfura non fi dia fe non a 
litoio di Beneficio, o Cappellata perpe- 
tua, che abbia di rendita libera la men- 
tii del Patrimonio fecondo la talfa . 

In mancanza, ed in cafo di utilità, o 
neceifuà della Chiefa polla il Vefcovo 
dare la prima Tonfura , quando fi abbia 
o una Penfione ecclefiaftica perpetua 
dalla fudetta rendita , o 1 ’ intiero Patri- 
monio fagro fopra beni (labili , o alita 
rendita filfa. . ^ 

: £ fi spiegano tutti i requifiti dell’Or- 
dinando tanto per il fervizio triennale al- 
ia Chiefa, delazione di abito, Artazione 
a beneficj, applicazione allo (ludio , ed 
alle opere di pietà, dimora in Seminario, 
o Convitto ’ecclefiaftìco , annuale Decla- 
ratoria del Vefcovo in iscritto previo at- 
iellato dell’adempimento de’ proprj dove- 
ri, per goderfi fertia contrailo i privile- 
gi Qiiericali* Sia facoltà de’ Vkarj capi* 
talari «incedere ' demifforia anche* agli 
Aitati a Benefici, oCappeHania matnen> 
t% ecclefiaftica ; yA. , * * 
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Chi è prontfoflo agli Ordini, o miao- 
ri , o fagri contro', tal forma rimanga 
perpetuamente fofpefo dall efercizio dell/ 
Ordine , e fi* comminano le pene agli 
Ordinami. Concordato del I741. Capitola,' 

“ 4 ,4 . », . . , 

quarto 

Non poffa da Vefcovi farfi , fenzacsha 1 ’ 
Ordinando abbia effettivamente Beneficio, 
o Cappellata perpetua, o ; porzione Ect 
clefiafiica, della rendita almeno di doca- 
ti quidipi l’anno: in mancanza 1’ intiero 
Patrimonio della fiffa, libera, ed effetti- 
vi rendita, giuda la taffa, e liquidazio- 
ne del catafto . D. 7. Aprile 1753* 

Sortendo a titolò di Patrimonio, que? 
(lo debba avere 1’ effettiva rendita fecon? 
do la talfa Diocefana non minore di (fo- 
cati 24., nè maggiore di donati 40^. D. 
24. Ottobre 1755. 

Controvenendofi a tale norma, fi prò? 
ceda a tenore del concordato . Cap. 4? 

, j o. D. 4 Ottobre 1755. 

L’ apprezzo di tal Patrimonio fi rego- 
li fecondo il pubblico Catafto , non gi«t 
con altri privati apprezzi, che dalle par- 
ti fraudolentemente fi poffono procurare. 

D. 0. Dicembre J758. 

/ * De, 


4 . 


OR : f 4^ 

Di’ figli unici fia proibita* D. 1$, Set- 
tembre 1760* y"\. j 

Si regoli in modo* che il numerose 
Preti corrifponda a quello della* Popola- 
zione a ragione del 1. per 100. .< D. 24. 
Ageflo 1761. 

Poffa farli con reai Difpenfa eli figlio 
unico, che fia di Rito greco * D. 4. Set- 
tembre 1761, - , . > 

. La Camera della Sommaria non abbia 
dritto di difpenfare all’ unicità . D. 23!* 
Settembre 17153. ' f ; 

Senza eftrema neceffitk / de’ Preti per 
fervizio della Cbjefa non fi ordinino duo 
Preti rtelU. fteffa càfà i / t. . ■* \ 
rii Patrimonio fi coftituifca fopra de’ - ■ 
beni , che fi • pofledono nella Padda -.e 
nón altrove; ; , . . . .. 

Non pregiudichi la porzione, • uguale y 
che tettar deve alli Fratelli , •« Sorelle 
deH, Ordinando. D:* t*ji Dicembre ,, 1766, 

' Serva il Patrimonio al mantenimento 
dei Sacerdote, ,e non polla feqùeftrarfi 
Poflan bensì fequeflrarfi -le 'rendite delle 
• Gappellanio per la celebrazionò delle mette, 
dove fono addette» D . p. Gtrwajo 1708*1 
•• ;V ' , k ‘ » K 3 Noti- 
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Non ..fi confideri per Patrimonio i sl 
partecipazione nella iChiefa , che per de- 
litto, aflenza ,e per altre caufe può per 
derfi. D * 27. Settembre lj 6 $. 

Accadendo Ordinazione a titolo di 
Patrimonio, fenza che redi IV ugual por- 
zione fopracennata,il Vefcovo fia tenuto 
riparare agl’ incej-eflì de’ Fratelli, e Sorel- 
le dell’Ordinato. D. 31. Agofìo 1771.* 
Si ordinino a proporzione del nu- 
’ mero delle anime in modo , che per 
ogni cento anime Jporrifponda un Ec- 
clefiatico* All' Aquila D. 28. Novembre 

1772. T. ’ • 

Preti attenti fi richiamino al feryizio 
della Chiefa , e faccian numero circa la 
quantità delle anime . . ... ..... 

I Sacerdoti Regolari non entrino nella 1 
ragione deli’ l. per 100.. D. 8. Ottobre 

> 774 - . 

Quelli a quali oftaho le leggi in ma- 
teria di ordinazione , non poflano etter 
provveduti di Canonicato. D> 30. Maggio 
1 776* ■ ». tr " ■ \ : . • 

A titolo di Sagro Patrimonio fi faccia * 
quando il Padre in cofiituirlo abbia la- 
’< -à’ * • j- fciata 
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fatata intiera la legittima agli altri figli. 
Ali' Aquila D. 2 3, Novembre 1782*. 

Sia vietata la Congregazione de’ Saceiv 
doti chiamati Ponenti , che prende parte 
nella ordinazione de’ Chierici con proce- 
dimenti. fegreti : e l’Ordinazióne fi fàccia 
a norma della polizia del Regno unifona 
•al Concilio di Trento ,e del Concordato. 
D. 3 1 • Gennajo 1 <58 5. 

Con tal ordine non s’ intenda limitata 
la facoltk de’ Vefcovi nell’ invigilare fopra . 
la condotta de’ Chierici anche coi mezzo 
di altri , quando quelli non fàccian corpo, 
e non efercitino alcali atto giurisdiziona- 
le.. D. 5. Aprile 1785. 

A ferbar la proporzione tra i Preti el 
Popolo dove fia una, o piìt Collegiate., 

• gl’ Individui delle quali fian eccedenti , 
quelle fi riducano,© fi {opprimano anche 
fé fiar>o erette con regio ÀlTenfo » D. p- 
. Settembre 1786 . 

Orefici V. Argentieri, , ** 

' ■ • .... 
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; Os pepali , Seminarj ,.e Parrocchie' 
Don (lano efenti dalla cpnrnbu.zioné dell» 
pefi fifcali per ì beni acquietati dopo 
del •Concordato. D, 3 . Gennajo ; J 774. . 
Parwcbie , . • h . • 

* . Ospedali Di' S# G10»* d Iddio fiaa 
compre fi nella legge di Ammortizzazioni 
£>. 28. Giugno 1773* •».*> ; . 

Osteria 1 , ep Alloggi fia , leciti» 
ténerfì,.e coti mi r fi da ognuno. ** 

Ed ì Baroni fi guardino in qualunque 
modo impedire tale liberta . Pra'm. i„ de 
Salari» fòrum. 14. Dicembre: 1 48 3. ;" v ’ 

’* L’ Upiveffita colf. intervento del Capi* 

■ taoo ^nefe 'per me fé faccia L Afilla* 
quanto occorre darli in efie .tanto per uib • 

delle Perfone* quanto per ufo- delti Ani- 
mali , 1 1 ; 

Tale Afiifa fi affigga pubblicamente * 
acciò non fi paghi oltre il dovqre, lotto 
pena. Dove non fia Qfteria, fi procuri 
di farla fubito coftruire a fpefe di quelli, 
che la patta n genere. Prani. 20. de An • 

nona io. Novembre 1600. 

• * -•* ” 7.-" : Non , 
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Non Ja ad. alcuno lecito> di venderà 
gli Alloggiamenti , che tenga dalla regia 
Corte v iipttopena a Cpntroventori dt tre 
anni di Galera, e di nullità.. Prem. io, 

, de. Empi* 3 ir Ottobre \ 6 qi.\ 


' v * V 


i, » 
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Ottonar i • ■ In Na poli ftanflo fpiegatj 
i lavori appartenenti a Maeftri, deli’ arte 
graffa defti Torni. eri d* ©tfope, ed a quel- 
li dell’ arte fonile dette de chiodi , ed aU 
tri lavori ' (di earozze.v Pmw,*. io. de Ma- 
giftrts Afòum 5. Novembre 1703. In pri* 


.*/ .IO 


Pace sub verbo, Et eideRegIa ac- 
cadendo .<& per- convenzione, tra là Parti , 
o per ordine de ? Superiori , e prefa che fia, 
dal Segretàrio del Reghp , da’ Serivani 
de Mandamenti , 0 da Cancellieri della 
Cancelleria , chi controviene , oltre defia 
pena dell’infàmia , j>er quàlfifia iHfulta 
incorra a pena corporale* , che poffa in- 
cludere anche la morte. , 

Lo fieffa cóntro chi mediante concerto 
appenfatameme fi trovi a fare tafì infoi-’ 
7 ' r ’* ‘ ' ti,. 
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ti .Pram. I- Jub verbo Regio 3!; 

Maggio 16 i6k ■'*. < - V 

Prima di darfi fi cot\fulti , con dar con- 
to delle, circoftanze della caufa , e delle 
Perfone . D. 12. Luglio 1&93. ' ‘ 

Padre eflendofi circerato ad jftanza 
del Figlio per alimenti , s intefe ciò con 
orrore da S. M. , e fpiegò non effere Tua 
mente , che li Padri fiano ia tal maniera 
malmenati da’ figli contro il dettarne del- 
la legge d’iddio* £>. 17. Novembre 1759. 

Padre onusto s* intendale goda chi 
abbia dieci figli, e due nipoti dal figlio 
già morto. Arxé 76. 3. Gennajo 1 54 ^* 

Goda anche 1 ’ Avo , che convivalo! 
figlio, che fia padre onuflo* 

L’ efenzione s’intenda per tutte le im- 
pofizioìn ordinarie, ed eltraordi riarie dell* 
Univerfita, e per i dritti di Dogana in 
ogni luogo del Regno, trattandoli di ro- 
ba neceffaria- alla di loro famiglia, e non 
gi'a per occafione di negozio. Arr. 100. 

21. -Aprile 1550. „ V 

Goda Te avendo dodici figli, uno o pià 
ne morano dopo eflerli inTaminato verfo • 
Napoli per domandare il Privilegio . Arr. 

305?. 11* Maggio 155 6. 

Goda 
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Goda anche,' fé dopo compito il nu- 
mero de’ dodici figli, prima di ottener il 
privilegiò, ^alcuno ne muora . Arr. 351. 

4 * Maggio 15 71. 

•Non goda efenziohe per i beni , che 
acquieti dopo del Privilegio *Arr. 385. 16- 
Marzo 1 •* : 

Goda ancorché uno de 1 figli abiti fepa- 
ratamente per maggior comodo, ma tut- 
ti' vivono (òtto l’ubbidienza, del Padre , 

(7 fub urto pane y fenza divifione de’ beni. 
Arr. 430. I. Ottobre 1582* 

Goda del Privilegio la madre, che con- * 
viva con cinque figliaflri , e fette figli \ - 
ancorché uno di quelli fia nato dopo la 
morte del Marito. Anr, 481/ 19. Dicem- 
bre 1 5po. 

Non poflTedendo però beni , fia* anche 
efente per la Negoziazione , fe il lucro, 
che ne ritrae non ecceda il bifogno fuo , 
e della famiglia . An. 495. rS. Maggio 
1 593. < * ,, • 

Goda anche fe uno de’ dódici figli fia 
flato legittimato per referiptum' Princìpiu 

Arr. éó$. 27. lugli* 1621 « .■ * • ' 

% • 4 
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Ottenendo privilegio fia efente dalli 
dazj dell’ Univerfità per le robe di proprg 
tifo; noti però da quelli delta Dogana , 
dal quale niuno gode franchigia * D, io. 
Settembre 175 7.- V. Catafloi , 

Palmario V. Avvocati. •' - 

Pandetta de’ dritti per fi figlila dèi 
Re . Cap . ltem fìatuimus , (y ordinamus , 
Ne’ luoghi .dove non fia Pandetta par- 
ticolare legittimamente (labilità, fi ofler- 
vi quella della Vicaria. 

Per i diritti de’ Governatori , Giudici, 
e Confulrori, de’ quali non fi parlò, ne - 
potè parlare detta Pandetta, fi' oflervinor 
le capitolazioni , fe ve ne fiano legittima- 
mente formate, altrimenti fi offervi il 
folito. 

Se alcuna Univerfità fi trovi gravata, ri- 
corra o all’ Udienza , o alla Vicaria , o 
al S. C . , 

Pandetta della Vicaria fi trafcrive nel-' * 
la Prammatica *5. de Attuar 25. Maggi 9 
1469. : , -, . v »'‘ ~ 

De’ diritti da efigerfi .dal Ségrefarip , e’ 
Subalterni della eccellati a fi rapportai 
nella Prammatica ’ 1* de 00 , Segr. 20? 
Gennajo 1505 . 

- ?*'■ 
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1 per il Segretario, Maftrodatti ,' * Seri* 
pani del S.C. (te inferita nella Pramrmar 
tica 2$. de Off. S. R. C. < a 8. Febbraio 

I54C. • . t t ■ ••• ; r. • 

Dal Sigillo del S* R. C. fecóndo 1 la 
diminuzione delPanno idÌ4p. inferita’ nel- 
la Tram.; de Off. S. R. C. 1. Dicembre , 
étfi 8 » •• 

Pandetta ' della regia Camera , e della 
Vicaria li’ attenda circa alcuni diritti per 
arti non efpreflft nelle Pandette particola- 
ri : in cafo di dubbio fi ricorra al Sovra- 
no . Tram. 20. de Attuar 1%. Ottobre 16^1. 

. . Pandetfa tanto defilé efazioni de’ Gover- 
natori della Dogana di Napoli ^quanto de* 
Doganieri /Credenzieri, Sballatori , Pete- 
tori , e Mifuratori, Guardaroba ,e Pottie- 
ve fte inferita nella Troni» - 78. de Off. 
Tè or. C defari s 2 p. Febbraio 166%. 

<■- De diritti da efigerfi dal Cancelliere 
della reale Giurisdizione 1 . Tram. 15. de 
Off. Segr . . 2. Settèmbre 1-669. 

: Delia Vicaria del 1557, , ^confermata 

nel 1^84. *• • ì 

Della Vicaria fi offervi folto gravi pe- 
ne da’ Maftrodatti ,e Segretari deirUdien- 
zc. D. zé. Matzo ij 35» 

, Pan- * 
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t Pandemi' :per le Luógorencoz^ della Do- 

ga»«ri,^|vflg^*-'.--. v ^ ' • ■ Vv ; ^- 

Per prenotata di ferittura grana cinque, 
ancorché foffero piu Scritture, che fi pre 
fipn tallero unico afta. ,o< 


/ Per qualfifìa Decrerointerlocqjorjo — ©5 
Per qualfifia Decreto difinitivo — i oq 
P er Efecutorj, cioè doc. 25.1 baffo.,— 19 
Da doc. r 35. in 40. -./ ■■■. ■ 1 1 5 

Da doc. 50. in iqo. " m.um " 

Da doc. ioa. in 500.' ■■■ 50 

Da doc» 500. in fopra • ■ ». ■ , » » 

JÈ.. ciò s’ intenda in 'tutte le canfé ci- 
vili, che da quefia (aderta ,Regìa * Doga- 
na fi. fon commelfe, mentre fi efiggè per 
metk dj ciò, che fi efigge nella Segreti 
iia di cjptn. Dogana, t ? 

- Per- nffervaoga di Pmvifioni dei Triba^ 
nal$ delia Regia Camera , 0 di quatto 
«della Regia Dogala grana ci nque , per io 
decreto, rtd fitre grana cinque- .per & 
prcfcntata />. » >■ ■ ' ■ -' ! *■! % ' ^ .■■ • » . ' — o $ 

Pet, licerne de’ Macellari , dopo fatta la 
ricogmziqpe , ri trovandoli, che le pecore 
ideo vecchie , e no^ a«te a vita, lì efig- 
jganft. per lo d«t*Jk*njse cari ejilqtie **»• $è r 
Per ordine cura inferi* forma <f akri 
*n- ordì» 
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ordini, e provifioni un tari — 

Per efame di teftimonj Civili grana 

cinque a Teftimonio — 05 

Per la aequifitoria alle Parti grana 

cinque — 05 

;.E occorrendo, che da qualcheduno fi 
convengano più perfone, facendofi un de- 
creto fi efigga un folo diritto, * 

Li fopra detti diritti fi efiggano dalli 
Luogotenenti , Maftrodatti , e Scrivani , 
lenza che ciafcuno di efTì pofla pretendere 
diritto feparato.E quelli fi dividano, cioè 
due. terzi al Luogotenente , cd Ufiziali,ed 
pno alli Maftrodatti, o hano Scrivani. 

E vacandofi giornate dalli medefimi -, 
ricorrano a quello Tribunale pcf doman- 
dare là liquidazione che fi deve fare, re* 
quijìtis parùbus , * •- * 

E nelle caufe criminali non gli *fpetti 
cos’ alcuna, a riferba .di quando con .corn- 
iti affa fi portino fuori delia*. di loro refi- 
denza . E trasmefit la informazione , è 
fatti contumaci li Rei, cotnparifcano gli 
Ufiziali à domandare la talìa , che fi «de- 
ve fare , requifire le Parti . \ Decreto del 
Prendenti dì .Foggia de] 6. Scttémbne 1 737. 

Pandetta del fuggito* del S. CU 'fecondo 
: " la 
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la diminuzione dell’anno 1649 . , fi tenga 
aWa in pubblicale fi oflfervi inviblabil- 
mente. L’ Affittuario affitta nel S. C. nelfe 
mattine di Tribunale^ ed in;*afa dèi Pre- 
ndente nella fera dèi fabatò , e tenga V 
abitazione o dentro la Città, vel in' ali- 
qua regione “Tribunati proxima . D. I. Di- 
cembre 1^38. W 

indetta per il Tribunale del Commer- 
cia Milita di. Ordine di S. M, a 22. 
Dicembre f 735>-, ~ ■ r 
• Pandetta de’ diritti da efiggeffi per gli 
atti, che fi fanno da Confidati, -tatìto di 
Napoli quanto de Luoghi del Regno, fi 
, contiene nella Pram. i.. de Off. Confutar. 

30» Dicembre 1739. ; • 

. Pandetta per i Mattrodatti di Vicaria 
fi modera in molti diritti : 'molti atti li 

¥ 

fpiega doverti fare gratis , per le com- 
mette di caufe civili, non ’ eccedendo la. 
fomma di docati vènti fi* efigga un cari. 
Pram. 24 . de? Attuar * 745 . ^ 1 ! 

Pandetta per la Curia del, Cappellano 
Maggiore , fi contiene nella Pram , lò- 
de Attuar. 2. Settembri 1753 » * 

Pandetta de’ diritti da «figgerli dalli U- 
Oziali della Scrivania di Razione nelle 

Pro* 
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Provincie pubblicata a 24. Luglio 1755. 

Pandetta de’ diritti per le Corti allo- 
diali, a riferva di Gaftellamare , ed Ama* 
trice, (labilità con D. 26. Ago/lo 1774. 

Pandetta de’ diritti da efigerft da Depu- 
tati della falute di Napoli, e da Deputa- 
ti de’ porti delle marine del Regno fi con- 
tiene nella Pram. 101. de Off. Depur. 

Parità’. Miniftri deftinati a derimerla 
non abbiano obbligo di aderire ad alcuno 
de’ voti contrarj, bensì votino come a lo- 
ro fembra di ragione. Decisone dall' intie-^ 
ro S. C. a 2. Giugno 1610. V. Aggiunti. 

Parocchie , Seminari, ed Ospedali 
non fiano efenti da peli per i beni acquiftati 
dopo del Concordato. D. Ò.Gcnnajo 1774. ' 

Parochi per averli certezza dell’età, 
.facciano un libro, in cui giorno per gior* 
no notino i Battefimi. Pram ♦ 1. de Paro - 
cbis 5. Gennajo 1561. 

Non efercitino ufficio di Efatrore , o 
Cancelliere dell’ Uni verfità , anche fe nel 
luogo manchi perfona idonea. D . 15?. Lu- 
glio 1738. 

Non fiano i Parochi Cancellieri de’Ve- 
fcovi . D. ii. Dicembre 1739. 

Jn mancanza del Vicario foraneo baffi, 

Tom. IH. L che 
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ch a diati licenza , ed affidino nell® dili- 
genze da far fi de luoghi immuni per f 
effrazione de Rei, o per la diffamazione 
de’ Cadaveri. D. 7.- Luglio 1742. < 

Non neghino i Sagrameli per delira 
non legittimamente provati • D, 13. Di- 

eembre 1760. ■> 

Per effer fospefi occorra proceffo per via 

ordinaria, e fentenza corrifpondente . P. 

2. Giugno 1752* , ' , . 

Durante la riattazione delle Paroccnie , 
poffan fervirfi delle Chiefe de Regolari per 
quanto appartiene alla Cura delle Anijne. 

Z>. 14. Ottobre 1767. . 

La licenza della quale fi fa menzione nei 
D. del 1742., baffi che fia domandatale 
negandofi , fi poffa procedere a quanto ìn- 
cumbe fenza temere la Cenfura . D. 20. 
Ottobre 1769» 

Parrochi che attualmente fervano, ab- 
biano la congrua di docati 100. ann “ I > 
oltre del mantenimento per laChie(a,che 
non paffi i docati 30. annui , abolite le 

Decime. D. 12. Luglio 1 772- 

S’ intendano per Decime quelle dette 
Ecclefiaffiche fian prediali, fian pedonali 
0 miffe , reffando ferme le Domenicali 
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cioè quelle predazioni, o cenfi , che per 
ragione di dominio le Chiefe ritraggono 
da fondi, dette anche decime prediali. D . 
25, Luglio 1772. 

Redipo ferme anche le Decime , che 
da* Capitoli delle Cattedrali delle Collegia- 
te, e delle altre Chiefe fi elìggono per il 
Minidero, che predano all’ Al rare, e fervi- 
zio al Popolo. E le quarte decimali , che 
i Vefcovi rifcuotono folle Decime de’ Ca- 
pitoli delle di loro Cattedrali , c delle 
Chiefe della Diocefi,e quelle eh’ elìggono 
gli Abati, ed i Beneficiati. 

E fe le Univerfità credono aver ragione 
in contrario , debbano fperitnentarla avan- 1 
ti de’ Tribunali ne’ termini di Giuftizia . 
Redando in di loro liberth ,0 di continua- 
re il pagamento delle Decime, o di cofti- 
tuire la congrua de’ farrochi ,0 de’ loro So- 
ftituti , ed il mantenimento delle Chiefe, 
per quindi poterfi efentare da detta con- 
tribuzione. 

partecipi l’ Ordine alle Udienze, ;per 
intelligenza anche di tutte le Corti., -ed 
JJniverfità 4elle Provincie * e pef )’ efecu- 
zicne ne'giudrizj, delle caufe occorrenti 

'19> Strtenèb" X7%lni 1 «il ti-A d 
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Non efiggan diritto per le pubblicazior 
ni de’ Matrimonj , e degli Ordinandi ;fo- 
lamente poffan efigere un carlino per la 
fede della pubblicazione : lo fletto per le 
fedi di Matrimonio, Battelìmo, Grefima, 
e Morte: fe fono pattati i dieci anni, Il 
paghi un carlino dippiti per la perquisir 
zione de libri. D. 14. Maggio r.773. 

Non fia obbligato contribuire la quan- 
ta al Vefcovo fopra la congrua concilia* 
fC- D. 17. Marzo Ì777. 

La rìfoluzione de 1 6. Settembre 1771. 
fi fece a comodo delle Untverfìtà, e dz{ 
Cittadini , che congregati in Parlamenta 
pofiono rifolvere, fe fon contenti di con- 
tinuare la prefazione delle Decime , o 
di pagare la congrua a Parochi : e l’azion 
di coftoro fia relativa alla detta feelta > 
anche nel cafo delle Decime molto infe- 
riori alla Congrua. D. 22. Gennajo 1780. 

Si ottervi per punto generale, e ferva 
di regola certa, e di fiftema inalterabile, 
che ogni Paroco abbia la corrifpondenta 
congrua conciliare, le quale efler debba 
docari 100. per etto, e docati 30. per 1’ 
Economo l'bera da ogni pefo. 

Efgendolo la necettìrè della Parrocchia 

, goffi» 
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polla la congrua afcendere a Còmma mag- 
giore. D . 14. Ago fio 1787. 

Parricida» Dichiara S. M. alla Vi- 
caria, non edere mai fiata Tua volontà 
ammettere i Parricidi all’Indulto. E le 
fi ordina perciò provvedere , che tali Rei 
lì mettano in ficuro.D. 1» Maggio iyyp. 

- Pascere , e Legnare fia lecito ad 
ognuno, ed ogni innovazione fatta dopo 
la morte del Re Alfonzo da chichefia 
fi abbia per rivocata. 

Lo dello per l’ ufo di raccogliere le 
. fpiche, fervirfi delle acque, ed altro . 
Sian eccettuati i luoghi dedinati o per 
divertimento del Sovrano , o per le di 
lui Razze. Ptam. 1» de Salar, eor* 14. 
Dicembre 1483. - , 

Pascoli V. Vaccine è f 

v Pascolo di Foggia per la Dogana 
accrefciuta in molti luoghi con li Arr. 
aio. ad 1I4. del mefe di Marzo 1451» 
Passaporto « Nè per terra , ne per 
mare fi ammettano Perfone fenza pafla* 
porto. Tram. X/* de exer. Regno Neapol* 
veniente 24., Marzo 1708. 

Passi , e Scafe abbiano la di loro 
tariffa , ove manchi fi faccia dalla Som*. 

h $ , maria 
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maria; e r s incida in pietra a *fpef<2' da 

Pofftflore; f -, # ; 

calo dì eftoifiorie i Prefidi rie pt*eri- 
informazione, e la rimettano alla 
segreteria dì * Azienda per paflarfi - alla 
Sommària . D. il. Ottobre if$ 4 < 
/Patentati» Di ogni genere fiàno co* 
tiofcìuti perù di lóto delitti dalli Giudi- 
ci, ordinari , 1 ; quali li carcerino anche 
prima dell’ inforna azioné ne’cafi per legge 
permeile , come fono la flagranza , e fo- 
retto di fuga ^ e prefa T infoTthàzione’ 
emetta gli uni, e gli altri di loro 
Giudici; r/* 1 ; ‘t* : ^r f 

* ' Se noti ha luogo ia carcerazione 'fi ri- 
mettano i foli atti . D • 18. Settembre 1737- 

Degli Arrenò amenti , fiano conofciuti 
per le caufe criminali dalla réal Sopraia- 
tendenza. D. 30. Dicembre 1758. 

• v Facciano le paffete della dì lord pa-< 
teatri avanti al Regrinte di Vicaria , ed 
alia Soprainteddetr^a di Campagna * D. 
io. Marzo 1704.’ 

’ $iano ifl numero fiflo, ri vadano cori , 
l’ uniforme de’ 3 irrÌ di Arrendamento ,• e 
ton le armi de’ Birri de Tribunali . Di 

■ MU 
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Della Bagliva , non godano efenzione 
di Foro per le càule criminali . D. 18. 
Ottobre 1732. 

De CajìclH , e di qualunque altra par- 
te, o Foro in tutte le caule liano /og- 
getti alla giurisdizione ordinaria. Godano 
dell’ efenzione quando commettono delitti 
nei diflretto delle di loro rifpettive giu- 
risdizioni. D. 29 . Febbrajo 17 12,' 

Delle Curie Eccleftafìiebe , non godano 
efenzione di Foro. D. 4. Maggio 17^6. 

Polfan goderla, quando le patenti fia- 
no regiftrate nelle Udienze, come fi pre- 
fcrive nel capo terzo del Concordato ; 
D. 30. Novembre 1757. 

„ De Militari , che non illiano in attuai 
fervizio di quelle, e delle di loro fami- 
glie non abbiano efenzione di Foro. Di 
15. Febbrajo 1737. 

Del Montiere maggior è j perchè non 
fan ufo di armi proibire , non facciati 
regiflrare le di loro patenti inalaci Tri- 
bunale. D. 7. Ottobre 1769, 
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Pegno . „ §. I. Occorrendo controvei'» 
M fia trk il Creditore ,v ed il Debitore 
„ fopra della fomma,per cui fi fia data 
„ in pegno roba mobile , fi ftia al det- 
tó giurato del Creditore fino alla fom- 
„ ma che vale il pegno medefimo* 

„ §. II. Accadendo cofltroverfia fopra 
„ j, il valore del pegno , che il Creditore 
„ dice aver perduto, fe il Debitore non 
„ fa piena ‘ pruova , fi ftia al detto 
,, giurato del Creditore ,-e quelli eom- 
„ penfi la perdita feguita* 

„ Sia eccettuato il cafo del Creditore, 
„ che provi di aver perduto il pegno in 
„ maniera , che pe? drittq comune fa 
„ fentire- al Debitore il danno della per- 
„ dita. . < 

• „ Èd iti qualunqae cafo non 1 retti mai 
,, pregiudicato il Debitore , e gli eredi 
„ di «fio, fe mai in qualunque tempo 
„ il pegno fi ritrovi pretto il Creditore, 
„ e gli eredi di lui, ò preffo di altra 
„ perfona . Potendo fempre ripeterlo , non 
„ ottante ne aveffe ricevuta la ftima.Co/a/. 
„ Si quis *liqnam De Pignoyibìis »- 
*V\ - . ' - ' i 7 “ " Pe- 
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Pene. Domandato in grazia alla Mae- 
fik di Carlo V. dalla Citta di Napoli di 
abrogare tutti i B»ndi fino a quel, tem- 
po emanati , che imponevano pena di 
ultimo fupplicio , corda , o altra corpo- * 
rale, e di far folamente reftare la difpo- 
fizione delle leggi comuni, Coftitu2Ìoni, 
Prammatiche, e Riti del Regno, rifpofe 
l’ Imperadore. 

Placet C ce far. , & Cathol. Ma j e fiati , 
tjuod fuper hoc obferventur Confìitutiones y 
Capi tuia , & Pragm. i, de Panis 12. 

Marzo 1550. 1 

Sieguono alla Prammatica quefte due- 
poftitle. . 

6)ui non potefì folvere panatp pecunia * >• 

tiam exulet, 8* - 15.72. in 1. C«r» 

jiprut. fol. 3 

Mulieres amplim non condemnentnr , m 
àetrudantur in Mon afieri um , fed alia af • 
ficiantur pana , 24. Settembre 1578. in 
Cur. 1. Hfdrunt : fol. 40. 

Pene, e Proventi Fiscali . V.Con± 
tumace • 

Pensioni impofte dà Roma; fopra r i 
Benefìcj a favore diPerfone innominate, 
o che non ftafi fpe ci fi carne tue per effe 

fitte- 

« ' * 

4 * • / 

4 • • 

• • » 

» • • • 

» ... 
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ottenuto 1 ’ ’Exequatuv fopra la Bolla j 

non fi paghino. D. 28. Agofìo 1735. 

Date da Roma a. Chierici, coftoro 
non posano goderla, fe non adempirono 
i requisiti del Concordato , onde rertano 
privi de’ Privilegi chiericali ; D. 30; 
Aprile 174 6 , , . 

Volendoli Imporre foprà Benefici di 
Padronato laicale , debba concorrervi il 
confenfo de’ Compadroni i D. 19. Agoftd 
1769* 

Per contatura de* Processi, Do- 
po compilato il Proceflò é percontato una 
^olta , fenza giuda caufa non fi dia a 
percontar di nuovo Pram . 5. de £)ilatio- 
nib . 25. Moggio 1 666. 

I Scrivani mefe per mefe veggano il 
libro delle ricevute de’Procefli, ed elarto 
tal tempo vada a di loro conto il pro- 
curarne la reftituzione. 

Dando , o ricevendo eflì ì ProceJrtì dà 
Procuratori , gli oflervino foglio per fo- 
glio j facendone notamento nel libro del- 
le riceute : mancando incorrano nella pe- 
na della privazione dell’ Ufficio j e di 
docati 25. Pram , li. de Dilationtbi 2r. 
Giugno 1728* 
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Per evitare i diflordini ne’giudizj, dan- 
dofi a percontare i Proceffi originali , li 
Ordina là fimultanea formazione del Pro- 
cedo, e di una copia di etto , e fe ne 
fpiega il modo nel §. i. Pram. i8. de 
Ordine Judicior. 14. Marzo 1738. 

V. Dilazioni ; 

Perizie uniformi . Dopo due Perizie 
uniformi non fi ammetta la terza, a ri- 
ferba del cafo , in cui dalle parti fi do- 
mandi a proprie ■ fpefe* colf intefventa 
del Corri ni effario * E che quelli lo confi- 
deri » gi ulto §. 3. Pram, 18. de- Ordine 
judicior. 14. Marzo 1738.' 

Persona dì Demanio non poflfa d* 
alcuno ufurparfi . Chi noti denuncia tale 
contravenzione , fi pUriifca colla corìfifca- 
zione di tutti i beni . Chi cóntrovierié 
fcientemente fi puoifcà aliò (equivalenti 
Cojì. Per fonai , fv J - ,r« t-ff >- ■ 
Di qualunque condizione appartenente 
à t)eoianio pattato ad abitare ad altrui 
feudo , dentro tre tnefi , fe. nella fteffa 
Provincial e dentro fei mefij fe in altra 
Provincia , fia obbligato tornare al Dle- 
friànio cori tutta la Tua famiglia.- ^ . 

Chi fcicntenjeateli abbia ricevuti y * 

. * ricci-' 
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ricevutili fenza faperlo * abbia ricufato 
renderli , fi multi con una libra di orò 
puriflìmo, e nondimeno debbano rendere 
la Perfona ricevuta con ogni emolu* 
mento. • 

Se poi Perfona addetta al feudo * qui 
tamcn Domimi futi de Perfonalibus fet- 
viti» tenetur , (ìa paffata o a demanio 1 
o ad altrui feudo * nè tempi fopra fpie« 
gati dal giorno della richieda , fra forza- 
ta a tornare donde parti. V* 

Chi tali perfone fcientemente abbia 
ricevute, o ricevutele fenza fa perle , ab* 
bia ricufato dentro il determinato tempo 
rendele, fi multi in mezza libra d’oro, 
che fi applichi metà al Fifco, e metà a 
chi fia rimafto intereffato . Cojì. Quis quii 
de Burgenfibus .< ' . ' 

Perfona libera ricevendo territorio da 
alcuno Barone, folamente polla obligarfi 
a corrifponder denaro * o robbe, non già 
al fervizio perforiate fenza permeilo del 
Principe. Coft. Quia frequcnter . 

Perfona di Demenio, che fi riceva da 
altri fotto la protezione, fia redimita. Chi 
l’ abbia ricevuta per la prima volta fi multi 

con dieci libre d’ oro puriflimo y P er la 

fecoa- 

* • * x * • 
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feconda con la pubblicazione di tutti i 
beni, e per la terza fi punifca coll’ ulti- 
mo fupplicio . Il Sovrano pofla mitigar 
quella pena . Cap. Prcedeccjfovum nofìro- 


rum 


Persone Privilegiate. Vedove, or- 
fani , poveri , & alice Perfonce debile s , 
litigando fpecialmente contro Potenti , o 
attivamente , o paflìvamente fian prov- 
veduti di Avvocato , Pugilibus , fi 
caufa popofcerit . 

Debbano a loro fonimi niftrarft le fpe- 
fe , mentre non polfono fare a meno di 
non trattenerli dove riliede la Corte . 

Ogni fpefa per i Teftiraon; da produrli 
a loro fi fomminiftri . 

Siano efenti dal pagare fportule a fot- 
dati , ed attuarj . Cojì . Lege prcefenti 
pietatis °ffi ciò . 

Poffano dette perfone privilegiate , co- 
me anche le Chiefe, gii Ecclefiaftici , ed 
altre Perfone miferabili trarre gl’ Avver- 
sar) avanti de'Giuftizieri de’ luoghi , fpe • 
C tali privilegio perivi tt ente Cap. Robert us 
Quia nulla legis fanttio. 

Pupillo citato dalla Corte en officio , 
• per contratto de’ Genitori , non pofla 

deeli* 
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Reclinarla 1 Rit- ltem ubi Pupillus , vsL 

Pupilla . 

Se dica non aver Curatore, lo abbia 
Ralla Corte : lo fteflo fia iq giudizio, e 
diaf: fenza cognizione di caufa. Rit. Pu- 
pillo afferenti . 

Vedove, e Pupilli in qualunque caufa 
convenuti da altra vedova , o pupillo, 
volendo declinare il foro , rinunciino al 
dritto comune, (7 Aclor fequatur Forum 
Rei . Rit. ltem fi pupillus & vidua . 

Citati per debiro criminale dalla Corte 
volendo declinarla , debbano in eflà com- 
parir di perfona . Rit. ltem quod fi qua. 
Mulier . 

Foro competente a perfona privilegia- 
ta non compera a perfona npn Privile- 
giata, purché non lì tratti di Curiale, 

Perfona privilegiata traendo alla Corte 
altra non Privilegiata , giuri quod perhor- 
refcat: i Curiali non giurino. Rit . ltem 
quod nnllus Privilegiatus . 

Se fi agifca jure ceffo per caufa necef- 
faria, e non lucrativa, la perfona privi- 
legiata tragga alla Corte , purché non lì 
tratti di ceflione di pena , o convenzio- 
nale, o legale. 

|Cu, 
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I Curiali non traggano mai agendo 
jure cejfo Rit. & Prtvilegiatus trahit . 

Salariati dalla Corre traggano ad efTa 
Rir. ltem qui funi in magna Curia ad 
Ga"gia . 

Chiunque, o per volontà del Teftato- 
re, o per Decreto di Giudice tenga affi* 
data la di loro educazione non pofla Dè 
direttamente , ne indirettamente trattar 
eoa effi di Cafameotò , o di Sponfali , 
ettam per yerba de futuro , fen^a decreto,- 
e licepza fovrana lotto pena di cinque 
anni di relazione , e di galera rcfpe&ivc 
da poterli aumentare occorrendo circo* 
ftanze agravanti. 

Ogni contratto di detti Pupilli in be- 
nefìcio delli Educatori lenza decreto di 
jGiudice fia nullo. 

Lo fteflo per le donazioni , e promelTè, 
ohe in di loro beneficio fi fanno «da q uel- 
le perfone che contrattano matrimoni, 
e fponfali,o dalli di loro Congionti . Ptam . 
I. de Educar . puerorum $ I. Maggio 1616. 

Litigando più perfone ,, delle quali al- 
cuna fia privilegiata, altra no, il privile- 
gio del! una non giovi all’altra, quando 
la caufa non fia individua.. » ■ 

Ef- 
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Eflendolo , k perfona non privilegiata 
defc^ySSerire al rimedio prodotto dalla 
privilegiata, altri meati non le fra profit- - 
«vola. 

'E fé prima cT inerire la perfona privi- 
legiata riquncii. ai. rimedio , quello non 
valga più ad alcuna. Pram. tu de Di - 
iationib. Ili Giugno 1728. 

• Al gravame dà efe prodotto volendo 
inerire perfona. non privilegiata , debba 
farlo de atro dieci giorni .da quello in 
cui (ìa (laro prodotto il gravarne fenza 
che giovi in contrario qualunque igno- 
ranza, che fi alleghi.. §. 1. Pram . 18. de . 
Ord. Judicior . 14. Marzo 1738. 

Persone addette . a Tribunali . 

P Privilegio di Fjg|: ; 

Pesca per proprio ufo fia efente da* - 
. Gabella. Arr. 72*.* 3. Marzo 1661. 

Si danno gli ordini per il regolamen- 
to della Pefca , affin di riparare gli in- 
convenienti della, diluzione del pefee, e 
della inabilitazione de’ più miferabili Pe- 
fcatori di reti, e di fciabiche a procacciarli 
il vivere, a motivo di avvicinare i pa- 
jpnzejli troppo predo al lido. "D. 1, 0*- 
labbro 1784. ^ ld. , Dicembre 1785. * . 

Pe- 
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Pesce.' Sì affegnano i Luoghi per ven- 
derli in Napoli , e fuo Territorio eoa 
altri ftabilimenti nella Pram. 14. de 
Empt . 2p. Settembre 1613. 

Si da in dieci capi la norma da of- 
fervarfi nella vendita del Pefce in Na- 
poli nella Pram. 46. de annona 28. Set* 
tembre 1658. 

Teschio Costanzo . Nel 1774, coti 

10 foni ma di docati 14300. improntata 
dalla Camera allodiale di S. M. fu ri- 
comprato dall’ Uni verfit'a « 

Peste. V. Deputazione della Salute . 

j 1 '«* 1 ' ■* . 

\> PI 

Pietre portandofi addoffo , ancorché 
con effe non fi tiri, ne fi colpifca ,s y .in r 
corra irremifibilmente nella pena ‘di un 
anno di fervizio militare, e .non avendo 

11 reo per quello la giuffa età , e mi Ai- 
ra, ferva in. prelìdio per £l> mefi . Ti* 
randofi o dentro, o fuori l’abitato, e fi 
fia tentato, 0 poffa colpi rfi , ed offende- 
re , ancorché effettivamente non fi fia 
recato danno veruno , la pena fia o di 
due anni di fervizio militare , o di uU 
anno di prefidio come fopra. 

Tom. 111 . M Ta- 


! 


# 


*ty% . . , l>I 

Tali pene mai fia. lecito fcemarfu, pof- 
fàno bensì efafperarfì con 1* aumento cor» 
rifpoDdente , attefe le circoftanze della 
qualità del danno, ferita,. Jua£o , e per- 
dona. ^ 

Refti confermata fieila fua rigida óf- 
fervanza la Pronti 3. de I<apidilips con- 
tra coloro, i. quali fj unifcono a squa- 
droni tirandoli l’una parte contra l’altra: 
folaroente lì commuta contro dè* trasgref- 
ia pena di fei anni di galera in quella 
di 12. anni del fervizip' militare., 0 (4 
di Prefidip, conte fùpra? 

La Vicaria proceda in quelle carde 
con Delegazione , omni appellatione remo- 
to : come procede per i delitti comitiefli 
con armi proibite, o contro «f inquieti 
di afportazione di effe a tenore deii$ 
Pram. 24. *51. 52. do Arrhh . 

Per fintili delinquenti non vaglia de- 
clinatoria di foro per privilegio, che ab- 
biano anche a titolo onarofo, 

La Vicaria mandi fubito i trasgreffori 
di quella 1 gge al Magior Generile , ac- 
ciò effendo abili fervano nelle Truppe, 
altrimenti, fi mandino alla darfena . 

Si ordina la pubblicazione delia legge, 
v \ »---■• ne 
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ne luoghi {oliti della Capitale , e delie 

Provincie. Cofl. de 21. Agojlo 1778. 

La legge contra i laudatori di effe fi 
efegua per tutto il Regno . La Delega- 
zione s intenda accordata alla fola Vica- 
ria per Napoli , e fuo Diftretto , e colo- 
ro , i quali riffatido raccolgono pietre , 
non fiano puniti colla pena in «effe pre- 
ferirla contra coloro , che afpoftano le 
pietre appenfatamente - D. io. Aprile 

* 779 - ; . ; . * v 

Tali rei neTle ipróvincié fi rimettano 

* Prefidi , aóciò vedano ffe fiano atti al 
fervido militare , " . ’ / 

Anche quelli , che a man ferma diano 
colle’ pietre fen za lanciarle , fiano com- 
preli nella’ legge , e quella comprenda 
i (oli Uomini. D. x. Maggio •17757. ■ t 
Pignorante • belli' Monti , e Ban- 
chi pubblici non *fia tenuto a fuf^pHre 
rimborfo alcuno , fe il pegno, fi venda 
meno del debito , D . 18* Maggio 17 57Ì 



• Pluralità’ de’ beneficj femplici -di 
padronato laicale , non abbia bifogno di 
difpenfa. D* g. Giugno iyóói • *’• <•' - 
• . Ma PO 


PO 


•* 'pòlizza Bancali . In effe J.a data 
del tempo fi p&ng* diflefaiilenre: i nomi, 
e cognómi de’ r^JUinon j fi dafcrivan nel 
corpo 'prima della data. \ l8i 

Dicembre de ordine Judicior. 14. Matto 

*. « ' 1 ’.*•*'* 

I ^Dopo*Vpeiita ledettere efecutoriaU per . 
tali polizze non fi» il' debitore mteO, 
itili in vincali s vel fallo àcptfito . - I. 

JW.'i*r àt' Oti'm^Jnàìcitr. 1 4 . Mario 
Polvere, E Salnitro * N<: ha 'Vieta- 
ta la fabbrica, t* compra, e la vendita 
fono' pena , trovandoli, i| dritto proibiti- 
vo- fopra tifi generi affittato tq beneficio 
della. Regia Gente i Pr<m. U f ì ■ « 
Probibii 4* confezione . . , . 

; All’ Appalwdoté di SaTnttro non s irn- 
pedifea di far' uMeirimmondczae degli 
animili nelle grotti , ed altri' luoghi par 
Acetati, e della legna marta, -co<i p „a 
re la fi la' folli» • E poffa aftringere le- 
perfone addette all» fabbrica del Salnitro, 
pàgmdo a loro il giudo filari® • U 7. 

Poìtìew deHà Vicaria , • del / 

/T V . l * * 
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portandoli ne* luoghi del Regno a f àr f e . 

^ue b-j , efipgan (olamente carlini dodici 

te *??**»* 5 

rrtfid , t Filceli delle Udie, 

' S r7" f ,ia,t con auefta.o dell* 
Univerfita facciano Jax rafia io i 

C P 0 ,iVC c af! £'■ TWbunaie 
Ipetta. D. p, Settembre i 7 < 7 . 

«!-~.li-r.diei, f ,,C"« ; 

Facciàn ,1 ? not iScbe noli ;pe , mezzn 
aegli ajuunt., ma . da , Q P f ™ e2z0 

di Napoli' non vadalo V14D,Ì d f Trib “ na,i 

f° u< > Pena ^lU^Tt e <f°“* 
ftra M i di corda ’J® 1“'"* 
*9- Vie** tr* - 4 ' *&»«- 

PORTOLANIA de’luoohi del R «oje* • 

Pad» • di ' app.ila^ooe ^ciaTmn,? 

diataraente la Sommaria e! *i ’«“f 

gfp 1754, 77 f** ^P®?. 

*M 3 eoa 
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con o|ni riaiQdlàf di ’ Legge , e con ht 
comminazione delle pene, die efigendofi, 
per intiere fi [pedinano alla Cam e/a 
Cap. Johann a. Ad Prefidentis fpeftat offi- 
citeli* • ’ , ^ ‘ ; /• : ■ 

Turbato con violenza da Chierico cen- 
tro L^icó ugualmente fi corifervi , e fi 
difenda anche con la forzai Cap. Rober- 
tus . C o aritatis ' affettus . 
t Turbato da Chierico contro Chierico 
ugualmente fi. corifervi ,e fenza di entra- 
le all’ ordinaria cognizione di caufa*, che 
non ammette, la (fualità delle' perfone , 
6 prenda def fatto fommario informo 
per fafti Hoforium , vel rei evidentiam , * 
famam ve pubiicam i aut inquifitionent aliami 
jiremeflb generale Editto,, acciò chiunque 
predai, aver intereffe nella caufa , vada a 
veder prefiare il giuramento da’ teftitnooj ; 
che fi producano e póflfa allegare cioè* 
che gl’ incombe . Cap, Ro ber tus \ finis 

*y/ 

*:.• E, fé dal Chierico fi. commetta fpoglio 
conilo del Laico, premeflb l’Editto fopra 
menzionato, e mediante fi mi le fommario 
tofcrmo , fiarac egualmente r il laico rein-' 

t -ry; - ; *6 ,v , .< . '• • tegra^ 

. • s ;£ 
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tegrato dalla poteft'a laica . Cap. Rober- 
" tus . Omnis predano . 

Per confervarfi co’rimedj di legge det- 
ti confervatorta fia n ceffario , che la par- 
te legittimamente venga citata ad dice 
dum , quare confervatorium impetrare vo* 
lensy in pojfejjtone confervari non debeat * 
E fia anche neceflario , che fia citata a 
veder giurare i teftimonj .' Bensì in tali 
giudicj fi proceda fine figura judicii y fum- 
ivi arie , vi fa fatti meritate . Pram. l. de 
Confervat oriis de anno 1477. 

Possesso di eredita’ , legato , o 
Altro prefo fenz’ autorità * di Giudice f 
fi reputi viziofo , illegitimo , e nullo . 
D. 9. Aprile 1775. 

Possesso nella Precezione de* 
FRUt.ti „ Se più d’ uno pretenda efler 
» padrone d’ alcuna cafa , 0 territorio , (ì 
?> a l detto giurato del Colono, 0 In- 
„ quiiino in quanto alla fola precezion 
„ de’ frutti. 

» Salve le ragioni alle parti della 
„ proprietà , e del poffeffo . 

j> E lalva anche ogni ragione a chi 
)» venga l^efo dal falfo giuramento del co- 
li IpnQ) O inquilino. ConfSi efì qua fio , 
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„ In quo cfifu fiatar di&o coloni &c. 

„ §, I. Fuori di tal cafo, e fe fi tratti 
„ di ferviti! in predio rudico contro di 
5 , un cittadino in caufa civile non faccia 
„ prova il detto di Perfona rudica. 

„ Producendofi numero legittimo di 
„ tali tedimonj , fi predi loro fede fo- 
5 , lamente per la fomma cii un tari di 
„ Amalfi per ogni Tedimonio 

„ §. iW Non giovi a Perfona 'ruftica 
„ la prefcrizione anche di tempo tunghif- 
5> fimo fopra di robba Oabile, che fi do- 
5> mandi da Cittadino , che provi averne 
„ ricevuta préda2Ìone almeno per un’ 
„ anno,o che fia anche negl’ altrui idro- 
„ menti , dove fi parla di confinazione, 
„ enunciato padrone di efla , purché il 
3 , rudico non efibifca con pubblico -docu- 
3, mento il titolo del fuo poffelfo, e-.fal- 
„ vo Tempre in ogni cafo il dritto del- 
„ la proprietà. > 

„ Se taluno prende a coltura territorio 
„ al fuo continante , e nafca quedione 
„ fopra della quantità di elio * fi dia al 
33 detto del Padrone , fe il Colono provi 
3) con iltrcmento la quantità del proprio 
•* . » «r- 
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5> territorio . ConJ • In cttufis* De Tejìim, 

I „ Rufficor. 

' POSSESSORI DI ROfiBE , O DIRITTI 
Fiscali fian convenuti nel ' Tribunale 
competente , e trattatali Ja caufa coll ordi- 
re giudiziario, non ne fian spogliati , fo 
prima non convinti,, e condannati,. Cap, 
Jtem fìatuhnus quod ft Procuratore s Fifci. 

Di qualunque robba (labile , 0 mobile 
ancorché fi tratti di ufurpazione, prede » 
invafioni commcffe , o che' fi commetto- 
no in qualunque modo nel Regno, quan- 
do vi fia concorfo Titolo di concezione , 
o conferma fovrana , non pollano effere 
moleftati in giudizio , fenza che a rela- 
zione de Magi Ih a ti fe ne dia loro dal 
Re il permeilo . Frana. 1. de P JfeJfor 
non turband. 2. Agofìo 1443 * 

Posta . Si danno i regolamenti per il 
buon fervizio del pubblico, ed in riguar- 
do alle Staffette , Poftiglioni , ed altri, 
ed in riguardo 1’ affrancatura , e porto 
delle lettere tanto per dentro il Regno, 
quanto per fuora , e fe ne rapporta Ta- 
riffa efatta nella Prarn. 5. de Off. Pre- 
fetti Curfor . del 1747. Praia. 1. ad 5« 

, D. Fet. : 

>•- Dagli 
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Dagli Ufficiali della difpenfa delle let- 
tere non fi diano quelle a Particolari fuo- 
ri della lifta, ricevendone mange,ed in- 
ferte lotto péna della perdita immediata 
deli’ impiego, ed altra ad arbitrio. 

piatto eccettuati il Cardinale Arcive- 
fcovo , i Minillri flranieri , i Configlieri 
di Stato, il Luogotenente , ? ed i Fifcali 
della Sommaria , il Regente della Vica- 
ria , il Soprintendente della Salute , e 
T Avvocato de’ Poveri . Pmm. 5. de Off. 
PrafeBi Cor far. 19. Genti a jo 1 7 <5 5. 

POSTIE&I DELLA BENEFICIATA non gO- 
dan privilegio - di Foro, fuori delle ]ole ( 
materie dell’ Ufficio. D. 25?. Novembre 

175 2 - ... 

Poveri. V. Perfine privilegiate. 

. -a PR ■ ■ -f" : * 

il # a • : . p» -l 

Preaméoli lì fpedifeano dalla Corto 

del luogo: per gravame proceda l’Udien- 
za , indi la Vicaria , la quale fola niente 
li fpedifea per la Capitale Se i beni fo- 
no lìti in diverlì luoghi della Provincia, 
li fpedifea 1 ’ Udienza , fe fiano liti in di- 
verfe Provincie li fpedilca la Vicaria. 

D. 19- Settembre 1746. 

? Pre* 
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Precedenza nelle Funzioni tra 
Regolari. 1 Minori Olfervanti come di 

, \ r T 1 ( • * 

più antica , fondazione precedano nelle 
funzioni a Conventuali e Carmelitani. 

• D. 21. Gennaio 1775.' 

E’ antichità delibiti ruto fi attenda nella 
precedenza tra gli Ordini regolari . D. 31. 
Ottobre 1778. 

E tale antichità fi regoli dal tempo, 
in cui furono gli Ordini legittimamente 
( approvati dalla Chiefa . D. 22. Maggio 

' l 779- . 

I Domenicani precedano a Carmelita- 
ni, e quelli a Cappuccini. D. 1. Genita- . 
jo 1780. 

• I Riformati precedano a Cappuccini , 
avendo f antichità , e formando un fol 
corpo co’ Minori Olfervanti. D. Mar- 
zo' 1781. v . • • • • V" • • . 

vi Domenicani precedano a Conventua- 
li, agli Olfervanti, ed a Cappuccini.. D, 
22. Settembre 1781. / 

I Domenicani come approvati da Ono- 
rio III. precedano agl Agoltinianr apprò»v 
va'ti 40. anni dopo Alefaodro IV.. 0 . 
I2r Óttokrt 1782. ; ‘ f v v 
• v X -Con* 

V ‘ c 
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i Conventuali come v-n* 

to celebrino la feda di c « d 
f ì) ■ n , . di S. Antonio nel 

3* Giugno, potendola gli Offeri/a 1 
celebrale in altro E i„ rnn fVantI 

termi,, ,, 8? 8 di or,ava - a 

Predicatori eletti da’ v»r 
tendendo elfer pa-ati dall 11 P re ' 

174 1. ; J -' f ’ 2 4 * 

Volendoli ellga ere J-,’ tt r • 
bado pagarli. °° da V ^ov. , effi deb- 

o„ed 0Vendur ‘ paRare dalle Uni verfi ti 
T r 3 e'"'' 0 N ° Vembr = poflin far e U ’ 

1 eroi , e proporre al Veftoéo' tre Ina 
Dovendoli coftrmgere ]’ Uni verfit'a al 

P S'dì u| rÌCOrr d al G,udice iaieo - 

venzione tL S , P> aden2a ««endovi con- 

cS fi efegaV. VcfcOV °’ * rU “«rfiÀ, 

venS e :i ir M,écon - 

Reale Giurisdizione. Del<g * t0 dilla 

. • . * " 

% % 
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Quando fi fpedifcono dalli Vefcovi in 
contumacia delia Uni ver fi th , quella li i 

paghi. D. 2 1.’ Agojìo 1751. - \ 

*'• Predicatori efteri non fi ammettano io 
Regno. 0 , 2 8. Ottobre . ,1758. .i 

Preferenza de’ Cittadini agli 
Esteri , abbia luogo ne’B*qeficj di libe^ 
ra collazione , e non già di Pàdronato. 

D, 2t. Gdnnojo 1775 . 

Preferenza nella vendita de’ frut- . 
ti in tutti i luoghi del Regno fia .via- . 
tata a chicchifia lotto pena di docati ‘ 
looa.'D. 8. Ottobre 1759. - 

Pr/E Oculis fehza che 1 ’ accufato fi 
prèfenti negl’ informi •' eftragiu.liaiali li 
ammetta per quanto conviene all’ accerto 
del vero, e fenza dai* luogo, che fi f<ìc- ■ , ». 
ciano preventive difefe . D. a Gòfenzs 
4 f 2 6. Luglio ty 66 . 

v Sì accordi aie foli cali , che la. ftecefli- 
ta lo richiegga > e' la prudenza de’ Giu- 
dici creda poxerfi accordare , per accerta 
della verini, e della giultizia ,• ed allor- 
ché il reo fia- prefenre * . . A * 

Si oflervi- in • ciò generalmente la prat- ' 

.fica delta Vicari? v cioè, che il Miniftro, 
o Subalterno, che prenda informazione, 

fac- 
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faccia del Praocuìh l’ufo , die conviene 
a detè& fine , perchè, agl’: innocenti redi 
aperto il cammino di porre in chiaro la 
calunnia, ed all* veri rei preci u fa la via 
di occultare j di loro delitti , e pollano 
.fare le difefè fecondo la pratticaV e ne ^ 
termine fenza involgere con difefe pre- 
ventive il. corfo del giudizio ,. ed invi- 
luppare la verità,. D. 2. Gennajo .1773. 

' ; Prescrizione non corra fenza * titolo , 
e buona fede ek utracjue parte unàtque 
toncurrente , , e v col laffo di dieci anni 
tra’ preferiti 9 e venti ite gli attenti. 1 

•E col dado di trema anni ogni dritto, 
ed jogni azione felli eftinta i' Si’ eccettui 
T ipotecaria , la quale talvolta dura fino 
agli anni quaranta. * . • 

Redi ferma la preferì z ione di quaranta 
anni introdotta dalle leggi -Longobarde 
fbpra le divifioni tra fratelli , e fopra le 
robe, che alcuno di loro giuri pofleleffc 
àliunàe , quale preferitone fi ren^i uni- 
vérfale'dftl lUgso./ • ^ ' 

Circa' le còfe mobili , retti ferma la 
prefazióne» introdotta dal 1 dritto Cotnune. 
Cofl. Durarvi + àiramConfuttudmem » '• 
. ''*••• t v .' v, •' , , Col 


. A\ * 


I 


> Co! polle (lo non interrotto nè Ci vii- / 

niente, ne Criminalmente di trenta an- 
ni, fi preferiva il feudo , o parte di ef- 
fo, Tempre che fi -pretti il debito fervizio. 

Cofì. Confuetud'tnem pravam . 

Contro il Fifco polfa preferi verfi fola- 
mente col poffeflo di anni cento in rtbtit 
I publicjs'i ' v ' : v ! ' ■' 

Retti ferma la preferizione quadrienna- 
le nelle robe donate dal Principe , e la 
triennale circa le Temenze preferite con- 
tro del Fifco . Cofì- Spuadriccnnafem pra« 
fcr'tptionem * , *'• 

Non .goffa efcluderfi a cattfa di guerra, 
ò di pefte, fe chi 1* alleghi.; non i jpruovi 
effere ttàto affente dal luogo , dove do- 
veva agitarli la lite* e dpve vi era pelle, 

0 guerra, ■- ' "• • y*v^ 

Se non flà flato alfehté , . polla- allegar- 
la qpandò'i con atti giuridici documenti, 
effere corppa T fó in giqdìziq- , fenz’ aver 
avuta udienza , perchè non reggevafi giu- 
fbzia , Prqm. j. de pr<$Jcrip , de anno 1477. 

-N<?n . fi efcluda per mezzo d’ Iftrumen- • 
to, che dicali di recente trovato, quan- 
• *1 Notaro non giuri citata Parte ' , 

die tale fcrittura lia Rata in fuàporens ; , 

kau - 
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fenza che la parte contro della quale (ì 
produce , # ne abbia avuta notizia » e fen- 
za che colui, che' la produce, fappia , che 
l’Avverfario ne abbia avuta notizia : Sic- 
ché venga rifinimento efibito in*buona 
fede, efclafo il dolo, la frode, e la col-, 
lufione . 

Se alrri nienti -x venga a coftarfi , chi 
abbia efibito, ed abbia ricevuto 1* iftro- 
mento , fia multato in 35. ooce. Pra>n. 
2 . de Prxfcript. de. anno 1477 . 

Si ammetta in ogni Foro , quando 
concorrano i requifiti della Legge civile 
.canonica, -c municipale. 
v Quindi non giovi ne al Debitore, che 
per la fcienza del fuo debito tempre è 
in m^la fede, /rie all'Erede di lui, an- 
corché fia in 'buona fede . 

• * 

Nel ferzo Poffeifore fi prefuma la buo- 
na fede, onde col laffo ‘di anni 30. pre- 
feriva ; computandofi tal. tempo dal gior- 
no della. nata azione, $ dedotti i tem- 
pi , che le leggi vogliono , che fi dedu- 
cano. 

' . Non di .meno contro quelli 1’ Attore 
poflà con. argomenti manifelli provare - 9 
che 0/ nel 'principio, o dentro i 30. an- 
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ni fia egli fiato in effettiva mala fede, 
elclufe le prove deila prefunta. 

NeTeguenri cafi pòi quando le Parti 
non producono alcuna forra di Scrittura, 
non sia in forza di prefcrizione , ma per 
t presunzione di pagamento feguito, fi Ita- 
bilifce . 

Gii Avvocati , e Procuratori pollano 
folunto domandare onorario, palmario, 
funzioni dentro due anni, da che abbia- 
no lafciato il paarocinio , vel mandato 
fint deferii. 

' Lo fieffo per i Notari , quando'- non 
abbian confegnata copia della Scrittura -, 
ma quella data, manchi loro dritto dì 
agire . • , . . T ; ' • 

Lo fieffo per i Speziati T volèndo effere 
pagati de’medica menti da chi li ricevè : ma 
contro l’erede l’azione duri pet due meG. 

Tutti gli Artieri, o- fi tratti di prez- t 
20 di lavoro , o mercede di fatica , ab- 
bian un folo anno, da che compirono' 
1* opera. s i ^ *• •' 

I Servidori, e chiunque fia locator di 
Opera, per domandare il falario abbian 
due meli da che ufcirono dal fervizio , 
*vel di fcejferìnt mimfterio . Deci/, delle 4» 

•' Tom, IH. N Rote 
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Rote del S. C. de' 1 5. Dicembre 1747. 
Pram. 3. de prcefcrip. 

Non abbia la prefcrizione luogo contro 
Donne povere, incapaci, e ignoranti, la 
di cui qualità fi paragona a quella del 
Rullico^ c'h è Tempre dalla legge favori- 
ta.. D. 5. Agofìo 1769. 

Prepotente non preferiva. D. 5. Gen- 
ttojo 1771. 

Presentate fi facciano nelle Scrit- 
ture per extenfum , e contengano il gior- 
no, il mefe , l’anno, e la perfona , che 
le prefenta : Torto pena per la prima 
volta della privazione d’ufficio per due 
meli, per Tei nella feconda, e nella ter ? 
za ad arbitrio. 

ILo fieflb, quando nelle Scritture fi. 
fa menfione di roba, o di denaro. Pram % 
X. de Off. Judic. 31 . Maggio 16 1 6. 

Presidente del Consiglio alla ( de- 
cretazione verbum jaciat , non aggiunga 
O* interim nibtl innovetur , ne altra pro^ 
videnza dia, che tocchi il merito della 
caufa. Pram. 81. de Off. S. R. C. 21. 
Gennojo 1632 . 

Abbia per foldo annuale docati 6000, 
• Per Ja vifita de’ Protocolli di Napoli, 
- V e della 


» 


Digitized by CoogL^ 


Jt 


PR . IP 5 

p della Terra di Lavoro, coll’ aflìftenza 
del primo Segretario del Configlio , come 
Viceprotonotario del R^gno abbia annui 
docati 100. 

' Come a Viceprotonotario , e come ad 
immagine del Prefetto ptetorio gli fpetti 
porre la fua firma col V idie , unitamente 
con quella del detto primo Segretario a 
tutte le Leggi , e Coilituzioni , che .fi 
emanano. 

Senza però che quella/ formalità fu 
neeeflaria per la fuffiltenza della Legge, 
die vaglia in qualunque altro modo fia 
promulgata,. Pram. i. de Offic. Camera 
Santta Clara 8. Giugno 1735* 

Presidenti della Sommaria idioti 
non votino nelle caufe, nelle quali debba 
cfaminarfi articolo di Legge . Arr. 8 ip. 
4. Aprile 1 <5 5p. 

Presidenti della Sommaria ,fiano 
efenti dall’ Adoa pofledendo beni feudali. 
Arr. 19. 16. Maggio 1 5 34. u 

Siano efenti dalia Buonatenenza , pof- 
sedendo bufgenfatici. Arr. i,8p. iy-Apri- 
ic t^iy. 

Lo ftefto per i beni ricevuti in .dote, . 
-LI. N ? o in 

l 'e 
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o in aumento di dote. Atr. jpp. 2 6, 
Génnttjo 1 57Ò. ' *’ - • 

Altre efenzioni, ed emolumenti,, che 
percepifcono oltre il foldo, fi rapportane! 
nell’ Àrr. <543. ‘ ì 

Presidente di Foggia, proceda nel- 
le caufe de’ Cambj in Puglia, e ne’ luo- 
ghi vicini in prima iftauza fian le Parti 
locate, o nò. Si dia il gravame al De- 
legato di Napoli, al quale anche in ,pri» 
ma iftanza pollano dette Parti ricorrere . 
D. 2 6. Agofto 174 6. 

Presidi delle Provincie . I Giufti- 
2Ìeri, ed i Capitani girino le Provincie 
a loro aflegnate , reggano giuftizia ne’ 
giorni,' e luoghi determinati. 

-Conofcano de’ gravi eccedi , ed altri 
che avvengano, o nel tempo della loro 
dimora, 0 poco prima del di loro arrivo, 
Se i Giudizieri de’ luoghi fian prefen- 
ti, da e di debbano farli immediatamente 
trattare tali caufe. Se fiano adenti , ed 
il differire porti pericolo, debbano pren- 
derne cognizione. . 

Del rimanente fi offervi ne’ gravami il 
dovuto ordine . • 

m 
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£(Tì ricevano le appellazioni da’ Giu- 
dici inferiori , e dalli di loro decreti fi am- 
metta il gravame alla Corte del Re. 

Se il Re fia fuori Re gno , anch’ effi, 
decidano le càufe appellate alLa fua Cor- 
te da Giurtizieri , o altri Giudici inferiori. 

Sian eccettuate le caufe di lefa Maefta, 
€ quelle che portano condanne di morte, 
© perdita di membro , o pena di efilio , 
onde fi perda Stato , tutti i beni , o la mag- 
gior parte di efii. In tali caufe l’Appel- 
lante polla fcegliere, fe voglia eflfer giu- 
dicato dalla Corte del Re,o da eflìGiu- 
fìizieri . 

y r A 

Punifcano ancora le mancanze de’Giu- 
ftizieri de’ luoghi , Segretari de’ Camera , 
Caflellani , Padroni de’ deman j. 

Carcerino, e riferifcano appurando fro- 
di, o aperta negligenza de’ Caflellani , 
Padroni de’ demanj e de’ Regj animali , e 
cuffodi delle difefe. J 

• 'i v 

; Anche a loro fpetti conófcere , fe al- 
cun Ufiziale , o per amore, o per odio 
manifeflo abbia commeffe ingiufli^ie , o 
da perfona che litighi, e fia della Giu- 
risdizione abbia ricevuti denari , feu Jo- 
jcttas y feu CaneS) aut accipi/res , o altra 

N 3 cola 
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co fa prceter 1 ofcidentum , 4 ut poeti fen tu ni 
per due giorni folamente una fol volta 
l’anno, e da Perfone che non litigano i 
Quali mancanze fi pUnifcano colla priva- 
zione dell’ Ufizio ignominiofamente,e coU 
la confifcazioné di tutt’i beni/ 

» Se da Perfone che non litigano , ma 
fono della Giurisdizione ,• gli Ufiziali ab- 
bian ricevuta roba, debbano relìituirla al 
Padrone, e fiano multati nel quadruplo 
a favore de! Fifco'. 

Il litiganti y che abbia con doni co N 
rotto il Giudice , o che abbia tentato 
corromperlo con promeffa, perda; la cau- 
fa ancorché abbia ragione. 

Qual fanzione abbia luogo anche con- 
tro le perfone di effi Capitani , e Giu- 
ftizieri.- 

Ed ogni Ufuiale , ai cui avvenga di 
farli promeffa affin di corromperlo fia' 
obbligato 1 di denunciare al Re il nome 
di tale "Perfona colle circolTanze della 
promeffa/ Co fi.' Capìtaneorum autem . 

Prendano conto de’ ladrocini ,• de’ furti 
gravi, ebe vale a' dire, eccedono' * ven- 
ti Auguftaliy fcaffazione di cafe , infulti 
appendati, incend; , incificne di . alberi 
„ - frut* 
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fruttiferi, e di viti, violenza alle donne, 

duelli , delitti di lefa Maerta , armi proi- 
bite, difefa importa, e . difprezzata .• In 
Una parola di tutt’ i delitti, che provati 
portano pena di corpo, o mutilazione di 
membro. ... 

Conofcano le caufe de’ furti fopra fpie* 
gati , ancorché fi agifca civilmente. E 
fe il furto fia di / fomma minore porta 
proponerft l’ accufa criminale avanti il 
Giurtiziere ; per darli la pena corporale. 

Conofcano anche le caufe civili in 
mancanza de’ Camerlenghi, e Bajuli ; 

, La mancanza di quelli s’ intenda! ^quan- 
do dopo due meli dal giorno del richia-, 
/no avuto al Giuftiziere, - e dell’ incaricò 
à. loro dato su i ricorfi della parte j boa 
abbiano ad , erte fatta giurtizia : purché 
non fi tratti dì caufd , che per effer be- 
ne iftruita,- e figga tempo maggiore; 

Lo fteflò fi olfervi riguardo a Baroni. 

Cooofcano anche le caufe *dc’ feudi * 
ròbe feudali , purché non fi tratti di feu- 
di regiftrati ne’quinternioni, de’ quali la 
Cognizione Tperti alla Curia del Re.C«/& 
J iifitttarii n omeri ì normam . 

>N 4 . Il 


<» 


2cò PR 

/.Il Giuftiziere , ed ogni alrro Giudice 
inferiore dentro dieci giorni pofì quam 
renunciatum efì decidano le caufe. 

„ Se> la caufa è tale, che neceffariamen-. 
te efigga l’ Oracolo: Sovrano., o il Tenti - 
mento di Giudice fuperiore, il Giullizie- 
> re attenda tale oracolo.- - 

Gii altri Giudici dandofi cali fomiglian- 
•ti , mediante di loro fedele relazione, 
attendano rifcontro de Giudici fupe- 
. riori . A ■ • [ 

I diece giorni fopra ^abiliti nelle in- 
quifizioni corrano pofl' refponftones fattas , 
Nelle caufe di appellazione corrano 
dopo efferfi le medefime ricevute , quan- 
do non gik amendue le parti, ma il fo- 
lo appellante fia prefente . Quando fiano 
amendue prefenti , corrano pofì renuncia» 
tionem fattavi , ut fupra . CoJÌ. Hac lege 
in perpstuum . . ' • 

Proceda da fe o con denuncia , o fen- 
za eoo, inquifizione generale, o particola- 
re contro i delinquenti gravi, come Af- 
fanni di ftrada, omicidj, ladri fatnofi , 
con privilegio di pruova , e di procedi- 
mento, che fi fpiega: quia in talibus cfl 

ordì 
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orilo ordtnem non fervore . Cap . Robertus 
Si cum fcelerotis . 

I Prefidi concedano licenza a’ Commif- 
sarj, che prefenrano le commelfe de Ili 
Delegati degli Arrendamene , incontrando 
riparo, lo rapprefentino. D. 30. Marzo 

1 7 I 5* 

Non pretendano, che tali Comrailfarj 
efibifcan a loro le commelfe, ballando 
che 1 ’ efibifcano a Governadori Locali , 
i quali in cafo contrario polfano carcerarli. 

Solamente invigilino, acciò non fiegua- 
no eftcrfioni , ed. accadendo, ne diano 
parte. D . Settembre 1724. 

Facciano trattare in Ruota gli affarìi 

Solamente per affare grave poffano 
chiamare i Miniftri in cafa , ricevendoli 
con tutta la decenza . 

In Rota facciano leggere, e decretare 
i Difpaccci : capitando però in ora ftraor- 
dinaria, (ì aprano nella di loro cafa, e 
fi mandino chiulì in giro agli altri Mi- 
niftri, e poi fi decretino dall’ Uditor De- 
cano.. • V 

I memoriali de Poveri fi decretino' pri- 
ma, e dopo del Tribunale, v 
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Ne’ dì feflivi fi decretino dal Caporuo- 
ta , e fi firmino in giro dagli altri Mi- 
niftri, fenza cha il Prefide poffa preten- 
dere , fé fi tratta di affare di gìuftizia , 
che vadano prima ,iri Tue mani: Ciano ec- 
cettuati gli affari de*foldati del Battaglione. 

Effendo affenti le loro facoltà fieno 
dell’Udienza* e le commeffe fi facciano 
dal Caporuota , e le di loro carte fi apra- 
no dal Tribunale : • J . . 

. Tetti i Dispacci , e viflo non effervi 
cofa de efeguirfi prontamente, faccia», 
fubito difpenfare le lettere dalja Polla . 

Di loro fia decornando de’ Soldati , ma 
per , accerto, del Reai fervizio negandoli 
agli altri Mioiftri ,cpnitnettono ingiuftizia, 
x ed oppreflione. D. 24. Settembre 1735. 

Dovendo in ogni principio’ di mefé 
mandare al Ré nota d© Soldati, e Paten- 
tati degli Arrendamene ,fe in alcun me* 
fe non fia in ciò novità y balli 

con lettera' avvifarlo. D. 2 6, Novembre 

■ , . w, v; , - ; : 

Anche fuori della refidenza, ma dea»’ 

irò la Provincia, fpedifcano gli ordini y 
che a loro appartengono . D. 27. Settem- 
bre 1738. 

No» 
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Non impedifcano f efecuzione de’ De- 
creti delle Udienze, ma fé accadano dif- 
sonanze , o divertila di pareri nel Tri- 
bunale, lo riferifcano a S. M. • D. 3. 

Gennajo 1739. 

' Non pretendano, che i Miniflri firmi- 
no uri foglio iri bianco per ponere in eflb 
ad arbitrio il nome del Miriirtro, o Scri- 
vano, che fi deve detti nare per gli affa- 
ri dell’Udienza, bensì tali cominelle fi 
faccian da tutt’ i Miniftri , che compon- 
gono il Tribunale. D. 20. Giugno 1739» 

Sia della di loro facoltà covrire tali 
Cominelle. D. ló.Gennnjo 1740. 

Anche fe Ciano Giudici di Vicaria con 
j foli onori di Configliere* dian Sindica- 
IO. D. 29. Aprile 1741. 

Procedendo ad modum belli col voto 
dì un Uditore, non efeguan la fentenza 
fenza riceverne prima il Reai Oracolo ^ 

D. 29. Luglio 1741. 

Perfonalmente vifitino le Carceri per ap- 
purare fe i Carcetati ricevono opprelfiopi. 

S’ informino delle di loro inquifizioni* 
delle dilazioni , che patifcono , ed altro * 
ed in ogni mefe rifcrifcapo. D, Vi; One* 
ire 174 ^.’. . ^ % - ' 
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Abbiano una certa anmjal forrtma per 
fuppUre alla fpefa del porro delle lettere, 
la quale lìa prudenzialmente proporziona- 
ta alla maggiore , o minor eftenfione 
della Provincia. D. gì. Apoflo 1748. 

Efeguano dà per fe (letti gli ordini , che 
Piano a loro diretti , fenza che fi nomini 
l’Udienza. P. 14. Ottobre 1748. 

In ogni lètti mana in giorno fenato sV 
unifcano i Miniftri nelle di loro cafe per 
leggere i Dispacci , 'acciò non lì tolgano 
alle caufe, ed ai Carcerati principalmen- 
te 52. grani l’anno. £). 19 Gennaro 1749. 

Si fa una feria riprenfione a’ Miniftri 
dell’Udienza dell’ Aquila, i quali' aveva- 
no ripugnato intervenire col Prefide alla 
vilìta de’ Carcerati , e loro s’ inculca in- 
tervenire. D. 3. Moggio 1749. 

Diftribuìfcano gli accetti , il lucro de 
quali dovendo efler comune, fi depofiti iti 
una catta, e due volte l’anno fe ne fac- 
cia la diftribuzionet 

A Gennaio , ed a Luglio fe ne dia par* 
ticolar conto a S. M.,e fi fpieghi quan- 
to fìa toccato a elafe un Miniftro.. D. io» 
Ago fio r 1 749. ' ~ v 

Non pretendano regali da’ Subalterni, 

e qua- 
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c qualunque ufo in ciò è abufo, ed op- 
prelfione. D. 27, Ottobre 1749. 

Retti confermata la rifoluzione de’ io. 
Àgofto,ed i Prefidi percepivano il quin- 
to de’ lucri, degli accetti , dovendo i Su- 
balterni farli la tavola colla dieta , che 
a loro fpetta. D. 28. Dicembre 1749. 

Entrino in conto gli accedi de’ Mini- 
Ari come Delegati , e Suddelegati , i 
foldi però , ed i , dritti degli Atti delle 
D-legazioni fiati proprj . D. 21. Marzo 
j 7 5°. > • • ; 

I Préfidi come quelli > che rapprefen- 
tano li primi Minillri di S. M. in Pro* 
vinci*» mortifichino coloro, che ardifco-. 

D o ufar ad elfi irriverenza: lo fteflo per 
gli altri Regj Miniftri. D. all’ Aquila 5. 
Febr“/°' I75 2. • - _ /’ _ * 

Desinino per giro i Miniftri per gli 
acceffì. D • 2. Settembre 1752. 

Il Prefide di Montefufco per 1 ' afleoza 
de’ Miniftri polla votare nelle caufe. D, 

12. Marzo 1753 * . m * 

Non s* ingerivano affatto nelle materie 
di Azione fi leale". D. 9.; Aprile 1757. 

* ^Capitando a loro Difpacci footi di re- 
(ìdcnza, che appartengono all’ intero Tri- 
buna 
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bunale,fubiro debbano allo fìeffo jdl rigerv 
li ; appartenendo a loro , e trattanaofi di 
affare, che poffa fpedirfi col voto di un 
folo Miniftro cóme di lor Confultore 
in tal cafo non procedan fenza il di lui 
voto. . ••••,.* 

Faccian con efattezza riconofcere lo 
Torri di Marina, ed in : ogni fine dell’ 
pnno lo riferifeano a 5 . M. , mancando ' 
non fi dia ppffeflp nel .nuovo Prefidato. 
V. io. Gcnnajo ij6a. 

D iano la Tedia a Governadori locali, 
ed agli Amminillratori delle Univerfrtk, 
che vanno in di loro cafa. 

Non pretendano dalle Univerfita paglia, 
legna, e leni. 

Nelle funzioni di Chiefa facciano ofr 
servare i) folito. D . 19 . Gennap 1760, 

Nelle cooimefle delle caufe a Minifiri 
faccian ufo del nojìer Collega , D. 24. 
1762. 

Procedendo come Governadori delle 
armi contro i Militari col yoto del folo 
Confultore, vi faccian intervenire il Fi- 
fcale delle Udienze , ammettano le fae 
jllanze , e lo Tentano . D. 22. Ottobri 
1768 - 
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Si rinnova il dilpofìo della Pram. de 
Qffic. Jufì. , che dicefi degli 8p. capi . 

Quindi i Prefidi non s ingerivano nel- 
le caufe di giuftizia, ne .da fé foli ema- 
nino Bandi, ne concedano guidarico a de- 
linquenti , ne tengano Tribunale fuori 
del luogo folito , lenza urgente caufa * 
ne vadano in accedo fenza permetto del 
Re , 

Non iscarcerino i Carcerati ferirti 1 nel 
Libro fenza confenfo del Tribunale , ed 
ordinando la carcerazione di alcuno in. 
certe circoftanze, debbano dopo le 24. 
ore commetterne la caufa. 

• Invigilino acciò fi tenga Tribunali. 

Comunichino fubito al medefimo i Di- 
fpacci, ed ordini v di giuftizia da diflim- 
pegnarG dalie Udienze , reftando in di 
foro arbitrio fare lo fletto per quelli fo- 
no ad etti diretti , e ne’ cafi particola- 
ri vagljanfi di Confultore del numero de' 
Mioiftri dell’Udienza» 

Venendo permeffo dai Re a’ due Mi- 
nìftri di ufeire in acceflò , il Prefide de- 
termini chi debba ufeir prima . * 

Non ispedifeano patentiglie colla fola 
di loro firmai Z>. 5. Febbrajo 1774. ' - 

Si 
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Si preferiti al Prefide chiunque giunga 
nella Città della fua refidenza. D. a Tira- 
ti t p. Maggio 1780. 

V. Udienze. » \ • s * ^ .• 

Presidj di Toscana. Per quella . 
Udienza lì fanno varj ft'abi limanti in ri- 
guardo all’ A m mini (trazione della giulti- 
zia . Pram. 25. de Officiai. 50. Aprile 

PREVARICAZIONE. V. Accusatori . 

\ PrevsENzione contro Y iftrcmento fa- 
cendoli dal debitore nelle Corti abbia 
un Sommario termine > in cui' polla pfo- 
varé la fodisfazione , foipendendofi. intan- 
to il procedimento* 

Non facendo il Debitore la fua pruova, 

, f«a multato in fei tarini di oro , da ap- 
plicaTfi per met'a alFifco, per meta alla 
parie. Rtr. Iter. n quod quando contingit fieri 
praventionem . 

; Non facendoli in effe Corti', non ri- 
manga impedito ij procediménto folamen- 
te,' fe il creditore lìa Chierico , poffa la 
prevenzione farfi nella Corte ecclefulli- 
ca * Riti In primis , quod ubi aliquis bar 
beat., 

Non frammetta, fe non data la ficur- 

tV 
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Ù. di pagare il deliro, e la pena di die- 
ci once nel cafo v nou fi faccia legittima 
pruova del pagamento. opppftò. ’ 

Si oflervi il Rito della Vicaria , dal 
quale fi prefqrive , che . al tempo della 
pubblicazione del prpceflo limili debitori 
debbano perfonal mente comparire , affin- 
chè polfan reftringerfi in carcere, fe nien- 
te provano . Pram. t. De praverft. mo- 
derartela de anno 1477. # 7 

Si offervi inviolabilmente la Pram. de 
prajvemione *m ode randa . : . 

Non militando la prevenzione, fi e fi gì 
ga la pena . 

Se il Giudice conofce, che la preven- 
zione fia calunniofa , ordini il depofito 
nòti oftante i’oppofiziotie §. 1. Pram. 18. 
de ordine Judiciorum 14 . Mar^o 1738 . 

Privilegio di Fòro non competa af- 
fatto in qualunque caufa alle perfone ad- 
dettela qualunque Tribunale. 

Sian quelle tonofeiute da Giudici or- 
dinar) ,' eccettuate fidamente le mancanze 
in ufficio, ed eccettuati quelli, a quali 
per contratto , trova accordato godi- 
mento di foro. \ . 

Ed in avvenire in qualunque cqntrat- 
Tom . Ili O ' x tt 
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to fia vietato concedere fifnili privilegi 
fenz’ efpreflo Reai Ordine , cqU quale fi 
deroghi a queRa' legge /.§, u Premi 18. 
de ordine Judìctorum,. 19 * Marzo 1738 . - 
Procedimento • ex Delegatine 


V. 'Delegazioni , Udienze ' 

Prdcedj mento ad^modum Bellt, 
1 Pjefidi , e le Udienze 1’ ufino fola? 


inente v 'v 

Ne’ furti , di Rrada' pubb liea . 

Negl’incendj appenfati de luoghi abi- 
tati , delle felvev de bofehi , de’ fetnì* 
óatis o delle vettovaglie rìpoRe nell are. 

Ne’ ricatti, ancorché non efegulti , pur- 
ché fi fia divenuto ài fequeRro della 
porfona , ^portandola de levo ad locum. 
v Nell’ andare per la campagna con ar? 
ini vietate a modo di fpfufeiti in co? 
mit iva almeno di quattro perfone , quan- 
do fi commettati delitti ; ancorché per 
prima non fi trovino, inquieti , e noa 
Ifan prefi inflagranti' con dettp armi. 
Tanto fe vadino .dentro , quanto fuori le 
Jiràde , V 

Ne’ ratti violenti' di qualfifia donna 
fatti- in campagna, - , 

t * T • ' 1 

' 1 r *. 
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, Ne’ delitti commelTi io mare mere p& 

fatico?*./ .*■' .**> •< -, X . 

Il" procedimento militi anche contro i 
Complici di cali' delitti , J ■. , j ..- x. 

Occorrendo al Prefide procedere ad 
modum belli o per gli ordini generali ? 
e per ordini particolari , trovandoli nell’ 
Udienza procèda col voto y « parere de- 
gli Uditoti tutti, intefò ài Fifcale^ fe fi a . 
fuori della refidenza , porti con fe un. 
Uditore*,- .*;•* ' 

A . morte del Prefide *)’ Udienza co» 
due Uditori almeno continui a procede- 
re ad modum belli , e ne dia avvifij » 
Pram, ro, de Offic. Judki 1 1. Maggi*' 
1616, -V. 'Udienze . ( . ( ;S * 

Procedimento ad horas per le di- 
fefe fi prattichi folàmeme nelle caule* dì 
delitti di campagna, e/ Tempre con attenr 
zione ché patta n quelle goderli.- ' 

Nelle altre caufe delegate , benché T 
termini fi poflono abbreviare , debbano 
eflere pfr giorni , acciò fi di (lingua il 
modo di : procedere , e • la differenza de* ' 
delitti. D. ip. Febbraio 16&6. 

Procpdi-mnto ex Officio .. Delitto, 

- che meriti pena di fangue , e che abbia 

O 2 olle- 
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offefe perfone ecclefiattiche , Pupilli , Ve- 
dove, perfone deboli , quando an che faro 
co’ potenti, ed anche perfone miferabili , 
* abbia prodedimeruo ex officio , o tion vi 
fia Accufatore , o effendoci defilila . Cap m 
Robert u s pridem per diverfos. . .j ■ . , . 

pelitto ohe merita pena di morte'na- 
lurale, o civile,- o taglio di membro, o 
contenga offefa di ecclelìaftico , di pupil- 
lo , di vedova ,yp fi tratti di omicidio 
clafideftiuoY in ' cui non comparifcé ac- 
cufatore, abbia procedimento ex officio, 

. Gap. Robertuu Ne titbrum. ^ 

\Jn ogni altro debito non fi proceda 
ex officio . Cap. Roberti ut delatas . 

, v> A denuocia, o~ ex officio non fi proce- 
da, fe fi tratta di percoffa fatta con iftro- 
xnento nocivo , come pianella pedis , co» 
bigia , aiuta , & fi india. > 

Non così fe col battone, o fimile, ed 
in tal càfo fi proceda cplCapitolo del Re- 
gno- Rit. Item feruat ip fa curia non pro- 
cedere. ■ , ' • • • :• 

Abbia luogo nelle caufè, le <juali per 
legge lo eiìggono', non ottante il privi- 
legio*, che dalle Uni verfiù in contrario 

fi 
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rkneclj , à nòtti o ni calunniose ndh Prjtrru 
t. ce Pfocur/ftoribm ultimar -Maria - 1574!# 
''fb caule criminali boa poflono fenza 
mattato fpeciale comparire in giudizio 
l contro *chicchefia a nome delle Univerfi- 
Ù. fotto pena di cent’ once. , ed altre 
ctìflm cor poTal i ad arbitrio.. 1 

Nelle caule civili ' balli la procura ge* 
Aerale ad làteu 

Nel' primo càfo in mancanza di prò*' 
cura fpecialé , badino', le lettere origibali 
.* ffettofcritte' dalla maggior parte de’^Go* 
vernanti , coll’ appofizione del Sigillo 
dell’ UniverfitV.' - ' J •; 

,-Ed acciò le Scritture munite coll’ op- 
pofiziogé del ^igrllò abbian vigore , da 
neeeflario. la firma di propria- mano de* 
Governanti. Pravi* . de Pwcuratoribus 

26. Qenna)o rl'5P ; p» ' / / . ' 

f- Nel 'tribunale ‘iloti efercitind fenza 
éfame, ed approvazione. - 1 ^.'' 22. Novene* 

bre 1609. / . ; 

Il diloro efanae fi faccia da Mitultri l 

piti efperti . - ^ ■ 

Dopo coftituito il Procuratore , nè eflfo 
poffa rinunciare fenza eaufa, folto pena 

• ' B 


1 

ne 




Digitized by Googlc 


i n. ^ . 2I< 

ne pofla mutarli fcnza caufa , Tempre da 
approvarli dai Commeffario., 

Neiiè feconde Manze fi proceda con Io 
fleflo Procuratore , né diafi termine ad 
denunciandum . 

Coftando per fede di due portieri del 
Tribunale , in cui pende la caufa , che 
ll^ Procuratore non ÌL trovi nè in eafa, 
ne per la Citta , balli che la notifica fi 
faccia domi dal portiere coli’ intervento 
dello Scrivano della caufa. - . Pram . ir* 
de dilat, 21. Giugno 1728. u 

' Si oflervi circa la mutazione de Pro- 
curatori la Pram. del 1723, 

Non fi ammettano all’ efercizio fen?a ’’ 

1 approvazione del S. R. C. 

Il Segretario di elfo dia , e mandi 
gratis nota de’ Procuratori approvati agli 
Attitanti degli altri^Tribunali fotto pe- 

na * §* 5 ' .Pram, 18. de ordine Judkmuni 
I4. Marzo 1738. 

Nelle Corti Jnon efercitino da Procura- 
tori gli Ècclefiafiici , nè i Secolari , che 
non fian approvati dall’ Udienza . D. 2. '*/ 

P^bbrajo 1754. 

• Mancando, nel di loro Ufficio , com- 

O 4 pen- 
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penfino i danni siila parte , e non più 

cfercitino , D> Maggio 1750. 

Storte iati . . ’ 

»’• fftocuRATOR Fiscale . Tale ufficio 
aon fi venda , ma fi Conferita da S. Mj 
a .terna delle Udienze avendo per foldo 
annui docad 3 6. Pram. 9, àe offre. Ju~ 
fiutar, 12. , Giugno 1738. . 

' Non affitta in Tribunale, fe non chia- 
mato per affari della carica y nè fia pre- 
fente al tempo dr votarfi; , nè ajl’ -aper- 
tura de’ Di fpaccù D. 8. Aprile 1755. •’.» 

Projett 1 ne’ luoghi addetti, a rice verfi 
, i Prefidi faccian ufare tutta la diligen- 
za, e carità neceffaria . 

Ove mancano tali luoghi , li Ammi- 
; nittratori delle Urtiverfità abbidn cura 
proverfi di Nutrice- , e fpedrrli rimmedia- 
tàmenté ne luoghi più convicini . Q, 4, 
Novembre 1752* 

-Protettori, de’ Privilegi polfano 
folameme rapprefentare al Re ciocché oc- 
corre .per i’oflervanza di etti , e non al- 
tro.D. gS» Màggio'- *776+ 

PRQ I^CPLL O . V. Notori . 

PÉotffci&éici . Nelle vi fi te delle. Spe- 
ziane efigganoi diritti inabiliti . 

Tc 
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Le Udienze fieno incaricate invigilare 
acciò tali Vifite ri nfacciano con diffinte^ 
reflfc , efàtezza , ed attenzione.’ D. 12. 
Ottóbre* 1754. ’ v ' ■ • - 

Abbiati facoltà vifitare anche le Spe- 
zia porte rie’’ palazzi- vefcoviìi . D, 2 0, 

i^3p. j .. / ' _ ’p ' , , 

’ Badino , che non fi eferciti fenza privi-, 
legiotche i medicamenti fien fatti fecondo 
le regole dell’at;te, e la Corte del. Pro- , 
tomedico non abbia giurisdizione nelle liti 
tra i Speziali , eoncementino le Capitolazio- v 
ni 4 * deli arte di loro. D . 21, jiprtfeij^z, \ 

Spezierie de luoghi Ecclefialtiei, e Pii 
s’ interino a perfone laiche.* in tale cafo 
non. chiudano la comunicativa interna 
che hanno còlle .Spezierie y le quali' 
poflano vifitarfi. dal Protomedico* 

Non inteftandofi a fecolari privilegiati* 
fnbito fi chiu&nò. . ,, . . ' 

, v i f,ta «Me Speziarle dagli Affittatoti 
del Protomedico fi fàccia colf intervento 
del. Governatore y e de’Sindaci del luogo* 

D • 12. Settembre 1754. ' v' , 

Provveditori di Truppa non ^b- 
bian preferenza , o diftjnzione alcuna 
nella compra dc’geaeri, ma fi «oniìderi- 

no , 
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Ao, come ogni altro particolare, t)* 14* ^ 
Luglio 1754. 

Provvidenze in Casa dianfi dagli 
Uditori nelle caule elecutive , e negli 
atti ordinatori . E portandoli dalle parti 
gravami di. dette provvidenze, fi riferifca 
nel Tribunale. • 

Per gli atti ordinatorj però, confermato 
che fia il decreto in Rota, non competa 
qualunque altro rimedio. 

In tali caufe votino tutti i Miniftri » 

' { e Piano in refidenza. Mancando alcuno» 
balli che vi fia il numero opportuno di 
tre Votanti . §. 1. Pretti. 18. de ordine 
judiciorum 14. Marzo ij 38. _ , 

Provvedimenti per il Regno iti • 
oecafione della guerra moffa dall’ Impera- 
dore al Re Cattolico fi leggono nelle 
Tram. 7. 8. 9. de Bonis Prod-ttor. Io pri- 
ma Appendice degli anni 1701., .1703.^ 

1708. » 

E nella Pram. 1. e 2. de expufto»* 
Lufcitanorum del 1702. e 1704. in pri- 
ma Appendice . o, • ; , 

Provincie di Chieti , E Tera- 
mo fi governino da due Udienze; • 

In Teramo pafiì a rifedere il Prefide \ 

: ' 1 »s 
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uri Coporota, un Uditore, unProeurator , 
Fifcale. In Chieti rimanga un Capere t i, . 
un Uditore , un Fifcale . D. 28. Luglio j 68 
( In Teramo fi abolifca i’ Udienza , e fi 
governi da un Brigadiere Comandante 
Militare col confìglio, e voto di un Af- 
fefibre . / 

Senza che l’Udienza di Chieti prenda 
ingerenza nella fua Giurisdizione . £). 15. 

Marzo W74 <5. 

Nel 1787. fu rifiabilita in Terarro 
il Tribunale collegiato. ' v 
« PROVISIONT iNIBlTOftlALI r DELLA 
Vicaria fi efeguano dalF Udienza fen- 
za riardo, o avendo ? riparo-, ' fubito- lo 
rapprefemi al 'Giudice , che le- ha fir- 
mate, ed al-" yifcale. Dicembre 1-734. 

•^Spedite dalla Vicaria per gravami de- 
gl’ incidenti., prefigendofi il termine di gjor* 

, ni per la trasmiffione degli atti , quello 
dallo T non curando la parte di -procurar- 
la ,M' Udienza fenz’ altr’ ordine continui a 
procedere. D. 4 J. Marzo 1726. 

Prefentandofi pròvifioni di Vicaria , 1 ’ 
Udienza imponga al Segretàrio dare- riCcon* 
tro della prefentata , acc$ la Vicaria- ne 
polla av%r ficurezza , £>. *4^ Settembre 1726. 

- »' PstoV- 
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Provvisioni di Tribunale^ Mi- 
nistro di Napoli preferitale dopo, un 
jnefc dal d\ della Coedizione con fi efe- 
guano dalle Udienze, e Corti del Regno. 1 
i. Pruni. 18. de ord. J udicio. 14. Mar* 
%o 1 7 3 8 - 1 v* 

Pollali dalle parti farli efeguire, o dal 
Giudice, o dal Governadore, o dal Ma- 


fìrodatti a di' loro piacere ,;e volendoli 
il folo Maftrodatti nel diflimp^gnò , i 
primi niente pollano pretendere a titolo 
di regalo : bensì volendoli, l’ racceflb , 0 
intervento de’ mede fimi, pofla fegidre a 
fpefe di chi lo dimanda. D- L^lio 178 6 , 
v PRUOVA convitti va . V. Remiffionr 
dell' off efo. \ ’ > : 

Pruove giudiziarie per mezzo de’ 
tellimonj poflan commetterli i purché nob 
, fi tratti di caufa feudale ,' che fpetti alla 
Corte del Re, nella quale debbano i 
teJìimooj in e(fa prelevarli;, lo ftelfo per 
le caufe criminali, 

Sia eccettuo il cafòde’telUmonj trop-/ 
po vecchi, e'valetudinarj , de quali fo* 
lamente fi commetra la ricezione. 

E fe il Delegato cqnofca tal impedì- 
mento de’ tcftimonj > non < 6 , ammetta 
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Copra di tal inciderne prova in contrario . 

Se dentro del termine alcuna parte 
manchi di tare la fui pruova , o per 
mancanza , de tellimonj , o per colpa dei 
Delegato, e domandi prorogarli il termi- 
ne, ciò non li accordi, fé prima 1’ im- 
pedimento non fia Slegato' dentro del 
prmo termine , e non Ila tiara noiifica- 
. ta la parte contraria. 

La negligenza , e la frode di colui , 
al quale fia tiara commefla la ricez- 
zione , o la cauzione de’ tellimonj , fi mul- 
ti n.lla terza parte de’ beni mobili, e nel 
compmfo di ogni danno cagionato alla 
1 parte . 

Si migliai! te fisi la pena de’ tellimonj , 
x quali citati non voglion venire , purché 
nella citazióne non lìa ftata . comminata 
pena maggiore. ' 1 •• i 

Quello fia ne’ gitjdizj civili', perchè ne* 
criminali , ne quali la caufa talvolta mori 
e Coggv-tta^a . ftjma, oltre la terza parte 
de beni mobili dovuti al Fifco , i Tetli- 
monj, ed i Giudici^ fi obblighino alla 
rifàzione di ogni fpefa’ cagionata ■ alia 
Parte , ^la quale ; fi determini mediante 
foo giuramento, e tafla del Giudice , non 
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citante, k qacfa principale fi profiegua , 

anche fe il termine fia elalfo. 

Qaeft’ illcffo abbia luogo anche nelle 
eaufo civili, fé i Teftimonj, o Delegati 
Indetti non han che perdere ,*> ut P^riì 
hfiZ per reftifuenda caufa Beneficium fuc- 
curratur. Coft. lty pecumariis Imbus » '• 

. . Col mezzo del ferro rovente , o "deli 1 
acqua gelata, onde fi dicevano lega pa - 
ribUes .derifa , ed* abolita,; Coft. lega 
qua a qutbmdam ftmpliòbus , J 

Per . mezzo de’ duelli ne’ civili , e cri» 
minab giydizj refii aflòiiatameme abolita. 
Solamente k ammetta la pruova pec 
Illrumenti, ’e Tellinionj. V 

Se però fi tratta di caufa: contro alcun 
Conte , o Baroqe , o femplice Soldato y ' 
*o acculati capitai mente*, o di eaqfa, chs 
riguarda la di loro condizione , come le 
fi tratta del£ omaggio , o di tutte , o sel- 
la maggior parte delle facoltà , o di un 
femplice Caftello , Perfona angaria , o 
addetta alla villa, o a cafali, o di con- 
dizione vile non polla 'in qualità dì te- 
fiimonio elfer prodotta , è producendofi , 
o ne’ giudizj., o ne’ contratti, pon meriti 
tede alcuna, . • * 

\ Ma 
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Ma contro delle fudette perfone. fi am- 
mettano per teflimonj Soldati burgenfi< 
di buona vita , fama , colla feguente 
efleafione . 

Se fi tratta contro alcun Conte ne* 
cali efpre flati bifogna la tefìimonianza 
o di due' Conti , o di quattro Baroni , 
p di otto Soldati , o di fedeei Burgcnfi 
per far buona pruova. >, ;• 

Contro alcun Barone , o la teflimoni- 
anza di due Baroni , o di quattro Solda- 
ti, 0 di otto Burgenfi. ' 

Idem in milite prout inferì orti gran 
dui fe babet condì fio inducatur in ter 
ftes, ■ ' ‘ • 

Si eccettui da tal legge il delitto di 
Lefa Maeflà. 

E s intendano tanto in quelli , quanto 
in altri cali degni di prerogativa milita- 
re, colora i quali mantengono il decoro 
del loro ordine . Co/l. Profeqnentes bene* 
volum . , " '• 

La' prova del duello generalmente abo- 
lito fi ammetta nell’ omicidio clandeflino, 
quando dopo diligente informazione fatta 
per officio ^del Giudice non fi appuri il 
reo. ■ - 
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Quindi fi perfetta all’ Accufatore ^la 
pruova del duello. 

Ma fe quelli prima fi fia offerto pro- 
vare il delitto con teftimonj, non abbia 
luogo la pruova del duello. 

Si eccettui ancora il delitto di lefa 
Maeftà , nel quale , come ne’ rei* di- omi- 
cidio clandeftino, o di veleni, fi ammet- 
ta la .pruova del duello , come in odio 
di tali eccedi. Co/ì. Menvmacbtam , qua 
vulgariter . 

Per caufa di depofito non poffa farfi 
per via di combattimento, ma per mez- 
zo di tre teftimonj fuperiori ad ogni ec- 
cezione, i quali fiano all’ atto intervenu- 
ti , fe il depofito importi meno di una 
libra d’oro- 

Se fia di fortuna maggiore, il depofito 
fi faccia, mediante pubblico iftromento 
per mano di Notaro, il quale fia prefen- 
te all’atto colla foLrizione dì tre Giudi- 
ci anche prefenti . ■ 

Intervenendo un Colo Giudice fian ne- 
ceftarj tre téftimonj . Co/i. In caùfa depg- 

' S itt • 

. Per mezzo de’ teftimonj infermi, o 
vecchi, o de’ quali lì tema la morte, o 

la 
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la lunga aflenza, anche- non conteftata 
la lite, polla in giudizio produrli , citata 
però la perfona in contrario mtereffata, 
ed anche in Tua contumacia , fé egli noti 
abbia voluto comparire. . M ,■* . 

In tal calo però ad efla parte riman- 
ga ferma ogni eccezzione contro i detti 
de’ teflimonj . 

Tali depofizioni vagliano dentro un 
anno , quando non vi fìa (lata contefta- 
zione di lite, ne 1 ’ Avverfario fia ftaro 
prefente , ne fi fia ' potuto ad elio aliente 
denunciare , acciò intervenifte alla rice- 
zione de’teftimon;. Co/}. Probationnm in - 
curftbus. .. v -. - - < -.fa' 

Che taluno debba dar ad altri omaggio, 
debba farfi o per mezzo de’ privilegi, o 
di leghimi iftromenri, o con tefttmonj 
fuperiori ad ogni eccezione . . . L > • 

Sè il convenuto non alleghi , o provi 
eccezione in contrari# , vada a fuccumbere. 

In mancanza delle fpiegate prove , 
balli al convenuto di provare eflere ftato 
vaUallo. del Re, come fi prefume in cia- 
fcuno, quando non colli il contrario, ed 
in tali taufe debba Tempre predominare 
Tom. HI. P ‘ Ù 


fjlìlf 


MT 


r* 


In 






226 PR 

il favore della libertà. Co/}. Probationum 
defcftum . ^ 

Per mezzo de’ refHmonj in principale 
caufa,e fopra lo fteflo articolo, non pof- 
sa farfi dopo, che fian (lati efaminati i 
tettimonj, e pubblicato Tefame. 

Tal divieto abbia luogo contro 1*. At- 
tore , e contro il Reo, ed anche in gra- 
do di appellazione. 

Se poi non fi fia prodotto alcun tetti- 
monio per una delle parti, pollano pro- 
durfi in grado di appellazione, e fi pro- 
vi giufto impedimento avuto, di poterlo 
fare in prima iftanza . 7 

Le pruove , ed, altro in grado di ap- 
pellazione debba farfi , prefenti ambe 
le parti . i 

Se la parte appellata, citata , non fra 
comparfa, e fi fia refa contumace, etten- 
do prefente l’appellante, fi proceda alla 
fentenza prout de jure . Co/}, J urisperito- 
rum altercai ionem . 

PU 

Pubblicazione delle Leggi. V. Pre- 
fidente del S, C. r 

Pupilli. V, Perfone privilegiate . 

QU 
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Quarta uxoria.,, La Moglie l'opra i 
beni de! marito polf.duii tempore mortts , 
pofla anche di propria autorità prendere 
la quarta che le (ia (lata promefla , de- 
dotti i debiti per prima contratti. 

„ Non avendo figli con elfo procreati, 
acquici la quarta in proprietà. 

„ Avendone polTa prendetene 1’ ufu- 
frurto , che in Tua morte fi confolidi 
con la proprietà , e vada a figli del 
„ marito, ancorché nati da altri matri- 
„ monj. 

„ Se premorano i figli, acquifti ancora 
la proprietà. E ia quarta pofla pren- 
derli dentro l’anno, fé non vi frano 
figli. 

,, Eflendovi , f anno corra dacché la 
Vedova vada via dalia ca'a del Marito. 
Conf- Quarratn autern . De jure quarta. 
,, Quarta promefla alla moglie fia do- 
vuta dopo della morte del marito 
fopra i beni di qualunque natura. 

„ Sian eccettuati i beni a lui pervenu- 
ti mediante conceflione anche perpetua, 
3 , fatta con la claufola, fxj/i futsq. hxre - 
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„ dib. mafcuJis , vel fuis bareb. ex eorpo- 
,, re , vi?/ ex iis legittme defecndentibus , 

„ o a favor del marito iftèflo,o a favor 
„ degli Antenati di lui. 

„ Sian anche efenti i beni feudali , e 
„ quelli pervenuti dalla Chiefa , o Per- 
„ Ione Ecclefiaftiche Itbellario jure , per 
,, cenfo enfìteotico, o per affitto perpe- 
„ tuo, o temporaneo . Con f. In boni s 
S) quond. In quib. reb. babeat locum quarta . 

„ Se nidi fopra l' eredità di taluno lì 
„ trovino promette due quarte., una alla 
„ moglie, ed un altra alla nuora , dan* 

„ dofi il cafo di doverfi amendue atte- 
„ gnare, (la preferita la moglie , e la 
„ nuora abbiala fopra i beni che riman- 
5 , gono, ancorché ad etti * la quarta fi 
„ trovi prometta col confenfo della fuoce- 
9) ra. Conf Si de bonis De prima quarta . 

Questione di Commessalo . Diffi- 
eoltandofi del Commdfario , tal’ eccezione, 
fi proponga dentro un mefe dal <lì che 
il Committario abbia cominciato a pro- 
cedere^ dentro un tal termine lì Otten- 
ga, che s’ intimi la parte . Pra/n . 6. de 
dilat. 29 . Febbrajo 1524 . 

Se fi alleghi, che la commeffa per via 
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di dipendenza mediata, o immediata, o 
di proceflo antico (petti ad altro Giudice, 
e non a quello , avanti del quale fi trat- 
ta la caufa , tal* eccezione fi proponga 
dentro tre mefi fra prefenti , e tra Tei 
mefi in riguardo degli attenti, ed eredi, 
tanto. fe comparifcono i Principali , quan- 
-*(o i Procuratori , da computarli il termi- 
ne dal giorno, in cui la caufa fia fiata 
commetta, e fi fia avanti del Commiffa- 
rio proceduto ad atto in contradiftorio ju - 
1 ìicio . Prom. 7. de dilat, 1 3. Marzo 163 1. 

‘ Trovandoli una caufa commetta a piti 
Configlieri, prevalga la commetta, cho 
prima fia fiata notificata giuridicamente 
alla parte contraria . ‘ v 

11 difpofio di fopra nella Pram. 7. de 
diUt. militi , anche quando fi opponga non 
eflerci affatto commetta, o che la caufa 
jfpetti ad altra Ruota. 

E dopo fcorfi i termini riabiliti non 
pofla la quefiione opponerfi neppure da 
rerzi , che fopravvengono nel giudizio, 
ed anno in etto interefle . Pram . de 
dila*. 21. Giugno 1728. 

Si pofla proporre tra fei giorni inter 
prefentesy e 30. inter abfentcs decorrendi 
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dal giorno della notifica fatta al Procu- 
ratore, o al Principale. §. i. Pram. 18. 
de ord. judicior. 14. Marzo 1738. 

'Questione de’ Tribunali tra 
prefetti i in Napoli fi proponga dentro tre 
mefi/tra gli aflemi,o tra gli eredi den- 
tro fei meli, e v fi computino dal di del- 
la caufa commefla, fe fi fia proceduto' 
avanti il Giudice ad atto in giudizio 
contradittorio. ; ; J 

Accadendo quefiione tra il. S. C. , % 
e la Vicaria , fe non fia -fiata anteceden- 
temente introdotta nel Collaterale , ne 
prenda cognizione l’ifteflb S. C. <. < 

Ed in tali emergenti contro le prov- 
videnze, che fi danno, non fi ammetta 
verun rimedio. Pram. li. de dilat . 21. 
Giugno 1728. 

Si opponga tra dieci giorni inter pre- 
feritesi, e tra quaranta inter abfentes , nu- 
merandi da quello della notifica fatta 
alle parti,© al di loro Procuratore della 
provvidenza del Tribunale, dove fi è co- 
minciato a procedere,. 

\ La domanda delia queflione fi fotto- 
fcriva dai Procuratore, e trovandoli in 
efla orrezioae, e forrezionc , il Procura* 
. . ‘ torà 
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tore incorra nella pena di ducati 24. a 
favore del Fifco. §. il. Pram. 18. de 
Ord. Judicior. 15. Marzo 17 38. 

Quota litis. Avvocati , Procuratori, 
Sollecitatori, Agenti nè direttamente , nè 
indirettamente con qualunque fcritiura 
faccian patto de quota litis fotto pena di 
anni tre di relegazione , privazione di 
Ufficio ad arbitrio, oltre le pene ftabili- 
te dalle Leggi communi . 

E le fcritture, che fi fanno, non ab- 
biano veruna efecuzione . Pram. 1. de po - 
Jìulattdo 20 .' Marzo I 5 S <5. 

Questue per Cappella , Confraternita, 
o qualunque Santo , lìan proibite fenza 
Reai permetto in ifcritro.Iu cafo di con- 
travenzione fi carceri il controventore , e 
fe ne faccia relazione al Re.D. 11. Feb- 
bre jo 1757. 

Per i Santi luoghi di Gerufalemme 
furono proibite conD.de’ 20. Marzo 1775. 

RA 

Rapina di roba altrui, ed. accezzìone 
della paglia, che fi trovi fuori delle cafe^ 
fi punifea fecondo la’ qualità della perle* 
Ita, 9 per la reiterazione del delitto s* 

P 4 in: 
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individuano le pene nel Cap. Placuit de 

eonftlio . 

Ratifica delle depofizioni de’ rei per 
efier legittima , balli 1’ intervento del 
Gommelfario , di un altro Mmiftro di 
quella Rota di Vicaria, dovè la caafa* 
e di - uno de’Fifcali, tanto fé fi procede 
ordinariamente, quanto per delegazione. 
£). 25 . Gcnnajo 11559 . 

Ratto di Vergine a Dio con fecr atti 
anche fé non fia velata , ed ancorché 
fiegua per fine di matrimonio, fia punito 
con pefià capitale . Coff. Si Quis rapere . 

Di Vergine , di Vedova , di maritata, 0 
di Spofa, h punifca con pena capitale , 
anche riguardo a fautori , e complici : 
abolito T ufo di evitarfi la pena , fpofan- 
dofi, o dandoli ad altri in moglie la 
donna rapita. Cofì. Capitalem panam . 

Ratto, o bacio di donna, che Se- 
gue in Napoli o di notte, 0 di giorno, 
o in pubblico, o in privato, meriti pro- 
cedimento ex officio , e fi proceda contr^ 
del Reo contumace alla fuorgiudica tra 
fei mefi. Tutti i di lui Beni fian confi- 
dati, rifervata la legittima a figli. Se fia 

fot- 
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fotro la potefta del Padre 9 fia privato 
dal dritto di fuccedergli. 

Le donne che acconlèntano in tali de- 
litti fian prive di dote, e di ogni fuccef- 
sione paterna , e fraterna . 

I complici, e ricettatori di tali delin- 
quenti abbiano la fteha pena . 

Si comminano le refpettive multe a 
coloro, che per ehi intercedono preffo il 
Sovrano . ( ■ . 

Accordandoci a loro grazia in prograffo 
di tempo dopo della fuorgiudica , giovi? 
ad honorem dignìtatis , famam , non ad 
bona . Caù. Robert us . Univerl ìs , profeti- 
ti Editti . 

Bàcio dato per forza in qualunque 
luogo fia punito colla pena di morte na- 
turale tanto in Napoli , quanto in tutti 
ì luoghi del Regoo , e contro de’ Rei 
fi proceda alla fuorgiudica dentro il ter- 
mine di tre meli. Pr/tm. r. De ofculant. 
vnulier 9 . Marzo 1563 * 

II ratto, o violazione di Donzella li 
giudichi colla lettera delle leggi, e prò- r 
ceda la Vicaria con ifpecial delegazione. 

D. 2 . Novembre 1771. 

Razionar di Camera fi eliggano 

tra 
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ira gli Attuar) , che attualmente (errano* 
efclufo ógni altro . Pravi, 19, de offic. 
Proc, Ccefar, 

.V RE 

, 

Regali a Ministri V . Ufficiali • 
Regenpe della Vicaria fia anna- 
le. Praw. //. de Offici al ib, 3. Gennajo 

J593- . . . V ; ■ • 

Tiene varj capi d’iftruzioni perii Tuo 

officio nella Pram. 25. de Offic'talib. 30. 

^Aprile 1655. 

E molti altri ne tiene nelle Pramma- 
tiche (otto il titolo de Offic. M. J, 
Registri di conti e d’ altri inte- 
reffiFifcali fi tengano fecondo la forma, 
che pienamente fi fpiega nel Cap. Robert us. 
Novis morbis. 

Regolari pedono replicare nelle di 
foro Chiefe, la funzione del Te Deum in 
atto di olfiquio aliSovrano, ancorché la 
funzione (leda fi faccia in altra Chiefa 
trafeelta da Miniftri del Re . D. 3. Set- 
tembre 1742. 

Mendicanti non abbian azione di efige- 
re danaro per le Prediche, riguardata la 

qua- 
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qualità delle perfone , e della caufa . D. 
14. Maggio 1750 . 

Effondo ettari, non fun ammetti alle 
cariche, e dignità del di loro Ordine . L. 
31 . Agofìo 1760. 

Invitati a funerali , debbano andare a 
prendere o il Clero, o il Parroco alla 
Chiefa Parrocchiale, e lenza che etti fi 
facciano trattenere più di mezz’ ora ^uni- 
tamente portarli a prendere il cadavere « 
D. 3 . F ebbra jo 1761. 

Per ettere mutati di ttanza , batti 
volontà del di loro Superiore. D. 4. A- 
prilc 1761, 

Le di loro lettere non s intercettino 
da’Superiori . D. 16. Settembre 1763* ■ 

Non portati predicare anche nelle di 
loro Chicle fenza licenza de’ Vefcovi. D , 
8 . Giugno 1765 . . •*> 

Siano fituarì ne’ Conventi fecondo ‘la 
volontà de’ di loro Provinciali . D. 
Aprile J768. ' 

Non poflan della carica privarli i Su- 
periori de’ Convnnti lenza cognizione di 
caufa . D. 3. Dicembre 1768. 

Non tengano carceri, e nelle occafioni 

^ \ P 0 *- 
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polfan fervirfi di, quelle de’ Vefcovi . D . 

27. Maggio 1769' 

Provinciili llranieri non entrino nel 
Regno a vi (ì tare i Concenti . D. 10. 
Giugno 1769. < ... 

Non funo efecutori teftamentarj . D, 
II. Novembre 1769. ' • 

Predino gli alimenti ai di loro Bene- 
fattori , e difcendenti da quelli in cafo 
di ncceffità . • ' • 

Quando fi fecolarizzano non abbiati 
fritto alla proprietà de’ beni , a quali 
anno legittimamente rinunciato f : - ma 
folamente fu gli alimenti da taflarfi fe- 
condo la quantità del patrimonio, il nu- 
mero de’ figli , e la condizione della 
Perfona, fai ve le ragioni fulla proprietà 
ftelfa, 0 per circoftanze particolari,© per 
riferve , o per nullità di alienazione, ed 
obbligo per mancanza di confenfo,o in- 
telligenza badante. D. 22. Agofìo «1772. 

Non abbian azione per aftringere - gli 
•redi del Teftatore alla preftazione dell’ 
elemofina , la quale rimanga alla co- 
ibenza , ed all’ arbitrio loro . D. 2 6. 
Gennajo - 1 773. . 

Noti impedivano a Parrochi di pren- 
dere 
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dere nelle di loro. Chiefe il Viatico por 
fomminiltrarlo a Fedeli. D. 16. G ernia • 
jo 1773. • ■ • 

E ciò fenza intereffare i Regolari. D. 
21. Agojìo 177$. 

Nelle di loro affiliazioni nè’ Conventi, 
fian preferiti i Cittadini a Forallieri ig 
concorrenza di egual merito • D. 28. 
Maggio 1774. ; . 

Sia rellituira a Suprtori la facoltà di 
tener carcere, e fe ne da^ la forma . 

Ne facciano ufp con prudenza per i* 
mancanze alle regole deli’ Ondine 

Accadendo eccelli dentro del Chiòftro, 
giacché reftar deve libera la giurisdizio- 
ne agli Ordinar; per i delitti comnleffi 
fuori di elfo, e meritando quelli forma- 
le « proceffur a , fi proceda nella forma dal- 
le leggi preferì tta col votò di AtfefTor« 
laico Dottorato in Regno y* ■» - 

Sia lecito al reo appellare dalla feri- 
te nza © al Provinciale, o a S. M. , ed 
in tal cafo fi mandi fubito il pròceflb 
alla Reai Segreteria di Staro , e Difpac- 
cio ecclefiaJlico , per quindi farfi efami- 
nare la caufa dal- Magiilrato, che il Rè 
determina , e darli: in fine gli ordini che 

con- 
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convengono al Superiore Regolare, e fao 

Afleffore. D. 6. Luglio 1776. 

I di loro Superiori in occafione delle 
vifite de’ Monafteri , prima fi portino agli 
Ordinar; de’ luoghi per fapere la condotta 
de’ Religiofi * e per poterti di tali notizie 
prevalere nella vifita. All'aquila D. 21. 
Agofìo 1 770 . ' . . ' 

Frati , e Monaci per le liti fuori dei 
Chiofiro avvalendoli degli Avvocati , e 
Procuratori del Moni fiero , i Profeflori 
*{ìan da eflb pagati : avvalendoli di altri, 
fian pagati da Religiofi che litigano. 

Per le caule dentro del Chiofiro ,, fe ‘ 
i Religiofi guadagnano , i Profelfori da 
elfi fcelti fìan pagati* dalla Communitk * 
£). ip. Maggio 1781. 

Per dar riparo ai rilafciamento della 
di loro difcipiina , interinamente gli Or- 
dinar; de’ luoghi dove fiati Conventi de* 
Frati Francelcani mendicanti , vale a di- 
re Offervanti , Riformati , e Cappuccini 
badino fe fi offervano le regale , invigi- 
lando particolarmente fi>pra Ja condona 
de’ Superiori . • *.. f . - . 

. In quello tale sconvolgimento di cofe 
procedano al caitigo di tutt’i delinquenti 

Fra- 


Frati , ancorché fian Superiori , i quali 
non adempiono a proprj doveri, o mal- 
menano i fudditi. - 

Commettendofi delitto dentro del Chio- 
ftro, efartdmente fi odervi il difpolto in 
tale articolo dal Concilio di Trento. Per 
raccerto però della giuftizia gli Ordina- 
ri medefimi prendan conto della procedu- 
ra fatta da Superiori .£>. 25. Ago fio Lyftl. 

Non poda alcun Regolare impiegarli 
nell’ elercizio della divina Parola fe non 
fia approvato dalla Religione per tal Mi- 
nuterò, e non abbia ottenuta licenza iti 
iscritto dal proprio Provinciale , come 
dispongono il Concilio di Trento, e le 
Coftiruzioni degli Ordini. D. 20. Dicem- 
bre 1783. 

Si danno predanti ordini per impedire 
a Frati portarfi alla Capitale fenza della 
licenza del proprio Provinciale , e fi mi- 
naccia a trasgredori la pena del carcere. 
D. 14. Febbrajo 1784. 

Tale licenza ad edi non fi dia fe non 
per malarie , le quali non fi podono cu- 
rare altrove, fuorché in Napoli , o per 
altra necedità pofitiva. Nella licenza fi 
prefigga il tempo della dimorate prima 

di 
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di farli partire fe la Tenta con i Pro- 
vinciali , e con i Superiori de’ Conventi 
della Capitale per effer ficuro del di loro 
ricovero ne’ Monafteri , per ripararfi al di- 
sordine della pernoxtazione fuori di efli . 
D • 29. Settembre 1787. ; 

V. Precedenza nelle funx'tanì , 

Regolari Cappuccini non abbiati 
diritto per efigere l’ elemofine annuali, 
anebrehè prometfe nella fondazione de* 
Conventi. D. 2. Agofìo 1740. 

Regolari Laici polfan efercitare 

T arte medica , e cerufica D. 14. Maggia 

* 77 *- . -r . ’ • 

Nelle controyerfine per l’elezione del- 
le di loro cariche proceda 1 ’ Ordinario 
del luògo . 

Regolari Meno i canti fi obblighi- 
no anche colla comminazione delle pene 
tutti i Superiori de’ Conventi ad intro- 
durre le pubbliche fcuole, nelle quali, le 
perfone di qualunque ceto, e fpecialmen- 
te quelli della piu infima plebe {fan gra- 
tuitamente ifiituiti nel leggere, fcrivere, 
\ nell’Aritmetica, nè primi rudimenti del- 
la grammatica, e nei Carechrfmo, ferven- 
dofi di quello , che ufano gli Ordinari 
v • " ' ' * ' del- 
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desinino a tal 4 opera. 


Religioli pili abili. D. 5. Dicembre 1778. 

Sia per diece anni vietato a frati Fran- 
cefcani mendicanti la veftizione di altri 
individui della di loro Religione , fotto 
pena, della reai indignazione , e dello 
sfratto dal Regno contro i trasgrelfori . 
D. 25- Settembre 1779. 

Il divieto della veftizione per diece 
anni riguardi i Francefcani mendicanti: 
vale a dire gli Olfervmti, i Riformati, 
i Cappuccini, e gli Alcantarini , e non 
gi'a i Conventuali, che poifeggono beni. 
D. 27. Novembre lyy^. 

Sul punto della elezione de’ Guardiani 
dellì tre ordini mendicanti non fi alteri 
refeozione definitoriale praticata fin’ ora. 

Il Delegato della Reai Giurisdizione 
non fenta le querele de frati , trattandoli 
di cafo della regola, che han 'profetata. 

Inviolabilmente fi oflervino la Regola di 
S. Francefco, e le feguenti iftruzidni, fot- 
to pena della reale Indignazione, e del- 
lo sfratto dal Regno . D . 27. Dicembre 

» 7 ? 3 - . • 

I. Abolita ogni divifione di diftretti, 
o fia di nazionalità introdotta per modo 
Tom. 111 . Q, di 
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di alternativa fi oflervi nell’ elezioni la 
canonica liberta ,• eleggendoli Tempre i 
più meritevoli tra qualificati , lenza re- 
itrizione di luogo, di paefe , e di Diocefl, 

JI. Derogandoli alle già ottenute di- 
fpenfe di abilitazione ad efler eletto, non 
Te ne ammettano altre di qualunque Tor- 
te per l’avvenire . 

III. . Non pofla niuno efler eletto Pro- 
vinciale , Te non fia flato Lettore di Teo- 
logia di eTercizio , e non di titolo , ed 
abbia le altre condizioni ricercate dall? 
leggi dell’ Ordine 

IV. Niuno pofla efler eletto Defini rore, 
o Cuflode , Te non ha eTercitato ì’ uffi- 
cio di Lettore, almeno diFiloTofia. 

V. Niuno polfa efler’ eletto Guardiana v 

fé non> è almeno Confefloré app roval o 
dall’ Ordinario del luogo, dove fi trova il 
convento ,* e .ciò de’ conventi principali . 
in fuori ) dove niuno pofla . efler eletto 
Guardiano , Te - -non è # flato Lettore di 
eTercizio , . , . • 

VI. In ogni elezione capitolare nefluno 
del Definitorio, il quale termina F ufficio, 
pofla efler di nuovo eletto in qualunque 

carica definitoriale , fc non Tono ' tra- 

' * Tcorfi 
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fcorfi gl’ inrerdizj dalle coftituzioni dell’ 
ordine flabiliti. 

VII. I Superiori , nulla per T avvenire 
amminidrando da loro, depofitino 1’ ele- 
mofine pecuniàrie in mano de* Sindaci 
Apodolici , i quali rion fiano più di folo 
nome, come per lo addietro, ma debba- 
no realmente confervar’il danaro , e (pen- 
derlo per li Bifogni de’ frati , dandoli fol- 
rarito a fuperiori locali la facoltà di fare 
le piccole necelfarie fpefe. 

Vili. Si vieti agli Ex - Provinciali 
di aver conventi a lor piacere , foprin- 
tendenza nè’rnedefimi, nomina de’Guardia- 
ni,ed ingerenza nella collocazione dje’frati, 
quando fi formano le famiglie . Ma abbia- 
no foltanto il Compagno, la danza di 
lor piacimento, la precedenza di luogo, 
e 1 ’ efler Difcreti, e Giudici nè conti de’ , 
Provinciali, e de’ Guardiani . 

IX. Tutti intervengano nella menfa 
comune : e fian tutti trattati fenza di- . 
ftinzione. 

X. Ne(Tuno polfa girare fenza Compa- 
gno. Non fi efca di Convènto più di due 
volte la fettimana . Alle ore ventiquattro 
fi trovi ognuno in Convento . Fuori dì 

Q 2 Chio* 
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Chioftro non fia permeilo dL pernottare 
a chicchefia. E fenza eccezion di pcrfo» 
ne fi frequenti il Coro , e 1’ orazion 
mentale, 

Sopra deili ricorfi de’Religiofi relativi 
alle rapportate iftruzioni , fi fiatino le fe- 
guenti limitazioni, 

Dipenda dilla prudenza del Delegato 
ricevere i ricorfi de’ frati opprellì , ed 
^minarli ; trovandoli contro dell’Ifii* 
tuto Francefcano, non li ammetta. 

Il terzo capo redi fpìegato con doverli 
ammettere anche i Lettori di Teologia 
Dommatioa , Scolatòie», e Morale, e del- 
. la. Sacra Scrittura: e gli efimj Concio» 
Datori Quarefimali , che per diece anni 
con appiatto fi fiah' fegqalati ne’ Pulpiti 
delle Citta cofpic'ue, elclufi gl’ infici , e 
quelli de’ luoghi non ragguardevoli. 

Al capo fetiimo fi agiunga y che i Sin» 
daci , e Procuratori fecolari debban eli» 
gerfi dalli Ordinarj, e fian amovili a di 
loro difpofizione. . 

In mano di elfi vadino le elemofine, 
C in danaro, e in generi ; è badino a 
ben regolare tptto 1’ economico • de’ Con» 

ve a» 
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vefiti, fomminidrando a fuperiori tutto 
il bifognevole per i frati. 

In fine dell’anno dian conto agli Or- 
dinarj deflì , coll’ intervento di un Reli- 
giofo, eligendo -capitolarmente daìla fa- 
miglia del Convento , che polfa promo- 
vere le ragioni , e gl’ intercflì della Co- 
munità. 

"Si tolga la claufola corfa nelle Indi- 
zioni,, che gl’ Ex-Provinciali fian difcretr 
e Giudici ne’ conti . 

Redi dichiarato il capo decimo di do-, 
vere anche r i frati , che vanno t}ueftuaa- 
• do, ufcire Tempre accompagnati , ed ogni 
volta, che il Superiore lo crede necef- 
fario. 

Quando il Superiore lo dima opportu- 
no poflan i Sacerdoti ufcire anche foli 
per andare a celebrare la Meda ne’ luo- 
ghi affegnati • - • 

E pofifa anche concedere a frati di 
ufcire oltre le due volte la fettimana,' 
accompagnati fecondo «il bifogno , e le 
circodanze, D. u Màggio. •1784.' 

Régòlari Secolarizzati poflfan ri- 
cevere nomina di Cappellani Laicali . 
£>. l 6 > aprile 1774. 

Q 3 
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Predando alla Chiefa il fervizio > che 
foglion predare gli altri prima di edere 
amme(fi alla partecipazione, abbiano luo- 
eo nelle Chiefe ricettizie. D. 8. Ottobre 

e 

1774* V. 

Reintegraztone a Sedili di Na- 
toli . V. Nobiltà. 

Rei assenti. V. Inquieti. 

Rei contumaci. V. Inquieti. 

-Rei citati o citandi * K lnqui* 

fri. , '■ . 

Relazione ordinandoli in alcuna cau- 
fà , nella quale fi fia già p.er prima, 
fatta, non fi efegua , fe nell’ órdine So- 
vrano don fi dica , che di nuovo fi fac- 
cia relazione . . • V. ■’ 

Dicendofi nell’ ordine- ve ne infor- 
miate , e ce ne facciate, relazione ^ s 
intenda , che v’ informiate degli atti, e 
procedi 'gik fatti, fenza che fi prenda 
un nuovo infermo *r Pram. 3. de relation . 
Caufarurrt 29* Novembre 1 5*5 5. - $ 

' Nelle caufe , nelle quali il Fifco è 
Attore , o che fi trattano tra le parti , 
per T ordine de£ Sovrano , che domanda 
relazione, non s'impedifca il corfo della 
caufa, fe tanto non fia efpreflarnente or-- 

dina- 

• ) 
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dinato . Pram. 6. de rei a fi Caufar. 18. 
Giugno 1523. 

Altre regole per le relazioni de’ Tri- 
bunali di Napoli al Confeglio Collatera- 
le fi leggono nelle Prammatiche fono 
lo fteflfo titolo . 

Fatta una volta al Sovrano , non lì 
torni a fare anche domandata , fe nell’ 
ordine non fi dica, che l’ invj , non ottan- 
te che altre volte fiafi fatta . Pram. io. 
de Offic. Jttdic. 3 Ti Maggio 1616 . 

Relegati. V. Condannati.. 

Remi , Albert, ed Antenne nota 
fi vendano fenza licenza in ifcritto del 
Sovrano fiotto pena* Pram. i, de Albori- 
bus 31. 'Manzo 1588. 

Remissione. dell’ Offeso ; Chi V 
eftorqua con violenza , trafiportando la 
perfiona da un luogo ad un’altro, fia pu-i 
nito colla pena di morte naturale. Pram. 
2. de extilibtis 27. Marzo 1563. 

Non vaglia fic non fia fatta avanti al 
Giudice del luogo , dove 1 ’ offefio fa do- 
micilio . Pram. 6. de Compoftt. 2 6. Giu - 
gno 1^66* v 

Non fia necefiaria in caufia di fiempli- 
Ctf disfida, 0 infulro con impugnazione, 

Q. 4 ® afpor- 
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o afporrazione d’ armi vietate , quando 
non fiegue ferita .o percoiTa . Pram. 2. *“ \ 

de Abolir. 9. Maggio 1Ó00. 

Nella ftelfa pena interrano coloro a * 
benefìcio de’quali fi ottengono dette re- 
xniflioni colla feienza, e trattati di effi. K . 

Pruova convitava del delitto fian tre 
teftimonj ancorché depongano d’ atti di- 
verfi, e fingolari e fi proceda alla for- 
giudica fra il termine' di giorni venti 
non ottante la coftituzione Pram. 25. de 
lExul. 28. Maggio 164.7. 

Le flette pene abbian luogo contro de 
complici, e mediatori in tal delitto e 
la regola fletta fi ottervi , ancorché la 
remiflione non fi giunga ad otrenere. 

Pram. 27. De Exul. 9. Ottobre 1651. 

Remissione de’ Carcerati do- 
mandandoci da’ Baroni , le Udienze nel 
decreto prefiggano il tèrmine , dentro del 
quale debba riceverfi il carcerato :• altri» 
menti effa continui a procedere . Pram. 

J. de renufftonib. caufarum 20. Novem- 
bre 1555. 

Rescissione di Contratto potta 
farli fenza termine, fe 1’ obligo *fiafi con- 
tratto de facie ad faciem . Per i paga- 
menti 
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menti delle terze, o degl’ intereflì , i qua- 
li non facendoli da’ debitori ne’ tempi Ina- 
biliti , poflono i creditori domandare il 
pagamento del capitale , e delle terze, 
o della forte , e dell’ intereffe , fi fac- 
cia da • Giudice il feguente decreto =: 
Infra dies 20. folvant il Capitale , e 
le terze : veruni ft infra eumdem ter - 
mtnum Jolvefint tertias , fuperfedcatur a 
folutione capitalis , ahos ditto termino 
clapfo , exequ atur decretum per 1’ uno , e 
per T altre* . \ V . r.* • V 

I debitori fiat» tenuti pagare al Fifco 
la pena del cinque per 100. , non paganr 
do nel termine le terze, o intereffe. 

Tal decreto però fi notifichi perfonal- 
mente dal Portiere coll’ intervento dell® 
Scrivano della caufa in Napoli , e nel 
Regno da un Notaio coll’ intervento deli* 
Attuario del luogo. •• « 

Non abbia luogo la pena , fe notifica-* 
to il decreto, il debitore dia per refciffb 
il contratto. * ' • N. v- • ' ' ì ' 

Salve per lui 1 ’ eccezzioni di giudizi» 
avverfo del debbito .. §. 1. Tram, 18 .de 
Ordine Judiciorum 14. Marzo 1738. 

I de-. 
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I decreti di fotvatm vigore degl’ Iftrrfc 
menro di cenfo a forma della reai Co* 
ftiruzione fi faccian nella Ruota. 

Si obblighi il debitore efeeutivamentfc 
a pagare il Capitale, e le terze e lai 
pena del 5. per 100., ancorché non ab* 
bia giurato il contratto in faciem credi- 
tori*, Tempre che -fi tratti tra le perfone 
medefimé , e fi fia avuta la ratifica giù** 
rara del debitore ' e D. rf. Agbjìo 1738. 

V. Ccnft . 

Restituzione in integrum dopo 
la conchiufione non fi ammetta nè per 
fattore* nè per il reo. Rit. ltem quod 
in quibufcumque caufis. 

Negata una volta ad una parte , norf 
fi ammetta ad iflànza di un’ altra , an. 
corchè privilegiata , ed intereffata nella 
medefima caufa, quando fi adduce moti- 
vo già eliminato . Premi. 8. de Dilar . 

25. Maggio 15 66. ‘ ■ 4 

Resto?pie non fi incendino prima de’ 

15. Aglio fiotto pena del rifarcimento del 
danno, e di altrettanto a favor delFifco. 

Si proceda per inquifizione* e non li- 
quidandofi i rei , o non efiendo efli in 
iftato di pagare la pena , fia tenuta 

r Uni- 
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rtJniyerfith dei. luogo* Cap. Quod piu* 

rityium . • 

Revindicazione. Prische fi comedi la 
- lite efigga, che il convenuto s’ interroghi: 
fe dica pofledere giudamente , proceda 
fidanza, e s’intenda promolTa la diretta 
revindicazione . Se dice non pofiedere , 
anche proceda fidanza, e s’intenda pro- 
molTa 1 ’ utile revindicazione . Rir. irint . 
fervat ipfa Curia banc pratticani . 

Il petitorio diga -la veracità de’ tito- 
li * Ne’ termini di eflb , e di un dame 
di carte primordiali , là confiderazione 
dei pofiedo per niente debba entrare . Il 
lungo pofleflo *fcnza titolo fi confideri co- 
me una lungà ufurpazione * D. 1. Mag- 
gio 1 77 3 ' 

Revisione di Apprezzo . Apprezzo 
fatto coll’ intervento del Minidro fi. ri- 
veda col di lui intervento. D. 15. Mag- 
gio 1752. 

Revisione- di i Sentenza non abbia 
luogQ , .quando 1 * Udienza .abbia facoltà 
di precedere, ed efeguire , omni appella *' 
rione remota . D. ,7. Novembre 1750. - 

Nelle caufe Criminali , principalmente 
b. quelle de’ poveri, equivalga alfappel- 

lazio- 


1 


Digitizep by Coogle 


I 




Ì52 KB 

lazione , ed impedifca 1’ efecuzion del 
decreto. D. 29. Ottobre 1763. 

"w Ri 

*. ^ 1 , , * . . * 

• .* « . * 

Ribelli . Chi pubblicamente muove 
guerra dentro del Regno li punifca , colla 
confifcazione di :tutti i beni , e colla 
mòrte. Co/?. Comes , , Mileu \ 

.j I- di loro Egli, e figlie nè tra di elfi, 
nè con altri del Regno contraggan ma- 
trimonio lènza l’-aflènfò del Principe fot- 
to pena della pubblicazione di tutti i 
beni. Cap. Garelus. Satis con fiat,' • 

; Lo fteflb per i figli de’ banditi , finché • 
ì Genitóri perfiftono nel -Bando: le di loro 
figlie , che non fono fiate , e non fono 
complici del delitto paterno, poflan fen- 
za attenta maritarfi a perfone fedeli con 
beni non feudali , provenuti ad effe fuori 
della paterna fuccelfione . Cnp. Item [intuì- 
mus , quod filta prodirorum . 

I di loro- beni s’ intendano acquatati 
al Fifco ipfo fatto , appena commetto il', 
delitto, anche fenza l’atto del poffettò. , 

II Fifco tra venti anni polla far ufo ; 
della revindicaziotte contro de’ terzi pof- 
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feffòri , intefi però efli nelle di loro le- 
gittime eccezioni . 1 

Alli di loro figli, e difendenti , come 
a loro itefiì non giovi qualfifia prefcri- 
zione di tempo : all’ incontro il Fifco 
pofla contro di tali perfone far’ ufo della 
revindicazione . Cap. Bona proci i forum . 

Sopra i beni ad ' elfi confidati fia do- 
vuta la vita, e milizia- a’ fratelli , ed il 
paragio alle Torcile; e fe ne faccia la li- 
quidazione nel tempo di efeguirfi il de- , 
creto. Arr. 171.-1. Febbraio 1556. 

Il pofleflo de’ di .loro beni , di qua- 
lunque natura fiano , appartenga al So- 
vrano. * v 

Dopo la privazione , - fe credono aver 
dritto di ricuperarli , lian intefi selle di 
loro ragioni . . • * ' . 

Se accade ricupero di tali l?eni , fi 
faccia- diligente invefiiga^ione della caufa 
tanto della privazione , quanto del ricti* 
però, nlevandofene . tutte le ci’rcoftanze. 
Ptam. 1 , de Bonis Prodi forum 8 . Marzo 
2 . Indettone apud Brunduftum . * 

La legge quhquis C. ad Legem Julism 
Majefìatis fi abbia per legge del Regqp 
indubitabile. D . 3;» 1771. 

Ri- 
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Ricatto lì punilca anche in perfortà, 
de’ mediatori , ed aufiliatori . Ma non fi 
moleflino coloro , che dopo elTere* flati 
arredati da’ malviventi , fi trovano nell’ 
affoluta neceffiik di date , o mandar a 
loro roba, o denaro . E S. M. dichiara 
'la contraria pratica erronea , ed irregOr 
lare, D. 8. Giugno 1765.' 

Vi Ladri dì Strada . '• • 

RiCETTAZJEONE • de’ DÉLtNQUENTJ 
malfattori v e ladri r o banditi fia fogget- 
ta alle pene di tali 1 delinquenti . Cap. 
Robertus primogeniti •• hicet centra re - 
geptatores* 

. • De banditi, fia Univerfitk, fia privato 
non fi componga, e foffra la pena legit* 
lima. Cap. Robetths . Unwerfis . 

< Sia vietata a* feudatari di ^qualunque 
ordine * che anzi fiarr efli obbligati at~ 
tendere alla loro perfecuziohe fotto pena 
della disgrazia regia, ctt raflle once , ed 
altra* ad arbitri* , ; 

JLo fi e fio militi contro qualunque per* 
fona privata, .• • • **■ 

• E perchè non giovi» motivo d’ignoran- 
za, chi ricetta anche- in’ buona fede 'per- 
fori a alcuna oltre due. notti , fenza farne 

de- 
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denuncia all'Ufficiale del luogo, incorra, 
pélla pena della Prammatica. 

Sia eccettuato dall* ordine chi ricetta 
dentro ^Napoli . Pram. i. de receptat. iS. 
Aprile 15.15. • f • ‘ 

Chi denuncia fimile delitto abbia il 
fedo della pena, ed il perdono , fe fia 
forufcito, o delinquente. 

'Chi tiene roba de’ forufciti la riveli , 
fotto pena di perderla , e della galera . 
Pram. 2. de Receptator. 4. Dicembre 1 553. 

I Feudatarj fé fono alfenti,non incor- 
rano a pena alcuna: purché i loro Uffi- 
ciali non abbian commeflo delitto eoa 
ordine, volontà, o feienza de’ Padroni. 

. , La perdita della roba menzionata rrel-, 
la Pram. 2. ha limitata in quel tanto , 
che ritrovali in poter del Reo , che ap- 
partiene al forufcito, ‘ 

L’ordine, che i forufciti non compa- 
rendo tra diege giorni nelle Corti, dove 
fono fatti contumaci , fi abbiano per for- 
gi udicati -, e fi poflan impunemente am- 
mazzare, e pigliare, non .'comprenda i 
delinquenti, che non fono ufeiti in Cam- 
pagna , ma fono fiati dentro le terre , 
penchè nafeofti . Neppure comprenda i- 

fo* 
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forufciti aflTenti dal Regno . Pram. 3. de 
Receptator. 13. Settembre 1553. 

A chicchefiìa ancorché padre , o fra- 
tello , fia vietato ricettare , o dare al- 
tro qualunque ajuto a delinquenti , an- 
che fe non fian contumaci , e bandi t.i , 
fotto’ pena di fei mjla docati , ed altra 
corporale ad arbitrio. Pram. 4. de Rece- 
ptator. 26.' Settembre i^'óo. 

Non s intenda per vpzzz 0 della Pram- 
matica de’ 2 6. Settembre derogato in 
modo alcuno alle Léggi comuni Ca- 
pitoli y Prammatiche , e Coftituaioni > del 
Regno/ E quella fi abbia. per non 
fatta . Pram . 5. de ■ Receptator . de 18. 
Gennajo 1 55 u * ■ , . ■ 

Il 'detto di dite forufciti j ancorché 
riguardi atti di ver fi , * fingolari. , faccia 
piénilfima pruova contro di • tali .ricetta- 
tori , fautori, ed afiìcuratori . 'Pram. d* 
de .Receptator, 12. Agojìo 1 563. 

• Le pen? fopra (piegate , e quelle con- 
tenute nella Prammatica de’ ip*. Maggio 
l<544 r fi efieguarr appena \ che 1 Rei fono 
fatti contumaci > colpe fi prattica per la 
pena d^docati nulle contro i delinquen* 

* • ;• 
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ti con armi da fuoco , ancorché quelli 

fiano a (Tenti . • 

E fia vietato in tali delitti comporre 

rei, fenza prima darfi avvilo al Sovra- ( 

no . Pratrt. y.de Receptas. 28. Agoflo 166 2. 

Riclamazione non dia luogo a com- 
pilazione di termine, fe non fi fia adem- 
pito alla claufola exequuto Decreto . £), • 

26 • Aprile J755. 

Ricorrere a Roma fta vietato. 

Agli Ecclefta/liei Secolari , e Regolari, 
e per le di loro Cbiefe , Monafìeri nfpet • 
tivamente .' . 

i v Per ottenere da Roma la difpcnfa 
dell’età per afcendere agli Ordini. Ancor- 
ché fi trovaflfcro invertiti di legati, o di 
beneficj, col pefo della celebrazione del- 
le mefle. 

2. Per ottenere da Roma la difpenfi 
fopra una certa irregolarità contratta ; per- 
la quale il Re comanda , che fi debba 
ricorrere alli rifpetti vi Ordinar;. 

3. Alli Parochi , e Curati per irtare 
aflenti dalla di loro refidenza. 

4. Alle Chiefe , e Collegj Eeclefiartici, 

Secolari , e Regolari , per ottenere da » 

Roma la licenza di prendere il denaro 

Tom . Ili» R dalla 
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dalla Catta Sagra, a fine- d -impiegarlo 

in fabbriche . ; . : 

5 , All» Sacerdoti Secolari , e. Regolari, 

per ottenere da Roma la licenza dì .oti^^P 
Altare portatile, affine di celebrarvi la 

Metta per divozione. • 1 • 

6, Alli Sacerdoti Secolari , e Regolari, 
per ottenere dalla Sapienza di Roma la 

laurea Dottorale in Sagra Teologi*; vo- 

lcndo il Re , che ciafcuno fi dottori in 

f |f 

Per ottenere 1’ indulto di celebrare L 
Vfizio , e la Meifii fuori della rubbfi- 
ca Ecclefiaftica , per cagione' di qual- 
che folennitV, il quale dichiara il Re» 
che fi può ottenere dall’ Ordinano - del 

luogo » C 

g f Per ricorrere a Roma , a hne di 

Ut dichiarare i Santi Protettori del luo- 
go: volendo il Re, che fi faccia la con- 
clufione dell’ UniverfiiV in pubblico. Par- 
lamento, dopo della quale fi potrà otte- 

pere dall’ Ordinario . . , . 

o. Per ottenere da Roma la riduzio- 
ne delle Mette; volendo il Re , che fi 

ricorra in Vicaria per la pruova della 

\ - de* 
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deteriorazione delle rendite de’ fondi ad- 
detti a tal pefo* , 

10. Per ottenere da Roma la' licenza 

di sminuire li capitali , a fine d’ impiegar- 
li in fabbriche. . < . ^ . .. 

11. Alle Chiefe., e Luoghi pii Rccle- 

fiaftici fecplari per. .prendere denaro ' a 
cenfo bollare, e qualfivogliano altri cpn* 
tratti dà' beni Temporali di. effe Chiefe , 
e Luoghi pii Ecclefiafiiei , volendo il Re 
che ricorrano alla Regai Camera di S, 
Chiara per Io Alfenfó, da fpedirfi prece* 
dente il decreto di expedif della G. C. 
della Vicaria. ; 

12. Per ottenere la licenza da Roma 

di poter’ ereggere 1’ cfercizio della Via 
Crucis nelle Chiefe ; il quale fa fapere 
il. Rè, che può far fi da ciafcuQO per li- 
bera divozione . - ' 

13. Per ottenere da Roma il Breve 
dell’Altare privilegiato. 

v 14. Per ottenere da Roma l’abilitazio* 
ne , e la difpenfa di celebrare ne’ giorni 
fedivi, e doppj la Me fifa della B. Vergi- 
ne , e ne’feriali quella de’ Defouti per 1 
infermità fopravvenuta .• *a quali fa feqti» 
re il Re, che ricorrano all’ Ordinario del 

K % " luo- 
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luo^o, al quale fe ne debba fare- iofi- 

nuazione* _ t 

,5. Alli Prelati inferiori cosi Secola- 
ri come Regolari , per ottenere da Roma 
la facolta , che mai gli mancateci con- 
fettare le Ghiefe tir loro giurisdizione. 

v 6 . Per ottenere da Roma la licenza 
di tenere l’ Oratorio privato. Avendo il 
Re dichiarato , che tal licenza di può 
impetrare da rifpectivi Ordina^, a quali 
fi potrà nel. medefimo tempo infinuare , 
che fi volgano della di loro nativa fa- 
coltà in accordarla. Ma che prima rife- 
rifeano a S. M. tutte le circoitanze, che 
l’inducono a concedere la iudetta licenza. 

17. Per ottenere da Roma la rinnova- 
zione di licenza di tenere 1 Oratorio in 
cafa, o 1‘ ampliazione-, o fìa citenuone 
di quello. Avendo dichiarato il Re, eh 
è della nativa facoltà degli Ordina» j lo 

- accordare l’ Oratorio privato , e per ciò 
fi può ricorrere alti m -defimi per la ri- 
novazione, o ampli- ziofic di quello. 

j4rii Ecclefig/hct Secolari , e per le 
di loro Cbtefe . 

18. Per- ottenere da Roma la licenza 

di negoziare la roba de congionti di elfi. 

1?. 
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Xp. Alli Beneficiati per ottenere da 
Roma la dispcnfa^ dalla relidenza del Be- 
neficio. ■ ' • 

. 20. Per ottenere da Roma il beneficio 

del Cap. Odoardus. •* * 

'2,1. Per far decidere .dalla Sagra Congre- 
gazione de’ Riti la quifiione , fe fia per- 
melfo covrirfi di berretta entrando ia 
Chiefa, e caminandp in elfa . 

22. Alli Sacerdoti per ottenere da Ro- 
ma la difpenfa di éflere reintegrati nella 
celebrazione delle Mefle, dalia quale era- 

• no fiati fospefi, perche manchevoli nello 
efercizio delle cerimoniere nel capire il 
fenfo delle parole del Canone , li quali 
vuole il Re, che ricorrono all’ Ordinario 
per ottenerla. ' 

23. Agli Ecclefiaftici per ottenere da 
Roma il Breve" facoltativo a poter efer- 
citare la medicina; a’ quali vuole il Re^ H 
che fi faccia fentire , che per efercirar© 
l’Arte medica, balìa di aver ottenuto il ' 
privilegio di Dottore in medicina , e di 
aver ottenuta da S. 1 ’ appruovazion© • 
di poterla efercitare. 

24. Per ottenere da Róma il diploma 

R 3 di 
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di Pratonotario A poitolico, ancorché fofle 

quoad botforet tantum. 

25. Alli Canonici per ottenere dalla 
S. Congregazione del Concilia la grazia 
di fton edere puntati nel Capitola mentre 
(tonno adenti a motivo delle Miflloni , 
che vanno facendo per i luoghi della 
Diocefi, li quali vuole il Re, che ricor- 
rano all’Ordinario per ottenerla . 

2 6 . Alli Capitoli delle Chiefe Cate- 
drali, 0 Collegiate / per ottenere da Ro- 
.ma’ la ;gràzia di èffere intigniti delle A- 
bito prelatizio di Cappa magna, odi 
altra infegna ; .li quali vuole if Re, che 
ricorrano ali! proprj Ordinar), li quali li 
debbano cdncedere anche le infegne mag- 
giori, che credono convenienti alla de- 
cenza, ed. al culto delle di lóro Chiefe; 
e con parteciparG tutto ciò agli delti Ve- 
fcovi, ed infin uarfi a’ naedefimr, che nel- 
lo accordare le infegne anche maggiori 
alli di loro capitoli, uè diano parte alla 
M. S. 

27. Per ottenere da Roma la licenza 
di aprire nna fìneftra nei muro, che tra- 
mezza la cala di abitazione, e la Ghie- 
fa di padronato, a fine di udire la Meffa, 

e far 
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e farla udire all ì Domenici ; potendoli 
ciò fare con la licenza dell’Ordinario del 
luogo . ' . ^ c 

28. Alti Canonici partecipanti , li qua- 
li trovandoti in etk avanzata, e di aver 
ferviro per lunghi anni ai Coro, non po- 
tendo per Ì di lo/o acciacchi nemmeno 
recitare le ore canoniche , domandano il 
regai permeilo per ricorrere a Roma, a 
fine di effere efentati dal Coro, e di ef- 
sergli commutato il -pelo della recitazio- 
ne delle ore canoniche, a’ quali fa fcnti- 
re il Re , che ricorrano al proprio Or- 
dinario, il quale dee provvedere sù que- 
llo particolare*. • ; 

2p, Per ottenere da Róma la licenza 
di portare la Parrucca; volendo il Re , 
che fi ricorra al .proprio Ordinario per 
ottenere tal licenza.’ 

30. Per ottenere da Roma il Brevet- 
to di recitar. rufizio, che recitano li PP. 
Paolotti, a fine di godere la figliolanza, 
e tutti li prrvilegj, che* quelli godono. 

31. Per eflere efenti dal Coro , per 
quel tempo , in cui hanno da curarti , 
dalle indispofizioni ; volendo il Re , che 

R 4 - 
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ricorrano all’ Ordinario, il quale dee prov- 
vedere sii quello particolare. 

32. Per amminiftrare i beni de* di lo- 
ro congiunti, pupi 1 li , o. minori. 

33. Per ottenere il breve della giubi- 
lazione dal Coro ; volendo il Re , che lì 

■ ricorra all’ Ordinario , . il quale ha drittar 
di concederla. * , * ' 

Alli Regolari dell' uno ,c dell' alerò 
fejjo , e per li di loro Me- 
• naflerj . 

34. Si nega il regale permefTo alla 
Donne, ancorché nobili, di ottenere la 
licenza da Roma , a fine, di entrare per 
.un fol giorno ne’ Monafterj de’ Regolari 
per oflcrvane le magnificenze. 

. 35. Alli Regolari per ottenere il tito- 

lo di Esprovinciali. 

3 6. Per farli Religioni calla figliuolan- 
za fopranumeraria.- 

37. AlliRegolari per effere conferma-, 
ti nella carica del Pròvincialato. 

38. AUi Regolari per affiftere in cafa 
alli di loro congiunti . 

3P- AUi Regolari per ottenere daRo-- 
ima la Laurea magiUrale. > 

40. Alli Chierici Regolari Miniftri de- 
gl' 
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gl’ infermi, per fare profetare li Novuj 
dopo l’ anno della probazione , e non do- 
po l’intero triennio. 

41. Alti Novizj Regolari dell’ uno, e 
dell’altro fèffo, per ottenere la difpenfa 
fui tempo del noviziato, o su 1’ età ri- 
chiefta per fare la profeflione . 

42. Àlli Regolari per ottenere il tito- 
lo, o il grado di Maeftro. 

43. Alii Regolari y per ottenere la li- 

cenza di elfere trasBgliolati da un Con- 
vento ad -un altro . • r , 

44. Alli Regolari , per flare lungo tem- 
po in luogo fuori del ' Convento a mu- * 
tar l’aria ; a’ quali il Re comanda, cho 
ricorrano alli di loro Superiori . 

45. Alli Regolari, per ottenere la di- 
spenfa del tempo , che gli mancherebbe 
per compire il biennio, e godere il gra- 
do di Esprovinciale . 

4 6. Alli Regolari per’ ottenere da 
Roma il breve di Difcreto perpetuo. 

3 6. alli Regolari, ancorché graduati, 
per ottenere da Roma il permelfo di 
poterfi eleggere due ftanze per ivi Tempro 
permanere, ed un compagno, fenza che** 

li 
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li Superiori prò tempore pofl*ano difìur- 

barli.' ' /. • 

48. Alli Regolari Minimi dj S. Fran- 
cefco di Paola,' per la licenza di far ufo 
de’ cibi pasquali, e di cavalcare per in- 
dispofizione ; a quali ordina il Re , che 
ricoprano all’ Ordinario del luogo. 

49. Alli Regolari , per ottenere da Ro- 
ma le facoltative neceflarie alli di loro 
Superiori di abilitarli al governo, ed ai- 
le cariche, conofcendoli degni, ed idonei. 

50. Alli Regolari , a fine di ottenere 
da Roma alcuni requifiti, che gli man- 
cherebbero per lo di loro avanzamento. 

51. Alli Re li«iofi Cappuccini, per ot- 
tenere il permeffo dalli Superiori Gene- 
rali di Roma di ricevere, e mandare ai 
noviziato il folito numero de’ Novizj, si 
Ghie rici, che laici. 

52. Alli Regolari, per ricorrere a Ro- 
ma a fine di ottenere la remifiìone di 
ciò, che debbono fodisfare alli di loro 
Conventi, e l’aflbluzione dalle pene, alle 
quali fonro Rati condannati. 

53. Alli Regolari, per ottenere la di- 
jpenfa degli anni dallo Audio , preferirti 

dal- 
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dalle Cofiituzioni dell’Ordine, a fine di 
edere privilegiati Procuratori . 

54. Alli Regolari fecolarizzati per ot- 
tenere da Roma la dilpenfa a confeguire 
benefici Ecclefia fici , a quali vengono 
impediti dal refcritto pontificio della 'di 
loro fecolarizzazione , o perche in quello 
fi folfe apporto di dover fervir# alla pro- 
pria Ghiefa-, ed oflervare tutri i voti com- 
patibili con lo fiato ecclefiaftico Fecolare, 
0 altrimenti.. 

55. Per ottenere da Roma la difpenfa 
di fare il noviziato in un Convento del- 
la ftefia Religione, ma non in quello 
deificato per lo noviziato. 

Alle Moniche, e per i Piloro Mo • 
tiafterj . v 

5 6. Alle Monache per ottenere la li- 
cenza di ufcire dai Monafterò, a fine di 
vifitare le Chiefé della Città, ove rifle- 
ttono, volendo il Re, che ricorrano ali* 

.Ordinario, a tenore de 1 reali ordini. 

57. Alle Monache, per ottenére altra 
dispenfa , per rieleggere la Badeffa , at- 
tenta la morte dell’ Ordinario, del luogo, 
al quale era fiata coflam.qfià . In- quello 

«$fo 


v 


' . Digitized by Google 


-ità RI r 

cafo vu«le il Re V che la difpenfa fi efie- 
gua dal Vicario' Capitolare. 

Per conferma del Confefiore delle 
Monache per un altro triennio, volendo 
il Re, che ricorrano al proprio Ordina- 
rio. ~ . • 

59. Alle Donzelle , le quali avendo 
ottenuta la licenza di entrare per edu- 
cande nel Monallero, domandano la di- 
fpenfa d’ entrarvi r perchè non hanno coni, 
pita l’età di 7. anni richiedi.- • 

60. Alle Monache per ottenere la li. 
cenza di farli la comunione nella Meda, 
che, fi celebra nella notte del S. Natale. 

61. Alle Donzelle per ottenere da Ro- 

ma la licenza di monacarli nel Monafte- 
ro, dove avellerò due, o più forelle Re- 
ligiofe . . ; - 

6 z. Alle Monache per ottenere da Ro- 
ma, che i Religiofi Converfi non fiano 
smolli dalla carica dì fopraintendenza 
de’ beni di campagna de* Monafteri di effe. 

53. Alle Monache per ottenere da Ro- 
ma licenza di ricevere Cenverfe firaordi- 
narie; la quale comanda il Re , che fi 
ottenga dall Ordinario . 

£4. Alle Donne monacande, per ricor- 
rere 
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rere a Roma, a fine di ottenere la fa* 
coltativa al Vicario Capitolare di efegui- 
re la licenza gik prima ottenuta, e coni- 
meffa all’ Ordinario morto prima. di efe- 
guirla, e munita di Regio, placito ; vo- 
lendo il Re, che ricorrano a refpettivi 
Vicarj Capitolari , e con infinuarfi a me- 
defimi Vicarj, che efieguano in vece de’ 
defunti. Velcovi i Referitti Pontificj efe- 
cutoriati in Regno. 

6 5. Alle donne , per ottenere da Ro- 
ma la licenza di monacarfi , alle quali 
vuole il Re , che .Ir faccia fentire , che 
poflatio- ottenerla dall’ Ordinarlo del luogo./ 

66. Per ottenere la licenza da Roma, 
che le Monache pollano fare le comma- 
dri- nel Battefimp, o nella Creììma. 

67. ' Alle Monache per ottenere la li- 
cenza da Roma, per ufeire dalla claufu- 
ra ; ie quali comanda il Re , che ricor- 
rano alla M, S. , affinchè fi degni referi- 
vere a rifpettivi ordinarj de’ luoghi , che 
efaminatido effi la domanda , e trovando- 
la fuffilfente , e fondata fulla neceffitk % 
che abbia alcuna delle Monache di ufei- 

■ re della claufura,lo debbano prima rap* 
prefentare alla M. S. per la Sovrana ap- 

pro- 
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provazione ; con dovere -.in feguito gli 
Ordinarj medefimi valendoli della di lor 
facoltà dar il permeilo di ufcìre dalla 
claufura con tutte quell® precauzioni , 
che convengono^ , . v 

6 %.. Alle donne , per ^ottenere Ja licen- 
za da Roma di entrare una, o p’ù val- 
te l’ anno ne’ roonafterj delle Monache , 
le quali comanda il Re , che ricorrano 
all’ ordinario del luogo , il quale potrV 
dere' it permeflo con darne parte a S. M, 
' 69 . Alle donzelle per ottenere daRo? 
ma la licenza di entrare e dimerare 
da Educande ne’ monafterj di monache , 
la quale comanda il Re, che fif deve 
accordare da’ rispettivi Ordinar j , con do- 
verli infmuare di concederla , concor-, 
, rendovi i chiefti reqcifitì 

70. Alle Monache , per ; ottener- da 
Roma la licenza di prendere, un’ altra 
donna per di loro fervizio ; volendo il 
Re, che ricorrano all’ Ordinario del luogo. 

71, Alle monache , per ottenere da 
Roma la licenza di confermar laBadefla 
per il fecondo , 0 terzo triennio ; alle 

„ quali fa fentire il Re , che poflòno , e 
tì&bbopo ricorrere all’ Ordinario. 

' ' 7 2 * 
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72- Alle monache per ottenere da Ro- • 
ma la licenza di ritenere ad altro tem- 
po le donzelle per Converfe ; le quali 
vuole il Re , che 1 ricorrano al proprio 
Ordinario. -, • ; 

73. Alle monache , per ammettere 
Religiofe con ^ote minore, per ritrovarli 
il Mpnaftero provveduto de’ beni , e (prov- 
veduto molto dì Religiofe, e perciò man- 
cano le vocali. Volendo il .Re , che rh 
corrano’ all’ Ordinario , il quale dovrai 
provvedere su tale affunto, ' . 

74. Per ottenere da Roma la difpenfa 
di efler velate in tempo della Profelfione; 
avendo dichiarato il Re , che fpetta all’ 
Ordinario il poterla concedere -, fecondo 
gli ordini reali intorno al punto princi- 
pale della elayfura . 

7 5. Alle donne per ottenere la difpen- 
fa di ritirarli ne’ MonalìèrJ. di claufura j 
volendo il Re, che fi ricorra alfOrdioa- 
rio, dì cui è il dritto. 

Per t Matrintonj , 

76. Per ottenere da Roma la licenza 
di contrarre matrimonio colla forella 
gerpaana di colei , colla quale prima fi 
idfle data parola di matrimopio comrn 


Digitized by Google 


27-2 RT 

Paroco , e di Comune confenfo fi foffe 

fciolta . 

. 77. Per ottenere da Roma lettere fa- 
coltative dirette cuicunque Episcopo , per 
maggior comodo di contrarre matrimonio. 

78. Per ottenere da Roma le lettere 
facoltative a Vicarj Capitolari di efegui- 
re le difpenfe matrimoniali commeflfe a* 
Vicarj Generali degli Ordinar} defunti, 
munite di regio placito, © non efèguite. 
Volendo il Re, che fi ricorra a’ rispetti- 
vi Vicarj Capitolari , e con ìnfinuarfi a’ 
tnedefimi , che efeguano in vece de’ de- 
funti Vefcovi , i referitti pontifici efecu- 
toriati in Regno. 

75;. A’ vagabondi , o a coloro*, i quali 
hanno camminato per molti Luoghi , ed 
in quelli domorato, per ottenere da Roma 
la vaga, cioè la facoltativa agli Ordinar} 
di ammetterli al giuramento fuppletorio 
per la pruova dello fiato libero di «(fi; 
Avendo comandato il Re , che ricorrer 
debbano a’ riflettivi Ordinari, a quali fi 
dovrà infin uare , che valendofi delia di 
loro ordinaria facoltà , efeguano la difpo- 
fizione del Concilio di Trento nella Sef : 

fio- 
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'fione H . C* h7 . 4 e Roform*. 
nn su quello particolare . ’ 

Chiunque ard.ifce di fard fpedire Bolla 
da Roma ftnza precedente reai commen- 
datizia, non iola mente non abbia i£x?. 

' **.“» efemplar niente. 

U* lo. Apule 1778. 

n . S “ Z1 ricorr ' re ». Roma ,. i Vefcovi 
re mefi non r, fervati fi valgano del na- 

° ' oro r drit[0 , « accordare le penfiqni 
perpetue fopra de beneficj a favor di quo’ 
Chierici fedamente, che.jt tenore de’Ca- 
Jionr f°oo indigenti, e nè fono meritevoli 
per probnli, e per. dottrina, fi. , 2 . Aso- 
Jlo 1780. . . : • . 

. E’ grave , «.. duro', ìimitare a Vefco- 

0^, « haa r '‘«X»ra da 

Sn^’ir i 0 ftab,llre > che <1 folo Papa 
.poffa aflòlvere chi violentemente abbia 

pollo le mani addoffo ad .un Chierico. 
M o* Giugno 1782. 

Senza ricorrete a Roma , il Vefcovi» 
di Otanzaro. convochi il Sinodo, ed 
S'«. Eliminatori Sinodali 
P« ^vtto de Parrochi, D. ^ 

Tom. 111. : s. . tenza 
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Sènza ricorrere a Roma per la difpsm 
fa della- Vaga , o per i’ ammiffione al 
giuranienio Suppletorio , gli Ordinar j , elìe? 
guano in |al particolare la difpotizione 
del Concilio. D. 23. Azpjlo 17S3. , 
Senza ricor rere. a Roma per.la difpen? 
fa della pubblica ondìà , gli Ordinarj lj. 
avvalgano della di loro facoltà » D, 21, 
Febbraio 1784. * 

Ricorrere a Roma per qualunque li» 
cenza , o difpepfa fenza ’déj permeilo So? 
vrano fra vierato a fudditj , o domiciliati- 
ti in Regno fdtto pena dell’ immediato 
cfilio da «(Tq. . : t f> ■ ; . v ' ’ * »** 

Difpenfe, e licenze ottenute da Rom^ 
per le caufe , pelle quali ftà ordinato 
doverfi ricorrere agli Ordinar; , fenza det- 
to permeilo fian nulle, e fi Reputino co? 
tpè un punibile; attentato, 

1,9 Reffo per le Carte di. Roma otte- 
nute, fecretajpente dopo ; la foppreffione 
delle regole della Cancellaria - , efeguite 
da’Yelcovi, facendo fembiante di valerli 
delia di loro autorità , Ed ina- de 26. Fck* 
1784. .,*•’•£ 

"Si accordi ai Vefcovo di d’ Acernò ri-, 
correre a Roma per ottenere la deftina- 
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zione del Vicario apofiolico nella Tua 
Chi eia, il quale debba (lare di continuo 
nella. Dioceii . D. 13. Novembre 1783. 

Dignità disgiunte da Canonicati in 
tutte le. Chiefe non abbian bifogno di 
commendatizia a Roma, ma fiati prove- 
nute dagl Ordinarj . D. 3 1.' Dicembre JL78 5. 

. Ricorsi non Autentici , ed Ano- 
nimi, e non ratificati , anche rimedi per 
Difpacci j non meritino defiinzione di 
Commeflario ? o .Subalterno. D. 31. Ot -, 
tobre - 1750. 

R'ftorfi ciechi non fi ammettano fenz’ 
efpreflo ordine di S. M. 

Ad ifianza di parte non meritino de- 
gnazione di fubafterno fenza antecipato 
depofito delle diete. 

Si eccettuino i cali degli omicidj,fur- 
. ti di firada pubblica *, o di grave perico- 
lo. D. 5. Dicembre 1750. 

Ricorfi anonimi , o non autentici ri- 
mefli con Pifpaccj-, fi ritengano preflb i 
iM ipillri , e non fi pallino nelle mani , 
nè a notizia de’ Tubai ter ni fino a che non . 
fiano autentici i ricorfi. D. % j. Aprile 1754. 

Informazione ordinata dal Re a ricorfo 
ideile partilo foprif memoriale anonimo, t 

S 2 non 
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non abbia corfo , fe prima dalli ricorre», 
ti non fi fiano ratificati i ricorfi, Q. $ 
Lecce- de 26. Aprile 1783. 

Riduzione pj Messe per mancan. 
za .di rendire, fi domandi, nelÌ4 ‘Vicaria, 
A 6 . Gennai* 1753. . 

Nella dilcufiìope de’ fiati delie rendite 
de’ luoghi Pii laicali il numero delle 
roefie lì riduca fino alla capienza di gra- 
na veotLper .una , c cosi fi riducano i 
peli delle mefie laJfciati (opra de’ partico- 
lari fondi (oggetti intieramente al pe(a 
jnedefimo ^purché non fi trovi flibiiit» 
elemofina più va p raggi ofa.- Q. 4 .'Giugni 

J 7 & 5 - , V V 

I Regj Economi paghino grana venti 
per elemofina di ogni mefla , purché n.op 
fi -trovi taflata per meno, nelle fondazio- 
ni , del Segretario della Camera Reale 
al Tribunale dell ’ Aqùila 34. Settembre 

«78$- .. . . 

Riduzione delle Terze de GeNsj, 
V. Cenfii ‘ 

è Ri fazione delle. Spese « V . Spefe 

delie Liti . . 

Rifiuta di Feudo a favore de’ figli, 
0 fucceflori dentro quindici giorni fi faq- 
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tìà notare tìe Quinternioni , lotto pena 
della nullità dell’atto. Pram. 20. de Fcu* 
dis 18. Luglio 1 57p. 

R I LEV! o . V. Feudatarj . 

Rinuncie iti favorem » Le rinun* 
eie in favore d’ altri de’ Canonicati non 
abbiati 1 ’ exequatur come vietate da Ga» 
noni, é di peffmio efempio. D. ip. No -* 
*aembre 1781.’ 

Ripa tra t„ Territori. „ La Ripa* 
o fia il limite , che fi frappone tri i 
» Terrirorj confinanti di due padroni * 

• >, appartenga a quello, che pofiiedé nel- 
5, la parte fupiriore della Ripa (leda, 

5 , purché diverfauiente non dimofìri il 
„ termine divifo'rio, o diverfamente non 
provi pubblico Ilirumento . Ed il poi- 
5 , feffore del terreno inferiore polfa nel 
col ti vàrio accodarli alla Ripa per 
quanto comporta 1’ arare a collo ad 
5 , e 0 a con i bovi giunti . Con f. Sì duo- 
rum . De Ripa * 

Ripresagli, o Pretaglie (ì parti- 
fcatìo colla pròfcri2ióne della metà de be- 
ni* CoJL Comes, Barò , Mitcs. 

• Sian vietate fopra della perfona , o ; 
delle robe di chiecheffia fotte pretefto , 

" " S 3 che 
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che alcuna comunità, popolazione,© ha’- 1 
ione abbia denegata la giuftizia , 0 per 
qualunque altra cagione , o per confuetù- 
dine. Non eifendo lecito pignorare, arre- 
care , o aggravare uno per un’ altro/ 
Quum fcriptum fi , Filium nati portare? 
intqutfalcm Fatriu . ... 

■ y In yece di procedere per via di fafto, 
fi ricorra a 1 Magiftrati , ed* al Sovrano * 
lotto pena della confifcazione cella metà 
de beni, ed altra piu grave ad- arbitrio. 
Fram. 1. a ìe .Reprefaitls 21. Maria 1474. 
Ripudio . V. Adulterio* 

Ripulsa avverfo le S:rittufe non fi. 
ammetta. Solamente la parte pofla accu- 
fare, o denunciare di fallita coloro , che 
ne abbiano fatto ufo . Rit. Item ferva t' 
èpfa Curia non concedere.- 

Avverfo i refiimonj della parte con- 
traria non fi ammetta in Articulis primis y 
competendo 1 tal rimedio al tempo della ^ 
ripulfa giuda ilCap. Prcefentiam /Extra de 
'Tejìibus 

Se l’eccezione contrp de’ teftimonj fia 
per capo d’ inimicizia , fi ammetta giufta 
l’autentica Si dicatur .. Cod. de Tefìtbus i 
c talvolta la Corte non 1’ ammetta pri- 
ma 
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ina della rìpulfa . Rir. fervat ipfa Cuna , 
quod in exteptionibus . . . 

Del termine a ripuliate del modo di 
concederla, cambiato dalle fequenti leg- 
gi , fi parla nelli Rif, Iteri fervat ipfa 
' Curia , tjuum petitur . ltem fervat ipfa 

Curia , . quod citm Attor* > , 

1 Che contiene delitti i o difetti de’ tt-' 
flimonj , fé non venga provata femipie-i 
namente per mezzo delia pubblica fama* 
chi r allega Ha multato in dieci tarò* e 
fe il Giudice trafcurà efiggerli , ini fina 

dell’ ufficio li paghi del fuo * Pranu 2% 
de Tefìium refr&rtat. de anno 1477 » 

abolito il termine di ripulfa dèl- 
ia ripulfaV : . ù;' . --É ' 

Le parti nel primo fermine di ripùlfa 
f>°flan efaminar Tettimonj per elidere 
le oppofizioni, che dà colui, che doitian- . 
dà il termine della ripulfa, fi fanno con- 
tro lé perfoné efaminate. 

Perciò chi domanda il termine della 
tipulfa fàccia la nomina de’ 1 Tuoi tettimo- 
nj * e notifichi alla parte* gli articoli * */ . 
che contengono le càufe della ripulfa. 

E l’altra parte pofla in tale termi- 
ne! efeminaie e Tuoi tettimonj , giacché 
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la ripulfa può (blamente riguardare le 

perfone de’ teftimonj efaminati. 

Non fi ammettan quindi articoli diret- 
tamente contrarj agli articoli , e pruove # 
della parte nella caufa principale. 

Ed i Scrivani (otto pena di carcera- 
zione non ammettati tali articoli, fe 
non fiano prima riconofeiutl da Cotirmif- 
farj. §. i. frani. 18. de Ordini Judicio - 
rim 14 .- .Marzo 1738. ; 

•Ritratto jUre Congrui . Chi al^bfa 
ftabile comune ^er fucceffione divifó , o 
ìndivifo , 0 provenuto comunemente da 
compra, o altre titolo limile , volendo 
alienarlo per mezzo di vendita, enfiteufì, 
o affitto, non fia a lai ciò lecito, fenza- 
chè prima fiati, denunciati quos vocamut 
■per ordinerà in jure Protbomifeos . 

In primis vocantur Parente qui fune con» 
juntti . Po/iea Sodi ,. qui fune ftmiliter 
conjunfli' . ' 

Pojì hos illi , ‘ qui flint conjunHi tan- 
tum, edam qui entranti funt , 

Po/l omnes ijìoy vocantur illi , qui funt 
fub uno . fervido y & funt . conjuntti em 

altana parte, , v v 
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Se fiati molti coloro , che anno quello 
dritto, tutti -fi denuncino , acciò dentro 
30. giorni pagando prontamente il gin* 
fio prezzo, o quello , che il vero com- 
pratore fanza frode ha dato , ognuno 
riceva la fua porzione. 

Elalfo tal termine, fi perda il dritto, 
purché non fi tratti con perfona,che fia 
in fchiavitù,in deportazione, 0 in efilio, 

. o adente caufa Reipublicte- , o per caufa’ 
propria lenza dolo, 0 frode, 0 pure 'che 
iìa minore degli -anni 25. 

- In quanto agli adenti per giuda caufa 
i di loro Tutori, o curatori, o difpnfòri 
dentro quattro mefi comparifcano , paghi- 
lo il giufto prezzo colle legittime ufure, 
e fpefe nèceffàrie , ricevano il congruo, 
ed efcludan gli eftranei compratori. 

Se fìano in- ciò negligenti , compenfino 
proprio ógni danno a quelli cagionato. 
Chi -codi aver fatta ingiuria grave 
vel mania impias attui erti al venditore , 
o alla fua famiglia,- o abbia madrinato 
grave danno al patrimonio fuo, o abbia 
attentato contro la fua vira ,• o abbiagli 
cagionato damnum pecuniarium • non ab- 
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bia tal dritto fenza volontà del vendi- 
tore . . ’ • • ' • 

, A titolo di dote , o di donazione prò- 
pter nuptias , o di femplice donazione , o 
di donazione faufa mortisi o per tetta* 
ftìento j o per tranfazione * o permuta* 
fu lecito alienare a chicchefia : purché 
quelli gitoli non fiati fimulati. . 

Quindi chi ha tal dritto pofla. efigerd 
giuramento e dal venditore * e dal com- 
pratore*. ’ . . • • ' . . • . /.•-.* 

Se predato il giuramento, fi prova ,ef- 
fere flato il contratto fimulato, àmendue 
fian puniti come, fpergi uri , il venditore 
perda* la roba * ed il compratóre il prez- 
zo, e fi applichi alFifcp , il quale debba* 
vendere la cofa fletta a chi aveva il dritto 
del protomifi* 

Perfonp potenti non ricevati ammorta 
bus fiotto pretelle» di compra, di donazio^ 
ne {empiici* o cakfamm'ts , o per letta- 
mente, o per folo ufo* o fiotto pretella 
di difefa nifi ftnt Parentesi . 

Potenti s’intendanO' coloro,, che lo fona 
non folo per fe ttefii , ma ancora per 
Propìnquiotes iilis , per mezzo de’ quali 

» pof- 
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pqffono incutere timore , o promettere 
favore a’ venditori * 

Sotto pena a’ potenti 'di rimaner privi 
.della roba, e di darne al Fifco il prezzo. 

Pallaio il decennio,quando non vi fia 
fiata le denuncia, non fia lecito? muove- 
re altra controverfia contro chi pófiìede 
. per alcun contratto, o per donazione, o 
per teflamento , nè da coloro , che ab- 
biano il protomifi, nè dal Fifco. 

In altro capo della Legge del proto- 
rhifi de Greci Ila fcritto , che chi abbia 
quello dritto da tre parti efcluda quello, 
che l’abbia per una fola. 

Avendola effi da due parti , collattone 
ognuno riceva la fua tangente. 

Sì - autern Domani Jtropc Cafìrum habcant , 

1 ìpfe enrn babeat , qui per Cafìrum babeat , 
O* non tilt , qui ipfam protbomifim per 
parictem bobent . 

Finalmente per generale olfervanza non 
competa quello dritto, nè alla via pub- 
blica, ne alla Chiefa, ne al Fifco . Cò/ì. 
Sancimus amorfo . 

. Sia per la, Confuetudine , fià per la 
Conduzione Sancimus li decida fenza 
' ’ ' ter-* 
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termine , &' via exequutiva colla relazio- 
ne de’ Periti . 

Siano eccettuati t cafi,ehe abbiao bl* 
fogno di termine: locchè fi lafcia ad af- 
bitrio del Giudice , ed il termine fu 
fommario. §. i. Tram. 18* de Ordina 
Judicior. 14 . Marzo 1737 . 

L’azione di congruo fi dichiara e 0 ére . 
tutta reale. D. 16. Màr&b ij6t. 

„ §, 1. Chi compra cafa , ,0 altro 
„ fiabile dentro di un anno a die fcìen - 
9i tix fia tenuto al ritratto a favor del 
„ vicino, ricevendone {blamente il puz- 
„ zo,che fia ftabilito da’ Periti •« 

„ L’obbligo ifteflb abbia il di lui uni- 
„ verfal fucceffore. • ' . ' • 

„ Se i vicini fian .due lò fiabile fi dia 
„ metà per uno. 

„ §. 2. La Via publica,-.la Gh’refa,il 
„ Rufiico ohe non fia libero di condizio- 
„ ne , non polla efercitar ii ritratto con- , 
„ tro il Cittadino, anche confinando per. 

„ laura, e competa ad altri , che confi- 
„ nano a capitibus. 

„ Il Cittadino pofifa all’incontro^ efér- 
w citar quello dritto contro del Rufiico.- 

5 ) 2 * 
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„ §. 3. La Chiefa fia efclufa dal Con- 
„ gruo, e attivamente, e paflìyamente . 

„ §. 4. Se da un lato fta un folo 
„ Confinante, e dall’altro molti, quello 
,,, abbia la metà del fondo, e quelli ab- 
„ bian l’altra metà prò rata con finatìonis. 

„ E di molti vicini le uno fidamente 
„ domandi il congruo, e gli altri nò , 
„ fia quello efclufo quando ricufi rice- 
„ vere 1’ intero fondo prò pretto r.ppre - 
,5 tinto» ' 

„ §. 5. Nel ritratto delle cafe fia pre- 
„ ferito chi confini nella parte inferiore, 
„ o fuperiorp , efclufi i .'.confinanti per 
#) Intera , 0* a cap'tttbus » - 

Ed in quello dritto fia preferito il 
„ foci a prò indivi/o. • ; 

• ,,-§,.6. Vendendoli un appartamento 
„ di cafa i che abbia n|olti piani , il ri- 
„ tratto competa al confinante della par- 
M te di. folto: vedendoli l’ appartamento 
„ a pian terreno competa a chi confini 
„ dalla parte di fppra .Conf.Si quis ernie 
I, de Jure congrui, 

ì.,’ Chi ritrae per la- Confu$m’ine di 
„ Napoli , paghi la roba (labile ritratta 
1 , fecondo 1’ apprezzo che fe ne fa prò 

ene- 
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,, exequutione fententi# , non già quando 
„ valeva al tempo o della vendita , o • 4 

„ della domanda, o della fcontefiazione 
,, della lite. Decif delle 4. Rote del S.C, 

5> de 2. Novombre 1623. 

. ì vicini nella fubafta di roba.,; alla 
quale confinano, iìan obbligati a licitare, 
altrimenti redi eftinta ogni di loro azio- 
ne di congruo, non oliarne la Confuetn- 
dine Pei la vendita di un territorio 4 
S, Giorgio a Cremano •. D. $i • Maggio 

1777^ ; •" ' * 

Rivelo d’ Animali , che fi poflfedono 
pe* luoghi diftand meno, di .venti miglia 
dallo fiato pontificio, in ogni anno- nel 
mefe di Gonna jo fi faccia • con nota 
diftiqta al Capitano della Grafcia - Art» 

753. 23. Giugno 1659. V \ Animali . 

Rivenditori polì'an liberamente efer? . 
citare' il di loro meftiere , fen-z approva- 
tone, ~o edere afcrittè alla Cappella. \ 

?i. Luglio tyéó. ’ 

' •' ' RO ^ 

Robe vecchi?. Sia vietato andarle 
% comprando per le cafe in Napoli , fotto 
h pena di tre anni di relegazione ? an- 
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corcfiè cfri vada comprando dica ì= Bar- 
ba d’oro, o calzette vecchie, o cofa fi- 
nn de. Pram, y. de Probibir , Vendita fup- 
pelfAfUr 50 . Agojìo lóiy. 

A tale Prammatica fi nota, che a i5. 
Novembre i ói^. rimedi) da S. E.* ricorfo 
de’ Confoli dell’ arte al Configlier Dele- 
.gato, fu da quelli con Pecreto preflo 1’ 
Attuario Gio; Francefco de Vivo conce- 
duta la facolta a detti compratori di e- 
fercirare il di loro rpeftiere fottp alcun? 
condizioni , 

RU 

Rubrica a’ Processi fiscali dèi,* 
y . e Udienze fi faccia dal Commilfario 
della caufa di unita col Fifcale. 

Il notamento da tutti e due fi riscon- 
tri coll’ informativo, fi fottofcriva in fine 
e fi cifri da elfi col proprio cognome nel 
margine di ogni foglio, D. jy. Agojìo 

'? 7 * 5 °* ~ , . ‘ 

Ruffianò f1te^t)(ìdiano l’onefik di qual- 
fiyoglia Dannabile viva in libertà , e 
ne fono cckiyinte,' per la prima volta fi 
frullino, e fegato? nella fronte, cadendo 

. • air 
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all’ ifteiTo errore la feconda volta , fi ta- 
gli ad elfe il nafo. 

Se infidiino 1* altrui ©neftà,fi punifean 
come adultere , Cofì. Lena j follecitantes , 

Ruffiani fian puniti con pena di ni r. 
te, E .non fi dia loro ricetto fotto pena 
pecuniaria* Pram. i. de Lenin* de anni 
*489* 
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